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HRABA), VI-91. 
Ventilazione e riscaldamento delle caserme alla prova, Vll-ro6. 
Ventilazione e riscaldamento del nuovo teatro di Colonia, 

\Il-107 . 
Progressi della tecnica della disinfezione (CL. ), \ IIl-II9. 
Economia termica dopo bagni e doccie a temperature diverse 

(IGNATO\VSKI A.), IX-137. 
Nuovo ventilatore ed estrattore d'aria « Fii>tta-Lagna » per gli 

scomparti ferroviari (BINI), XI-163. 
Come debbono essere costrutti i camini e le canne di venti­

lazione (R.co), Xl-165. 
Tecnica della disinfezione. Solfozonatore (BINI) , Xl-165. 
Trattato di ventilazione delle miniere (JJC!NSCKJ e GAUTIER) , 

XI-169. 
Il freddo e le sue applicazioni (Coc1), XI-169. 
Il servizio di disinfezione della città di Milano (FERRAR!), 

XI-170. 
Frigoriferi ne ll 'Hotel «Astor» a New-York, XI-171. 
Iniettore automatico per caldaie Krantz (CLER), Xll-1So. 
Ventilazione per vagoni-viaggiatori della Compagnia Pennsyl-

vania Railroad, XIII-203. 
Riscaldamento a vapore a dista nze di 2500 metri , XIV-219. 
Ventilazione a bordo delle navi da g uerra (PLUMBERT A. ), 

XV-236. 
Tecnica delle ventilazioni in rapporto alle nuove ipotesi (BINI), 

XVI-246. 
Registratore automatico per la ventilazione delle minie re (BINI) , 

XVI-250. 
Caso tipico d 'avvelenamento in una scuola, per riscaldamento 
, ad aria (BINI), XIX-295. 
Applicazione del freddo artificiale dal punto di vista igienico 

(LEBRUN), XIX-299. 
Sul concetto tecnico della disinfezione (LEo), XX-312. 
La disinfezione a vapore dei crini {DE-RossI G.), XXI-33r. 
La pratica della disinfezione delle case in campagna (BACH-

MANN) , XXlf-347. 
Riscaldamento e ventilazione degli scompartimenti ferroviari 

{BINI), XXIII-360. 
Impianti di ventilazione ne l teatro di Norimberga, XXIII-36S. 
Riscaldamento col gas nelle chiese di Schaffhausen (KAESER), 

XXIII-36S. 
Riscaldamento e ventilazione di una Banca di 1ew-York, 

XXIV-372. 

Apparecchi vari. 

Segnalatore elettrico di W. ~ykora per le caldaie (B. ), nu­
mero I , pag. 13. 

Interruttore auto matico d ' una presa di gas Tursini-Zambelli 
(ZA~IBELLI A . C. ), I-14 . 

A utoaccenditori del gas (CLER E.) , I-14. 
Apparecchio Salvador per la sterilizzazione dell 'acqua (PA­

GLIANI L. e BERTARELLI E. ), II-23 - III-37. 
Apparecchio per 12. preparazione della pasta fosforica {BER­

TARELLI E.), Il-29. 
Misuratore Di vis della densità delle soluzioni a distanza {BIN1) , 

ll-30. 
Nuova pompa spruzzatrice per disinfezioni« Jgea » {BINI), 111-45. 
Apparecchio di s icurezza per i!llpianti di ascensori (C .) , Ill-46 . 
Apparecchio Richard-Schwarkopff per caldaie (C. ) , V-7 i. 
Apparecchio Schaffer e Buderiberg per caldaie, Vl-S7. 
Nuova lampada ad incandescenza elettrica a l tanta lio (E. ) , 

Vl-S7. 
Nuova lampada a vapori di me rcurio (B.) , Vl-SS . • 
Apparecchio Lemoine e Grisel per la sterilizzazione a vapore 

sotto pressione (E.) , VIl-103. 
Apparecchio di sicurezza per .la pulizia delle finestre, VII-ro4. 
Telefono igienico (E. ), Vll-104. 
Apparecchio per controllare la filtrazione delle acque (D. B. ), 

VII-104. 
Apparecchio per l 'allontanamento della polvere dagli ambienti 

abitati (BrNI), VIII-I 17. 
Apparecchio per la sterilizzazione del latte (B. ) , VIII-121. 
Apparecchio registratore della presa dei materiali cementizi 

{CL. ), X-152. 
Sputacchiera combustibile Zubiani, X-153. 
Apparecchio ventilatore ed estrattore d'aria « Lagna-Fietta » 

per gli scomparti ferroviari (BINI), XI-163. 
Apparecchio Krell-Schultze per determinare il peso specifico 

e per l'analisi dei prodotti della combustione, XIII-196. 
Nuova bilancia di Pointcaré (R.co) , XIII-200. 
Apparecchio registratore Morgue per la ventilazione delle 

miniere (CLER) , XIV-217. 
Apparecchio Bopp e Reuther per eliminare l'aria nelle condotte 

d'acqua in pressione (BINI), XV-233. 
Tesserografo Piscicelli (SALVADOR! R.), XV-235 . 
Contatore d'acqua Schinzel (B1:s1), XVII-264. 
Apparecchio Mottura per le condotte d'acqua (R .co), XVIl-265. 
Ventilatore Stickelberger (R .co), XVIII-2S2. 
Scaldabagno igienico (B .), XIX-295. 
Noseroscopio Bertini (R.co), XIX-297. 
Apparecchio Jubécourt per le terrecotte (Brn1 ), XIX-29S. 
Apparecchio per ridurre la pressione del vapore (BINI), XX-311. 
Apparecchio Cyclop per piegare tubi di ferro (R.co), XX-314. 
Apparecchio Foà per prelevare campioni d'acqua (E.), XXI-32S. 
Apparecchio Manorex per regolare la pressione nelle condotte 

d ' acqua (R.co ), XXI-329. 
Sistema elettrico Basenta e Contant per l'intercomunicazione 

dei tren i (BRENTIN1), XXII-340. 
Apparecchio « Koerting » riduttore della pressione del vapore 

(R.co. ) , XXII-342. 
Apparecchio Albrecht per raccogliere e incassare le polveri 

(R .co), XXIII-366. 

INDICI ANALITICI ALFABETICI. 

a) - In diee delle matetrie . 
A 

Abitazioni. Aria e luce, numero XVI, pag. 252. 
Costruzione e funzionamento dei camini, Vll-100. 
e venti dominanti , Vl-S3. 
insalubri a Lione, X-155. 
private e installazioni sanitarie, X-154. 
Umidità dei muri, XVIll-2S3. 

Acetilene. Illuminazione, XII-1S7. 
- Temperatura delle fiamme, XVIII-2S3. 
Acido carbonico. Intossicazioni , XXI-332. 
Acqua. Alimentazione delle campagne, Xlll-202. 
- Apparecchio « )\1anorex » per ridurre la pressione nelle 

condotte, XXl-329 . 
Mottura per colpi . d'ariete nelle condotte, XVII-265. 

- per la presa di campioni, XV-224. 
- Salvator per la sterilizzazione, II-23 - IIT-37 . 
Autodepurazione dei fiumi, XX-315. 
Condotta in cemento armato a Jersey-Ci ty, IV-63. 

- Contatori Schinzel, XVII-264. 
di condensazione. Iniettore automatico, XII-1So. 
Disgelo elettrico delle condotte, I-16. 
Distribuzione nella Repubblica San Salvator, XV-235 . 
- nelle città, XXIV-372. 
e materie organiche, XVII-267 . 
Impianti per servizio a Troy (Stati Uniti ), Xll-rS6. 
Inquinamento d'una condotta, VI-91. 
Laboratorio di prova dei contatori a South Brooklyn, IX-139. 
Live llo nei pozzi Artesiani, XV-234. 
marina . Suo rapporto con la decomposizione dei cementi, 

IV-64. 
Miglioramento nella distribuzione delle case, XVII-266. 
Nuovo apparecchio per prelevarne i campioni, XXI-32S. 
- metodo per riconoscere traccie di manganese, IX-132. 
potabile di Charles River a Boston, XVII-267. 
- a Firenze, VI-90 - XII-1S3. 
- de i piroscafi. Esame batteriologico, XXl-332. 
Pozzi trivellati, XVIII-276. 
Prese nza occasionale di gas asfissianti nei pozzi, XXI-321. 
salata. Disinfezione delle miniere , XXII-342. 
sterilizzata. Distribuzione in una sala d'operazione, IV-62. 
Sterilizzazione al ferrocl oro, JiXII-340. 

- - mediante l'ozono, XXIII-356. 
Acquari. Resistenza del baci llo del tifo , VII-10S. 
Acque. Apparecchio per controllarne la filtrazion e , VII-104. 

deg li ammazzatoi e dei mercati. Fognatura e depura-

zione, I-7. 
Depurazione biologica nei zuccherifici, l-16 . 
- - nelle città e nelle industrie, XXIl-337. 
di ew Haven e camere di filtrazione, V-75. 
di rifiuto delle inrlustrie e di fogna. Depurazione, VII-97 

- VIII-u2 - IX-13r. 
e rete di fogne a Baden, VII-106. 
filtrate e tifo, VIII-123. 
Impiego della conducibilità elettrica nella sorveglianza 

delle sorgenti, II-26. 
industriali e fanghi, XVIl-266. 

Acque. Loro sostanze organiche, VI-90 . 
luride. Depurazione biologica, XI-157. 
- Loro depurazione, X-154. 
potabili depurate con l'elettricità, XII-1S7. 

Depurazione con filtri a sabbia americani, V-72. 
e bacill o coli, XV-234 . 
e fermentazione a 46° come ricerca nello studio, VII-ro6. 
e loro colorazione, VIII-124. 
e manganese, XVIII-2Si. 
e serbatoi in Roma, XVII-266. 
Filtrazione e sterilizzazione, III-47 . 
Loro sorveglianza, XXII-347. 
Nuovo metodo per la ricerca dell'ammoniaca , X-153. 
Solfato di rame per la distruzione delle alghe nelle ri-

serve , XIII-202. 
residuali dei cuoifici e materie tannanti, XIII-203. 
- - delle latterie. Loro depurazione, XI-170. 
- di birrarie. Loro depurazione, XV-235. 
Sbarramenti e riserve in cemento a lthaca, XI-170. 
Se rvizio a Pittsburg e la febbre tifoide, VII-105. 

- sorgive e di fiume. Loro depurazione mediante le sabbie, 

Il-32. 
Acquedotto di Messina, XI-171. 
- Pugliese e terremoto, X-155. 
Acustica delle sale pubbliche, XIII-202. 
Agricoltura e igiene. Batteri fissatori d ' azoto, X- 142. 
- Laboratorio di batteriologia, V -65 . 
Alberghi. Igiene, XVII-265. 
Albergo operaio a Miilhausen, VIII-114. 
Albrecht. Apparecchio per raccogliere e incassa re le polveri, 

XXIII-366. 
Alimentazione idrica delle città bulgare, VII-107. 
Allright come mezzo di pulizia dei pavimenti delle scuole, 

VII-105. 
Alluminio. Impiego di fogli per avvolgere le sostanze ali-

mentari, IX-138. 
Ambienti. Allontanamento della polvere, VlII-117. 
America. Case per impiegati, XIII-1S9 - XVII-260 - XIX-

293 - XXrI-333. 
- Sbarramento in legno, XIV-220. 
Amido. Sua industria e depurazione delle acque res iduali , 

XI-So. 
Ammotdaca. Nuovo metodo per ricercarla nelle acque, X-153. 
Anchilostomiasi, IX-13S. 
- e profilassi col cloruro di sod io, XVII-265. 
- nelle miniere . Profilassi, XIV-215. 
Anidride carbonica. Nuovo apparecchio per determinarla,V I-SS. 
Apparecchi per la disinfezione e loro controllo, XVII-26r. 
- reg istratori nelle miniere, X-14S. 
Apparecchio avvisatore incendi, XII-1S5. 

Albrecht per raccogliere e incassare le polveri, XXIII-366. 
Clayton, IX-139. 
Cyclop per piegare tubi di ferro , XX-314. 
di sicurezza per caldaie, V-71 - VI-S7. 
di sicurezza per la pulizia delle lìnestre, VII-104. 
Di vis per misurare a distanza la densità delle soluzioni, II-30. 
idrotermoregolatore Treves per uso medico , IV-53. 
igrometrico ad appannamento, XIV-214. 

• 
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Appareccliio Koerting per il lavaggio delle sabbie, XIV-218 . 
- riduttore della pressione del vapore, XXII-342 . 
Krell-Schultze per determinazione del peso specifico dei 
gas, XIII-196. 

" Manorex » per ridurre la pressione nelle condotte di 
acqua, XXI-329. 

- Morgue registratore della ventilazione nelle miniere,XIV-217. 
Mottura per colpi d'ariete nelle condotte, XVII-265. 
nuovo per determinare il grasso nel latte , XI-162. 

per determinare l 'anidride carbonica, Vl-88. 
- per prelevare i campioni d'acqua, XXI-328. 
- per valutare il peso specifico dej materiali da costru-

zione, XII-177 - XIII-191 - XIV-208. 
per controllare la filtrazione delle acque, VII-104 . 
per eliminare l' aria nelle condotte d ' acqua, XV-233. 
per la preparazione della pasta fosforica, II-29. 
per la presa dei campioni d'acqua, XV-224. 
per la sterilizzazione del latte, VIII-121. 
per ridurre la pressione del vapore, XX-311. 
registratore della presa dei materiali cementizi, X- 152. 
Salvator per la sterilizzazione dell'acqua, II-23 - III-37. 
solfozonatore Marot e Herbelot, XI-165. 

Applicazioni dell 'aria liquida , XIX-300. 
Aree libere nelle città, VIII-114 . 
Aria. Depurazione negli ambienti chiusi, XXI-330. 

e gas illuminante. Tossicità de lla miscela, IV-64. 
e luce nelle abitazioni, XVI-252. 
espirata e confinata. Ricerche sperimentali, II-3 r. 
e tubercolosi, XXI-332 . 
inquinata e ventilazione, XIV-218, 
liquida e sue applicazioni, XIX-300. 
Nuovo metodo per determinare il co2, XXII-340. 

- Suo movimento in vicinanza delle abitazioni, VI-83. 
Ascensori. Impianto di sicurezza, III-46. 
Ascoli Piceno. Fognatura e risanamento della città, VI-89 . 
Asilo femminile a Pietroburgo, IX-125. 
Atalanta. Sbarramento, XIII-203. 
Atmosfera. Formaldeide, XIII-203. 
Autoaccenditori del gas, I-14. 
Avvelenamento avvenuto con risca lda mento ad aria, XIX-295. 
- eccezionale per CO, V-74. 

B 

Baden. Acque e rete di fogna, numero VII , pag. l06. 
Bagni a doccia ed economia termica, IX-137. 

di fontecatini , XX-301. 
di San Pellegrino, II-17. 
marini municipalizzati in Grado (Austria), V-75. 
popolari e lavatoi a scompartimenti indi viduali in To­

rino, VI-93. 
- a Padova, X-141. 

Bagno popolare modello della Società di bagni di Berlino , 
XVI-249 . 

- Riscaldamento igienico, XIX-295. 
Baltimora. Solfato di rame e acque, XVII-268. 
Banco scolastico. Capisaldi per ottenerlo buono, XXII-345. 
Bari. Geografia nosologica e distribuzione del tifo, XVI-241 

- XVII-257 - XVIII-273 - XIX-290 . 
Basenta e Contant. Sistema elettrico per i treni, XXII-340 . 
Batteri fissatori d'azoto nell 'agricoltura e nell'ig iene , X-142. 
B elgio. Case operaie, XX-313 . 
- Storia dell ' igiene pubblica, XVIII-283. 
Berlino. Bagni popolari modello, XVI-249. 
- Case per impiegati (Goethe Park), XV-221. 
B erna. Conferenza internazionale d'igiene industriale, XII-182. 

Istituto sieroterapico e vaccinogeno, XIV-2n XV-226. 
- Laboratorio batteriologico agrario, V-65. I 

Berna. Ospedale Jenner per i bambini, IV-49. 
Bertini. Noseroscopio , XIX-297. 
Bilancia Pointcaré, XIII-200 . 
Biologia. Depurazione delle acque residuali degli zuccheri­

fici, I-16 . 
Bonific!ie delle regioni sopralagunari, XVI-237 - XVII-253. 
Bopp-Reuter. Apparecchio per eliminare l'aria nelle condotte 

d'acqua , XV-233 . 
Bruxelles . Officina per la distruzione delle immondizie, Xli-~ 73. 
- Rapporto sul Dispensario Alberto E lisabetta, I-16 . 
- Sifone del bacino intermedio del canale, XX-314. 
Budrio. Sanatorio popolare , V-67. 
Bulgaria. Alimentazione idrica delle città , VII-107 . 

e 
Cabina per. esplosivi , numero XVIII , pag. 28r. 
Cagliari. Atti del Congresso Ingegneri e Architetti, XIX-220. 
Caldaie. Apparecchio di s icurezza Richard-Schwarkopff, V-71. 
- - di sicurezza Schaffer e Budenberg, VI-87. 
- Segnalatore elettrico di VIT. Sykora , I-r3. 
Calorimetri in rapporto alla combustione, XX-315. 
Calorimetro nuovo Darling per combustibile, III-40. 
Camini. Come debbono essere costrutti, XI-165. 
- Loro costruzion.e e funzionamento nelle abitazioni, VII-100. 
- Loro tiraggio in rapporto a l vento, VIII-122. 
Campagne. Alimentazione idrica, XIII-202. 
Candela normale a scopo fotometrico, XIII-201. 
Carbonch io. Sua diffusione in rapporto alle concerie, IV-57. 
Carbone . Polvere e sua azione· sui microrganismi, XX-315. 
Carico di sicurezza dei pavimenti , VIII-121. 
Carpi. Profilassi della malaria, XVII-267. 
Cartoni incatramati e ripiegati, XXIII-366. 
Case a buon mercato in Francia, IX-137 XXI-33r. 

contaminate e tubercolosi , XIII-199. 
di campagna. Disinfezione, XXII-347. 
e abitazione in rapporto con la propagazione della tuber­

colosi, I-12 . 
economiche. Congresso a Liegi, XIX-300. 

e legge Luzzatti , IX-133. 
Inchiesta municipale , XXII-339 . 
in Italia, VII-102. 
in Torino , VIII-109. 
nelle grandi città italiane, XVI-248. 
per le impiegate delle poste, dei telegrafi e dei telefoni 

a Parig i, XVII-264 . 
e cortili nelle gran di città, V-74 . 
e tubercolosi , VII-102. 
igieniche economiche in Francia, XV-230. 
- - in Italia, XXI-327. 
- e pellagra, XV-232. 
Miglioramento nella distribuzione dell'acqua, X\ II-266 . 
opera ie di Hechingen (Germania), XIX-299. 
- ed economiche di Sheffìeld , XXIII -357 - XXIV-369. 
- nel Belgio, XX-313 . 
pei meno abbienti nelle città italiane, XIV-216. 
per impiegati costi tte da Compagnie americane , XIIl-

189 - XVII-260 - XIX-293 - XXII-333. 
per impiegati disposte in quartieri, XII-187. 
per impiegati « Goethe Park » a Berlino, XV-221. 

Caserme. Riscaldamento e ventilazione, VII-106. 
Catrame e strade in Francia, XV-229. 

ne lle strade, XX-316. 
nelle strade a Macadam, XVI-25 1. 
nelle strade e igiene, XIII-193. 
usato nelle strade, VIII-123. 

Cementazione e apparecchio registratore de lla presa, X-152. 
Cementi. Decomposizione per opera dell'acqua marinà, IV-64. 
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Cliarles-River (Boston). Acqua potabile, XVll-267. 
Città. Aree libere, VIII-114. 

e larghezza delle vie, IX-138. 
italiane. Case pei meno abbienti , XIV-216 - XVI-248. 
moderna, XXI-331. 

Clay ton. Apparecchio, IX-139. 
Cotogna. Venti lazione del nuovo teatro , Vll-107. 
Colorazione delle acque potabili , VIII-124. 
Colori naturali e loro proiezioni, IX-139 . 
Combustibile in rapporto alle determinazioni calorimetriche, 

XX-315. 
Combustibili. Nuovo calorimetro Darling , III-40. 
Combustione incompleta e formazione di formaldeide, VI l-106 . 
- in rapporto con la produzione di gas, VI-87 . 
- Noseroscopio Bertini , XIX-297 . 
Comitato centrale dei Sanatori tedeschi, VI-89. 
Concerie e diffus ione del carbonchio , IV-57. 
Condotta in cemento armato per acqua potabile, IV-63. 
Condotte d'acqua . Disgelo elettrico , I-16. 
Condottiere di cemento armato. Risultati ottenuti, XXI lI-367 . 
Congresso a Liegi. Case economiche, XIX-300. 
- Ingegneri e Architetti a Cagliari, XIV-220. 
Contmd e Basenta. Sistema elettrico per treni, XXII-340. 
Contatori d 'acqua Schinzel, XVII-264. 
Cortili delle case nelle grandi città, V-74. 
Cuneo. Progetto di Sanatorio per la Provincia, lII-35. 
Cuoifici. Acque residuali e materie tannanti , XIII-203. 

I> 

Darling. Calorimetro per combustibili, numero III , pag. 40. 
D enitrificazione. Meccanismo, IX-39. 
D epurazione biologica delle acque residuali delle città e del-

l'industria, XXII-337 . 
- delle acque residuali dell ' industria dell'amido, VI-So. 
- di liquidi cloacali , XI-157 . 
delle acque di rifiuto delle industrie e di fogna, VII-97 -
VIII-u2 - IX-131. 

delle acque luride, X-154 . 
delle acque potabili con filtri a sabbia americani, V-72. 
delle acque potabili con l 'elettricità, XII-187 . 
delle acque residuali delle latterie, XI-170 . 
delle acque residuali di birrarie, XV-235. 
meccanica dell'aria, XXI-330. 

Disùifezione a Milano, XI-170 . 
con i vapori d'alcool, VIII-122 . 
Controllo degli apparecchi, XVII-261. 
dei crini col vapore, XXI-33I. 
delle case di campagna, XXII-347. 
delle stalle, VIII-122 . 
Perfezionamento del concetto tecnico, XX-312. 
Pompa « Igea », III-45. 
Progressi della tecnica, VIII-rr8. 
Solfozonatore l\farot e Herbelot, XI-165. 

Dispensari antitubercolari , XIII-203 . 
Dispensario a Bruxelles , I-16 . 
Distribuzione d 'acqua sterilizzata in una sala d 'operazione, 

IV-62. 
Divis. Apparecchio per misurare a distanza la densità delle 

soluzioni, II-30. 
Doccie e lavatoi per minatori , XIIl-201. 
Dottrine igienico-sanitarie in rapporto coll'Ingegneria , I-9 -

II-27 - III-43 - IV-59 - V-69 - VI-85 . 
Dre1iaggio e fognatura, XVI-244. 

E conomia termica. Bagni e doccie, numero IX, pag. 137. 
Ediliz ia. Intorno alla compilazione dei piani regolatori, I-5 . 

Edilizia. Piani regolatori e Consiglio di Stato , X-150. 
Educazio11e industriale dell'operaio, XV-235 . 
Elettricità . Nuova lampada ad arco, III -47. 
Esplosivi e loro ricovero, XVIII-281. 
Estuari. La batteriologia della fanghiglia , XXII-348. 
Etisia dei minatori, VII-108 . 

F 

Fabbrichg di birra e refrigeranti , numero X, pag. 156. 
Fanghi di acque industriali , XVIl-266. 
Fermentazione a 46° come ricerca nello studio delle acque 

potabili , VII-106. 
Ferrocloro per la steri lizzazione dell 'acqua, XXIl-341. 
Ferrovie . Distruzione della vegetazione ne i paesi tropica li , 

XXI-33I. 
- Nuovo ventilatore per scomparti, XI-163. 
Feydey-s1w-Leysin. Sanatorio , XIX-285 - XXI-317 . 
Filadelfia . Filtri per le acque, XVII-265 . 
Filtri a Filadelfia per le acque, XVII-265. 
- di porcellana e di amianto, XXII-346. 
Finestre. Loro pulizia e apparecchio di sicurezza, Vll-104. 
Firenze . Acque potabili , VI-90 - XIl-235. 
- Febbre tifoide, XV-235. 
Fiitmi. Teoria dell 'autodepurazione, XX-315. 
Foà. Apparecchio per prelevare i campioni d 'acqua, XXI-328. 
Foggia. Pozzi Artesiani, XV-236 . 
Fogna. Depurazione delle acque di rifiuto, ecc., VII -97 -

Vlll-u2 - IX-131. 
Fognatura a sezione ridotta , X-146. 

e depurazione delle acque negli ammazzatoi e nei mer-
cati, I-7 . 

e risanamento di Ascoli Piceno, VI-89. 
Programma pratico per la costruzione , XIX-297. 
servente come drenaggio, XVI-244. 

Fognature. Pozzetto a coperchio girevole, XXI-330. 
Formaldeide atmosferica, XIII-203. 

nei prodotti della combustione incompleta, VIl-106. 
- Pericoli nello sviluppo dei vapori in alcuni apparecchi, 

XVI-251. 
Forni d ' incenerimento e raccoglitori di polvere, IX-137. 
Forno distruttore delle immondizie a Londra, XI-169. 
Fortificazioni a Parigi , XIX-299. 
Fosforo. Apparecchio per la preparazione della pasta, II-29. 
Fotometria. Candela normale F lemming, XIII-201. 
- Tecnica delle determinazioni, XV-228 . 
Francia. Case a buon mercato , IX-137. 
- Case igieniche economiche, XV-230 . 
- Incatramatura stradale , XV-229. 
Freddo artificiale dal punto di vista dell'igiene, XIX-299. 
- e sue applicazioni , Xl-169. 
Frigoriferi ad affinità, IV-61 - VII-105. 
- a New-York, Xl-17r. 
- Nuovi impianti in alcune città, VI-89. 
Fungo dei fabbricati, XVII-267 . 

G 

Gas. Apparecchio Krell-Schultze per determinarne il peso 
specifico , numero XIII, pag . 196. 

asfissianti ne i pozzi d'acqua , XX-306 - XXI-32r. 
Autoaccenditori, I-14. 
illuminante ed aria. Tossicità della miscela , IV-64 . 
Interruttore automatico Tursini-Zambelli d'una presa, I-14 . 
Produzione nelle combustioni delle lampade per illumina-
zione, VI-87. 

Gelo dei tubi. Loro difesa, II-32. 
Geografia della terra di Bari e distribuzione d el tifo, XVI-241 

- XVII-257 - XVIII-273 - XIX-290. 
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Germania. Sanatori popolari, XIV-205. 
Goethe-Park a Berlino. Case per impiegati, XV-22r. 
Grado. Municipalizzazione dei bagni marini, V-75. 

H 

Hechingen. Case operaie, numero XIX, pag. 299. 

I 

Idrotennoregolatore Treves , numero IV, pag. 53. 
Igiene degli alberghi, XVII-265. 

degli operai nei lavori industriali, XVII-267. 
dei teatri, XVI-252. 
dei te lefon i, VII-104. 
della vista in rapporto a l lavoro, X-155. 
della vita, XII-186 . 
de l sonno, XII-187. 

- e agricoltura. Batteri fissatori d'azoto, X-142. 
e catrame nelle strade, XIII-193. 
e freddo artificiale, XIX-299. 
e navigazione sottomarina, XIX-298. 
e Sanità pubblica. Trattato Pagliani, I-15 . 
industriale, XV-23r. 

Conferenza di Berna , XII-182. 
Mezzi protettivi nell'industria vetraria, XXI-324. 
Note, XXII-339. 
Nuovo trattato, XX-316. 
Rassegna, III-41 - VIII-120. 
Trattato, XXIII-367 . 

navale, XXI-33r. 
pubblica nel Belgio, XVIII-283. 
scolastica in Norvegia, XVIII-284. 
sociale, XI-170. 

Igrometro di appannamento perfezionato , XIV-214. 
Illmninazione con gas acetilene, XII- 187. 
- naturale. fetodi per determinarla, XI-171. 
Immondizie degli ospedali volanti e loro distruzione, IX-136 . 

Distruzione a Bruxelles, XII-173. 
Forno distruttore a Londra, XI-169 . 
Loro incenerimento in Inghilterra , V-75. 
stradali e ~arrello « Lutocar », IX-134 . 

linpiegati. Case costrutte da Compagnie americane, XII I-1 89 
- XVII-:260 - XIX-293 - XXIT -333. 

Incendi. Apparecch io avvisatore, XII-185. 
- Cause, ecc., XXIV-372. 
I11tf.ustria e igiene, VìII-120 - XV-231. 
liidustrie. Rassegna d'igiene, Ill-41. 
Ingegneria. Suo rapporto con le dott r ine 1g1eni co-sanitarie. 

Prima lezione: I-9 - II-27 - III-43. - Seconda lezione : 
IV-59 - V-69 - VI-85. 

Ing liilterra. I~cenerimento delle immondizie, V-7 5. 
Iniettore autorÌiatico per l'acqua di condensazione, XII-180. 
Intossicazioni !:on l'acido carbonico, XXI-332. 
Istituto di Igiene della Facoltà di Medicina di Lione, VI-77 . 
- sieroterapico e vaccinogeno di Berna, XIV-211 - XV-226 . 
Italia. Case economiche, VII-102 . 
Ithaca (Stati Uniti). Serbatoi in cemento, XI-170. 

J 
J emzer. Ospedale per i bambini in Berna, numero IV, pag. 49. 
J ersey-City (Stati Uniti) . Condotta in cemento armato per 

acqua potabile, IV-63. 
Jubécourt. Dispositivo di protezione nell'industria delle terre 

cotte, XIX-298. 
K 

Koerting. Apparecchio pel lavaggio delle sabbie, num. XIV, 
pag. 218 . 

- - riduttore della pressione del vapore, XXII-342 . 

Koerting. Lavatoi a scompartimenti, XXIII-365. 
Krell-Schnltze. Apparecchio per determinare il peso specifico 

dei gas, XIII-196. 

L 

Labo1-atorio di batteriologia agraria a Berna, numero V, pag. 65 . 
Laguna Veneta. Bonifica delle regioni sopralagunari , XVI-

237 - XVII-253 . 
Lampada ad incandescenza al tantalio, VI-87. 
- nuova ad arco, III-4 7. 
- - a vapori di mercurio , VI-88. 
Larghezza delle vie nel centro delle città, IX-138. 
Latrine mobi li per miniere , XII-185. 
- per stabilimenti industriali , XIII-200 - XVIII-280. 
Latte. Apparecchio per la sterilizzazione, VIJI-121. 

Nuovo apparecchio per determinarne il grasso, XI-162. 
- processo di sterilizzazione, XIII-202 . 
Temperatura e svi luppo dei batteri, XI-169. 

Latterie. Depurazione delle acque residuali , XI-170. 
Lavanderia del Ricovero di Mendicità cli Torino , XI-167. 
Lavatoio a scompartimenti e bagno popolare in Torino , VIJ-93. 
Lavatoi per officine proposti dalla Casa Koerting, XXIII -365. 
- pubblici a vasca individuale, XXII-343. 
Lavoro. Infortunii , XXII-346. 
Leysin. Stazione climatica, XIX-285 - XXI-317. 
Liegi. Congressso case economiche, XlX-300. 
Lione. Abitazioni insalubri, X-155. 
- Istituto d'Igiene della Facoltà cli Medicina, Vl-77. 
Livorno. Sanatorio Umberto I , XVIII-269. 
Locande sanitarie e lotta contro la pellagra, XIII-198. 
Londra. Forno distruttore delle immondizie, XI-169. 
Luce. Abitazioni, XVI-252. 
- Determinazione della sua intens ità, XV-228 . 
- Sua misura negli ambienti , XII-181. 
Lutocar. Carrello raccogli tore d ' immond izie stradali, IX-134. 

J1Iacclzine frigorifiche ad affinità , num. IV , pag. 61 - VII-105. 
J1falaria e profilassi a Carpi , XVIl-267. 
JJ!lalattie infettive in rapporto a ll ' uso degli stracci nella fab-

bricazione dei tessuti, XVI-251. 
Jllialte. Loro impermeabi lità, III-47. 
JJ!langmzese e acque potabili, XVIII-281. 
- Nuovo metodo per riconoscerl o nell'acqua, lX-132 . 
JJ!lanometro per alte pressioni, XXIll-365. 
JJ:lanorex . Apparecchio per ridurre la pressione in una con-

dotta d'acqua, XXI-329. 
J1fanuale d ' igiene inclu~tria le , XX-316. 
llfare. Sanatori, IV-53 . 
JJ!farocco. Apparecchio per la presa di campioni d'acqua , 

XV-224. 
Marot et H erbelot . Solfozonatore, XI-165. 
JJ!lassùno termometrico, V-75 . 
Materie organiche e acqua, XVII-267. 
JJ!latite. Pulitura ed eczemi professionali degli operai, XX-316 . 
MeccaniS11w della denitrificazione, IX-139. 
Merawio. Nuova lampada a vapore, VI-88. 
J1fessina. Acquedotto, XI-171. 
JJ!letodi per determinare l'illuminaz,ione naturale, XI-171. 
J1felodo nuovo per determinare il C02 dell'aria, XXII-340. 
- Tursini nella determinazione dell'umidità degli ambienti, 

IV-52. 
llficrorganismi e pitture murali , X:VI-251. 
JJ!filano . Esperimenti di pavimentazione stradale, XXIII-364. 
- Servizio cl i disinfezione, XI-1 70. 
JJ!finatori. Etisia, V II-108. 
Miniere. Anchilostomiasi e profilassi, XIV-215. 
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J1finiere. Apparecchio « Morgue » registratore della venti la-
zione, XIV-217 . • 

Apparecchi respiratori , X-148. 
Disinfezione con acqua salata, XXII-342. 
Impianti di lavatoi e doccie, XIII-201. 
Latrine mobili , XII-185. 
Loro venti lazione, XI-1 69. 
Porta di sbarramento, XII-185. 
Seggetta inviolabile, XI-168. 

JJ!lism'a della luce negli ambienti , Xll-r8r. 
J1I~snrazione delle temperature superiori a 2000°, XXII-343. 
J)fontecatini. Stabilimento d i bagni, XX-301. 
J1Iorgue. Apparecchio registratore della venti lazione nelle mi­

niere, XIV-2 I 7. 
J)fortalità e professioni pericolose, X-156 . 
J1Iottura. Apparecchio per colpi d 'ariete ne lle condotte , XVII-

265 . 
J1litllnnsen. Albergo operaio, V II I-114. 
JJ!fiwi. Loro umidità. Piastrelle per difesa, II-30. 

N 

Navi da guerra e loro ventilazione, numero XV, pag-. 236. 
- Esame delle acque potabili , XXI-332. 
- Peste e topi a bordo, V-74. 
Navigazione sottomarina. Considerazioni igieniche, XIX-298. 
Nevrastenia degli operai, XX-315. 
1\lew-Haven. Acque e camere di filtrazione, V-75 . 
New-York. Frigoriferi dell 'hòtel Astor, XI-r 71. 
- S istemazione ciel sottosuolo, XXII -338. 
Norvegia. Progressi dell ' igiene scolastica, XVIII-284. 
. Nosero-scopio 'Bertini, XIX-297. 

o 
Ocizwatd. Registratore della venti lazione, numero XV I , pag. 250. 
Operai. Eczemi professionali, XX-316. 
- Igiene nei, lavori inqustriali, XVII-267. 
- Nevrastenia, XX-315. 
Ospedale Jenner a Berna per i bambini, IV-49. 
Ospedali dei p iroscafi ~cldetti al trasporto degli emigranti , 

XXII-346· - XXIII-36r. 
cli g uerra giapponesi, IX-135. 
volanti e distruzione dei loro rifiuti, IX-136. 

Ospizio Umberto I per tubercolotici in Roma, XXIII-349 . 
Ossido di carbonio. Avvelenamento eccezionale, V-74 . 
Ozono e sue applicazioni industriali , XV-236. 

Padiglioni cl' isolamento per la febbre g ialla, numero XXIII , 
pag. 364. 

Padova. Bagni popolari, X-141. 
Pqlestre nei sottotetti, V-76 . 
Palombari. Paralisi, X-1 54. 
Parigi. Case· economicrye per le impiegate delle poste, tele­

grafi "e tèlefoni , XVII-264 . 
Fortificazioni, XIX-299. 

Pavimenti e loro carico di sicurezza, VIII-121 . 
Pavimento delle scuole e uso dell 'allrig-/it, VIJ-105. 
Pellagra e case igieniche, XV-232. 
- Locande sani tarie, XIII-198. 
Peso specifico dei gas. Apparecch io Krell-Schultze per deter­

minarlo, XIII-196. 
specifico dei materiali da costruzione. Nuovo apparecchio, 

XII-177 - XIII-191 - XIV-208. 
Peste e topi a bordo delle navi, V-74 . 
Piani regolatori edilizi e Consiglio cli Stato, X-150 . 
- regolatori edil izi . Intorno alla loro compilazione , I-5. 
Piastrelle per difesa dell'umidità dei muri , II-30. 

Pietroburgo. Asilo femminile Sant'Olga, IX-125. 
Piroscafi. Loro ospedali, XXII-346. 
- per g li emigranti. Ospedali, XXIII-361. 
Piroscafo-Sanatorio, V II- ro 5. 
Piscicelli. Tesserografo , XV-235. 
Pittsb1wg. La febbre t ifoide ed il servizio dell'acqua, VII- 105. 
Pitture murali e microrganismi, XVI-251. 
Placca igienica, XV-233. 
Pointcaré. Nuova bilancia , XIII-200. 
Pollai razionali moderni , XXII-336 . 
Polvere. Raccoglitore per forni d'incenerimento, IX-137 . 

senza fumo . Pericoli dei vapori d'alcool ne lla fabbrica-
zione, X-155. 

(Società contro la) nelle strade , III-47. 
Sua influenza sui corpi riscaldanti, VI~8o. 
Suo allontanamento dagli ambienti abi tati, VII I- r r 7. 

Pompa « Igea » per la disinfezione, III-45. 
Porcellana. F iltri , XXII-346. 
Porfirolite, XII-157. 
Pozzetto a coperchio girevole, XXI-330. 
Pozzi Artesiani e livell o d'acqua, XV-234. 

- in provincia di Foggia, XV-236. 
Gas asfiss ianti, XX-306 - XXI-32r. 
trivellati, XVIII-276 . 

Profilassi dell 'anchilostomiasi, XVII-265. 
Programma pratico per costruzione di fognature, XIX-297. 
Proiezioni con colori natura li , IX-139. ' 
Provincia di Tori no. Sue condizioni igieniche, VII-107. 
Pulizia delle strade, XIII-203. 
- delle vie, XVII-266 . 

Q 

Q11artie1'e di abitazione per impiegati « Goethe Park » a 
Charlottenburg (Berlino), numero XV, pag. 221. 

Quartieri di case per impiegati , XII-187. 

Rame. Solfato per la distruzione delle alghe nelle riserve cli 
acqua potabile , numero XIII, pag. 202 . 

Rastelli. Pompa Igea per disinfezione, III-45. 
Refrigerante tubolare a circolazione d'acqua per fabbriche di 

birra, X-1 56. ' 
Registratore automatico di Ochwatd per la ventilazione, 

XVI-250. 
Riclzard-SchwarkopjJ. Apparecchio cli s icurezza per caldaie, V-7 l. 
Risanamento delle città, XXIII-372. 
- e fognatura cittadina di Ascoli Piceno, VI-89. 
Riscaldamenti centrali nella Svizzera, IV-63. 
Riscaldamento a vapore a distanza, XIV-219 . 

ad aria. Caso tipico d 'avvelenamento, XIX-295. 
delle case mediante il sole, II-32 . 
delle chiese di Schaffhausen, XXI II-368. 
Determinazione pratica del coefficiente cli riscaldamento, 

II I-46. 
e ventilazione delle caserme, VII-106. 
e venti lazione delle scuole, VI-9r. 
e venti lazione di una Banca a New-York, XXIV-372 . 
e venti lazione nelle ferrovie , XXIII-360. 
Influenza della polvere , VI-So. 
In iettore automatico dell'acqua di condensazione, XII-180. 

Roma. Acqua potabile e serbatoi, XVII-266. 
- Ospizio Umberto I, per tubercolotici, XXIII-349. 
Rugiada. Sua misurazione, V-75. 

Sabbie. Apparecchio Korting pe\ lavaggio, num. XIV, pag. 218. 
Sale pubbliche. Acustica, XIII-202. 
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Salvator. Apparecchio per la sterilizzazione dell 'acqua, II-23 
- III-37. 

Sanatori popolari in Germania, XIV-205. 
- presso a l mare, IV-56 . 
- tedeschi. Riunione del Comitato cent rale, VI -89. 
Sanatorio di Feydey-sur-Leysin, X IX-285 - XX l-317. 

in pianura, XVIIl-284. 
piroscafo, VII-ro5. 
popolare di Budrio, V-67. 
Progetto per la provincia di Cuneo , III-35 . 
U mberto I a Livorno, XVIII-269. 

Sanità pubblica e igiene. T rattato Pagli ani, I-15. 
San Pellegrino . Bagni, II-17. 
San Salvat01'. Distribuzione idrica, XV-235. 
Sapone all 'acremmina come mezzo contro i pericoli di intos-

sicazione saturnina , XXII-348. 
Sbarramento con porte nelle miniere, X II-1 85. 
- in legno in America, XIV-220. 
- presso Atalanta, XIII-203 . 
Scaldabagno igienico, XIX-295. 
Sclzajflia1~sen . Riscaldamento d elle chiese col gas, XXTI I-368. 
Schaffer e Budenberg . Apparecchio di s icurezza per calda ie, 

VI-87. 
Schinzel. Contatori d'acqua, XVII-264. 
Scuola suburbana di Torino (Borgo Crimea), I-2. 
Scuole. Capisaldi per un buon banco scolas tico, XX II-345. 
- Pavimenti e loro pulizia coll'allright, V II- ro5 . 
- Riscaldamento e venti lazione, VI-9r. 
Seggetta inviolabile, XI-168. 
Serbatoi in cemento a Ithaca, XI-170. 
Sheffield. Risanamento delle città, XXIII-357 - XXIV-369. 
Sifone del baci no intermedio del canale cli Bruxelles, XX-3r4. 
Soffiatrici di vetro e enfisema XV III-266. 
Solfato di rame e acque di Baltimora, XVII-268. 
Solfozonatore Marot e Herbelot, XI-165. 
S(Jrgenti di acqne . Impiego della conducibilità elettrica per 

sorvegliarle, II-26. 
Sostanze alimentari. Impiego di fogli d'alluminio per avvol­

gerle, IX-138. 
Sottotetti. Palestre, V-76. 
South Brooklyn. Laboratorio di prova dei conta tor i d'acqua, 

IX-139 . 
Sputacchiera combustibile Zubiani , X-1 53. 
Stabilimenti i1;dustriali e latrine, XIII-200 - X\ III-280. 
Stalle. Disinfezione, VIII-12 2. 
Sterilizzatori a vapore e loro modificazione, VII- 103. 
Sterilizzazione dell 'acqua mediante l'ozono, XXlll-356. 
- del latte. Iuovo processo, XI II-202. 
- e filtrazi oni de lle acque potabili , III-47. 
Stickelberger. Ventilatore, XVIII-282. 
Stracci. Fabbricazione dei tessuti e malattie infettive, XVI-25 1. 
Strade a Macadam e catrame, XVI-25r. 

Esperimenti di pavimentazione a Mi lano, XXIII-364. 
e uso del catrame, VIII-123. 
incatramate e igiene, XIII-193. 
Incatramatura a Saint-Nazaire , XX-316 . 
- in Francia, XV-229. 
Loro pulizia, XIII-203 - XV II-266. 
Sistemazione del sottosuolo a ew-York, XXII-338. 
Società contro la polvere, III-47. 

Suolo . T emperatura durante i calori del mese di luglio, III-48. 
Svizzera. Riscaldamenti centrali, IV-63. 
Sykora. Segnalatore elettrico per caldaie, I-13. 

T 

Ta1ztalio. Lampada ad incandescenza, numero VI, pag. 87. 
Teatri e igiene , XVI-252. 

Teatro cli Norimberga. Ventilazione, XXIIT-368. 
Tecnica della disinfezione . Progressi, VIII-118 - XX-312 . 
Telefono ig ienico, V II- ro4. 
Temperatura del suolo durante i calori del Luglio , IlI-48. 
Temperature alte. Loro misurazione, XXII-343. 
- basse e loro utilizzazione, V l -89. 
- delle fiamme ad acetilene, XVIII-283. 
Tennometro a correzione automatica, XIII-201. 
Terrecotte. Dispositi vo Jubécourt di protezione , XIX-298. 
Terremoti e Acquedotto Pugl iese, X-155. 
Tesserografo Piscicelli, XV-235. 
Tifo ed acqua filt rata, V III-1 23. 

Resistenza del bacillo negli acquari , VII-ro8. 
- Sua distr ibuzione e geografia nosologica ne lla T erra d i 

Bari , XVI-241 - XVII-257 - XV III-273 - X IX-290. 
Topi e peste a bordo delle navi , V-74. 
Torba. Seggetta inviolabi le, X I-168. 
Torino. Case economi che, V III-109. 

Condizion i igieniche della Provi ncia, VII-107 . 
Lavanderia del Ricovero di i\ lendicità, XI-167 . 
Lavatoio a scompartimenti indi viduali e bagni popolari , 
V II-93. 

Scuola suburbana nel Borgo Crimea, I-2 . 
Treni. Sistema elettrico Basenta e Contant , XX II-340. 
Treves. Apparecchio idrotermoregola tore ad uso medi co, IV-53. 
Troy (Stati U niti). Impianti per servizio di acque, X II- 186. 
Tubercolosi Come si cura e si evita, XX II-346. 
- e aria confinata , XXI-332 . 
- e azione della polvere di carbone sui microrganismi , XX-3 l 5. 

e case contaminate , XIII-199. 
e case economiche in Ita lia, VII-ro2 . 
e dispensari, XIII-203 . 
Sua propagazione in rapporto colle ab itaz ioni , I- 12. 
Vita sotto tenda, X-1 56. 

Tubi. Contro il gelo, II-32. 
- di ferro. Loro piegamento con l'apparecchio Cyclop, XX-3 r4. 
Tubo di scarico per latrine per ferrovie, XXII-343. 
Tursini. Metodo per la determinazione de ll 'umidità degl i am­

bienti , IV-52 . 
Jìwsini-Zambelli. Interruttore automatico di una presa di 

gas, I- 14. 

u 
Uim:dità degli ambienti . Metodo Turs ini e Paladino-Blandini , 

numero IV, pag. 52. 
dei muri delle abitazioni, XVII [-283 . 
dei muri. Piastrelle per difesa, Il-30. 

V 

Vagoni e ventilazione. Compagnia Pennsylvania, numero XLII , 
pag. 203 . 

Vapore . Apparecchio per ridurne la pressione, XX-31r. 
Vapori d 'alcool in rapporto a lla dis infezione, VIII-1 22. 
- - nella fabbricazione della polvere senza fumo, X-155. 
- solforici dell'apparecchio Clayton , IX-139. 
Vasca individuale per lavatoi pubblici, XXII-343. 
Vegetazione. Sua distruzione sull e strade ferrate net paes i 

t ropica li , XXI-33r. 
Ve1dilatore nuovo per scomparti fe rroviari, XI-163. 
- Stickelberger, XVIII-282. 
Ventilazione a bordo delle navi da guerra, XV-236. 

Come debbono essere costru tte le canne , X I-165. 
delle miniere, XI-169 . 
del nuovo teatro di Cologna, VII-107 . 
del nuovo teatro di Norimberga , XXIII-368. 
di ambienti chiusi e inquinamento dell 'aria , XIV-218 . 
e riscaldamento delle caserme, VII-106. 
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Ventilazione e riscaldamento delle ferrovie, XXIII-360. 
e r iscaldamento de lle scuole, VI-9 r. 

- e riscaldamento di una banca a New-York, XXIV-372 . 
in rapporto alle nuove ipotesi, XVI-246. 

- nei vagoni de lla Compagni a Pennsylvania, XIII-203 . 
- Registratore automatico di Ochwatd , XV I-250. 
Vento in rapporto al tiraggio dei camin i , VIII-122. 
Vernici murali e azione sui germi , X IV-220. 
Vetrerie. Mezzi protettivi nell ' industria, XXI-324 . 
Vetture di trasporto per contagiosi, XXIII-364. 
Vie. Loro pulizia, XVII-266 . 

Zambelli-T1wsini. Interruttore automatico d' una presa di gas , 
numero I , pag. 14. 

Zubia.ni. Tipo di sputacchiera combustibile, X-153 . 

b) - Indiee degli .Aoto:tri. 
A. 

ABBA F.: Influenza delle concerie sulla diffusione del car­
bonchio , numero IV , pag. 57. 

Lavatoio a scompartimenti individuali e bagno popolare 
a T orino, VII-93. 

« Lutocar » . Carrello raccoglitore d 'immondizie, V III-134. 
Impianti per la depurazione bio log ica di liquidi cloacali , 

XI- r 57. 
Pozzi trivellati , XI-276. 
Vasca individu ale per lavatoi pubbli ci, XXII-343 . 
Sterilizzazione dell 'acqua potabile mediante l 'ozono, XXIII-

356. 
ADAM: Stato attuale delle acque di r ifi uto dell'industria, 

XXII-347. 
ANTONELLI G . : Ig iene del sonno, XII-187. 
ARmzu R . : Distribuzione d 'acqua nella Repubblica San Sal­

vatore, XV-235. 

B 

B. : Segnalatore elettrico di \ V. Sykora per le caldaie, nu­
mero I , pag. 13. 

Rassegna d ' igiene industriale, III-41 - VIII -120 - XV-231. 
Dispositivo per la distribuzione d'acqua sterilizzata in una 
sala d'operazione, IV-62. 

Depurazioni delle acque potabi li coi filtri a sabbia cosidetti 
americani , V-72. 

Produzione di gas nella combustione delle lampade per 
illu minazione, V-87. 
1uova lampada a vapore di mercurio, VI-88. 

Il movimento per le case economiche in Italia. VII-102 . 
Le palazzine della Cooperativa Torinese pe abi tazion i, 

VIII-109. 
Gli spazi liberi , VIII-114. 
Nuovo apparecchio per la sterilizzazione del latte con raf­
freddamento del latte, V IIT-121. 

Ospedale di guerra dei g iapponesi , V III-1 35. 
La distruzione de i rifiuti delle ambulanze e degli ospedali 
ambulanti , V III-1 36. 

Nuovo metodo per la ricerca dell 'ammoniaca nelle acque 
potabil i, X-153. 

Seggetta a torba inviolabile per minatori, XI-153. 
Tinette mobil i per miniere, XII-185. 
Sanatori popolari in Germania , XIV-205. 
Casa economica per impiegate delle poste a Parigi , XVII-264. 
Scaldabagno ig ienico a pressione, XIX-295. 
Lo stato attuale della questione delle case operaie in Belgio, 

XX-313. 
Movimento in favore delle case igieniche in Italia, ·xxI-327. 

B. : Depurazione biologica delle acque residuali delie cit tit e 
dell e _i ndustrie, XXI I-337. 

- Sterili zzazione dell ' acqua al ferro-cloro, XXII-341 . 
BACH~IANN: Disinfezione de lle case di campagna, XXII-347 . 
BADALONI A. : Fognatura economica a sezione ridotta, X-146. 
BADALONI G. : Sanatorio popola re di Budrio per la cura della 

tubercolos i, V-67. 
BALP S.: Condizioni igieniche della provincia di T orino dal 

1897 al 1903, V II-107. 
- Geografia nosologica della te rra di Bari in rapporto a l tifo, 

XVI-241 - XVIl-257 - XVIII-273 - XIX-290. 
BARATTA M.: Aquedotto Pugliese e i terremoti , X-155. 
BEAUFILS e LANGLOIS: Azioni delle vernici murali sui germi, 

XIV-220 - XVI-251. 
BELLI C. M.: Considerazioni igieniche sulla navigazione dei 

sottomarini , XIX-298. 
Ig iene navale, XXI-33r. 

BENEDETTI D.: Caso di fognatura servente come drenaggio , 
XIX-244 . 

BENIGNETTI: Apparecchi protettori per la respirazione nelle 
miniere, X-148. 

BERTARELLI E.: L'influenza della casa e dell 'abitazione sulla 
propagazione della tubercolosi , I-12 . 

Impiego della conducibili tà elettrica nella sorveglianza delle 
sorgenti delle acque potabili , Il-26 . 

Apparecchio per la preparazione della pasta fosfo rica, Il-29. 
I Sanatori presso il mare, IV-56. 
e PAGLIANI: Nuovo apparecchio « Salvator » per la ste ri­

lizzazione dell ' acqua, II-23 - III-37 . 
BERT HOD: Igiene dei teatri , XVI-273 . 
BIANCHINI R.: Fognature e depurazione delle acque negli 

aQ1mazzatoi e nei mercati, I-7. 
e CLER E . : Nuovo apparecch io per la determinazione del 

peso specifico dei materiali d a costruzione, XII-177 -
XIII-191 - XIV-208. 

e PAGLiru'II L.: Progetto di Sanatorio per la Provincia di 
Cuneo, III-33 . 

BIANCOTTI: Sull'uso dell 'Allright come mezzo d i pulizia nelle 
scuole, VII-105. 

BIBROW!CZ e LEUBUSCHER: La nevrastenia degli operai ,X)C-31 5. 
BINI: Misuratore Divis della densi tà de lle soluzioni a distanza, 

Il-30 . 
Nuova pompa spruzzatrice « Igea » per la disinfezione, III-45. 
A llontanamento della polvere dagli ambienti e dalle sup­

pellettili domestiche, V I II-1I7. 
Nuovo venti latore ed estrattore d 'aria « Lagna Fietta », per 
scomparti ferroviari, XI-163. 

Tecnica della disinfezione. Solfozonatore Marot e H er-
belot , XI-165 . 

Misurazione della luce negli ambienti , XII-181. 
Igrometro ad appannamento perfezionato , XIV-2 14. 
Ancora sulla determinazione della intensi tà luminosa, 

XV-228 . 
Apparecchio Bopp e Reuther per le condotte d 'acqua, 

XV-233. 
Tecnica della ventilazione e nuove ipotesi, XIV-246. 
Registratore automatico di Ochwatd , XVI-250 . 
Contatori d'acqua Schinzel, X\ II-264. 
Latrine per stabilimenti industria li , XVIII-280. 
Magazzino per ricovero di esplosivi, XVIII-281. 
Caso d i avvelenamento per riscaldamento ad a ria , XIX-296. 
Dispositivo « Jubécourt » per le fabbriche di terre cotte, 

XIX-298. 
Apparecchio per ridurre la pressione del vapore, XX-31 r. 
Mezzi protettori nell ' industria delle vet rerie, XXI-324 . 
Nuovo metodo per determinare il C02 dell'aria , XXII-340. 
Sottosuolo stradale a New-York, XX-338. 



14 RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

BINI: Riscaldamento e ventilazione negli scompartimenti fer­
roviari, XXIII-j6o. 

Lavatoi per offici~e proposti dalla Casa Korting, XXIII-365. 
BoNJEAN E.: Filtrazione e sterilizzazione delle acque pota-

bili , III-46. 
BoRNTRAYER: Igiene degli alberghi e delle osterie, XVII-265. 
BovD-MARTEN: La vita ideale sotto tenda de i tubercolosi,X-156. 
BRENTINI: Misurazione delle alte temperature, XXII-243 . 

Sistema elettrico Basenta e Contant per i treni , XXII-340 . 
Padiglioni d'isolamento per la febbre gialla e vetture di 
trasporto per contagiosi, XXIII-364 . 

Cartoni incatramati e ripiegati, XXIII-366. 
BRESADOLA P. : Stabilimento austriaco di bagni e sua an11ni-

nistrazione, 5,75. 
BRETON e CALMETTE: Anchilostomiasi, IX-138. 
BROUINEAU : I dispènsari antitubercolosi, XIII-203. 
BR UINI G.: Lavaggio delle sabbie, XIV-21S. 
BRUNON R: : Aria confinata e tubercolosi , XXI-332 . 
BRUNS, GRAEYE e SPRINGFELD: Inquinamento d'una condotta 

d 'acqua con dimostrazione della presenza del baci llo d el 
tifo nei terreni circonvicini, VI-91. 

BuDDE: Nuovo processo di sterilizzazione del la tte, XIII-202. 

e 
CALxlETTE: Cloruro di sodio nella profilass i dell'anchilosto-

miasi, numero XVI, pag. 265 . 
- e BRETON; Anchi!ostomiasi, IX-13S. 
- Ricerche sulle epurazioni biolog ica e chimica, XXIII-367. 
CALVI G. : Depurazione delle acque di rifiuto delle industrie 

e di quelle di fo'gna, VII-97 - VIII-112 - IX-131. 
CARINI A.: Batteri nitrificanti in rapporto coll'agricoltura e 

coll'igieile, X-142 ; 
- Sezione vaccinoge~a dell'Istituto sieroterapico a Berna , 

XIV-211 - XV-Ù6. 
CARVER M.: Caratteri dei fermenti che si trovano nelle ma­

terie tannanti e nei residui de i cuoifici, XIII-203. 
CATAI.'\' ! R.: Temperatura delle fiamme ad acetilene, XVIII-2S3. 
CHATELIER: La decomposizione dei cementi per opera del­

l'acqua marina, IV-64. 
CHIAPPELLO A. R.: I::a febbre tifoide in Firenze nell ' ultimo 

decennio , XV-235 . 
CL.: Apparecchio di sicurezza per impianti di ascensori, III-46 . 

Apparecchio di sièurezza Richard-Schwarkopff per le cal­
daie, V-7i. 

Progressi della tecnica della disinfezione, VIII-uS. 
Sopra un nuovo metodo per riconoscere traccie di manga­

nese in presenza di ferro , nell 'acqua, VIII-132. 
Apparecchio registratore della presa dei materiali cemen-
tizi, X-152. 

Lavanderia del Ricbvero di 1endicità di Torino , XI-167. 
Porta di sbarramen'to nelle miniere, XII-1S5. 
T ermometro a corrhione automatica, XIII-201. 
Bagno modello di Berlino, XVI-249. 
Collocamento di sifone nel bacino intermedio del canafe 

di Bruxelles, XX-314. 
Nuovo pozzetto a coperchio girevole, XXI-340. 
Opere di risanamento nella città di Sheffield, XXIII-357 

- XXIV-369. 
CLER E. : Autbaccenditpri del gas, I-12 . 

Contro l ' umidità dei muri , II-30. 
Influenza della polvère sui corpi riscaldanti. VI-So. 
Intorno alfa costrutione e al funzionamento dei camini 
ne lle abitazioni, VI]-100 . 

Intorno ad un nuovo apparecchio per la determinazione 
del g rasso nel latté. 

Iniettore atitomatico. per l'acqua di condensazione nei ri­
scaldamenti, XII-rSÒ. 

CLER E.: Case per impiegati costrutte da Compagnie ameri· 
cane , XII-1S9 - XVII-200 - XIX-293 - XXII-333. 

Apparecchio registratore de lla pressione Morgue, XIV-217. 
Quartieri d'abitazioni per impiegati « Goetke Park » a Ber­
lino, XV-221. 

e BIANCHINI R.: Nuovo apparecchio per la determinazione 
del peso specifico dei materia li da costruzione, XII-1 77 
- XII-191 - XIV-20S. 

Coc1 F.: Il freddo e le sue appli cazioni, XI-169. 
CONN H. \i\. e EsTEN \IV. M.: La temperatura e lo sviluppo 

dei batteri del latte, Xl-169. 
CosTAxIAGNA: Movimento dell'aria in vicinanza delle nostre 

abitazioni, VI-83. 

D 

DÈBAUVE A. e hrnEAUX E . : Risanamento delle città. Voi. I: 
Distribuzione d'acqua , numero XXIV, pag. 372. 

DDWNET E . : Contributo allo studio dei sinto~i iniziali dati 
dall 'intoss icazione dell' acido di carbonio, XXI-332. 

DE-Rossi G.: Circa la disinfezione a vapore dei crini, XXI-331. 
DE-SILVESTRI: Come si evita e si cura la tubercolosi, XXII-346. 
DIENERT: Metodi per sorvegliare le acque potabili, XXII-347. 
DucLA UX : Ig iene sociale, XI-170. 
DuNBAR: Criteri d'apprezzamento sulle insta llazioni di depu­

razione delle acque luride, X-154. 

E; 

E'.: Nuovo Ospedale Jenner pei bambini , numero . IV, pag. 449. 
Nuove macchine frigorife re ad affinità, IV-6r. 
Nuovo Laboratorio di batteriologia agraria '!Berna, V-65. 
Definizione biologiga delle acque residuali degli stabilimenti 

per la produzione dell ' amido, VI-So. 
La nuova lampada ad incandescenza elettrica al tantalio, 
VI-S7. 

Nuovo apparecchio per la rapida dererminazione dell 'ani ­
dride carbonica dell 'aria , VI-SS. 

Ancora sui rapporti tra la casa e la tubercolosi , VII-ro2. 
Modificazioni negli steri lizzatori a vapore sotto pressione, 
VJl-ro3 . 

T elefono igienico, VII-ro4. 
Calcolo de l carico di sicurezza dei pavimenti'., VIII-121. 
Perchè è inefficace la legge Luzzatti sulle case economiche, 
VIII-133. 

Nuova sputacchiera combustibi le Zubi ani , X-1 53 . 
Distruzione delle immondizie a Bruxelles. Officina mum-
cipale, XII-17S. 

Conferenza d'igiene industriale a Berna, XII-1S2. 
Le locande sanitarie e la lotta contro la pellagra, Xlll-1S9. 
Le case contaminate eia tubercolosi, Xl I-199. 
Doccie, vestiari e lavatoi per minatori, XIII-201. 
La profilassi contro l'anchilostomiasi nelle mini ere, XIV-215. 
Incatramatura delle strade in Francia , XV-229. 
Profilassi contro la pellagra e le case igieni çhe, XV-232. 
Programma pratico per la costruzione deÙe fognature, 
XIX-297. 

Nuovo apparecchio per prelevare campioni d'acqua per 
esami batte riologici , XXI"-32S. 

Inchieste munici pali sulle case economiche, XXII-339. 
Tubo di scarico per latrine per ferrovie, XXII-343. 
Esperimenti di pavimentazione stradale a Milano , XXIII-364. 
Nuovo manometro di comparazione per le alte pressioni , 
XXIIl-365. 

EIJKMANN: La prova della fermentazione a 46° come metodo 
di riserva nello studio delle acque potabili , VII- ro6. 

EINA "DI C.: Istituto d'Igiene della facoltà di medicina di Lione, 
VI-77. 

Sanatorio cli Leysin, XIX-2S5. 
- di Feydey-sur-Leysin, XXI-317. 

• 
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Es:\IARCH: Riscaldamento delle case mediante il sole, II-32. 
EsTEN \i\. M. e CoNN H. \IV.: La temperatura e lo sviluppo 

dei batteri ciel latte, Xl-1 69 . 
E VQUEM : Pericoli dei vapori d'alcool nella fabbricazione della 

polvere senza fumo , X-15!) . 
E wALD: Ricerche sulla disinfezione dei vapori d 'alcool, VIII-122. 

F 

F ERRAR! P.: Servizio cli disinfezione in Milano, numero XI , 
pag. 170. 

F LE:\lMING: Candela normale ad incandescenza a scopo foto­
metrico, XIII-201. 

F LiiGGE C.: Intorno alla ventilazione negli a mbienti chiusi, 
XIV-218. 

F RA)l"CHE : Case economiche . Elementi di costruzione moderna, 
XXI-331. 

G 

GARDENG Hl G. F.: Ricerche attorno all 'aria aspirata e confi­
nata, numero II , pag. 31. 

GA "TIER e JrCINSKI: Manuale della ventilazione dei minatori , 
Xl-169. 

GELDNER P. e VorGT A.: Case singole e caserme, XII-1S7. 
GERARD L.: Depurazione delle acque patabili per mezzo del­

l'elettricità , XII-1S7. 
G IANNINI E.: Intorno alla éompilazione dei piani regolatori 

edilizi , I-5. 
G LA UNING \IV. : Eczemi profffessionali negli operai della fabbri­

cazione delle matite , XX-316. 
GRAZ IANI A.: Illuminazione 'e metodi per determinarla , XI-171. 
G RE HANT: La toss icità delle miscele cli gas illuminante e di 

aria, IV-64. 
G RAEVE, SPRINGFE LD e BRUNS: Inquinamento d'una condotta 

d 'acqua con dimo trazione della presenz<i del bacillo de l 
tifo nei terreni vicini. V I-91. 

GRIMBERT: Meccanismo della dentificazione, IX-139. 

H 

HENRIET H.: La formaldeide atmosferica , numero XIII, pag. 203. 
HESSIE C.: Progressi dell'igiene in Norvegia, XVIII-2S4. 
H INTERBERGER: Considerazioni sui cortili delle abitazioni 

nelle grandi città, V-74. 
HOFER B.: T eoria dell 'autodepurazione dei fiumi , XX-315. 
HOFFMAN: Ricerche sulla resistenza vitale del bacillo tifoso 

negli acquari , Vll-ro8. 
HONDA K . : Variazioni di livello d 'acqua ne i pozzi artesiani, 

XV-234. 
HRABA, VELTCH e KABREHL : Venti laz ione e risca ldamento 

delle scuole, VI-91. 
I 

lGNATOWSKI: L 'economia termica dopo bagni e doccie a tem­
perature diverse, numero IX , pag. 137· 

IMBEAUX: I processi igienici della Francia, XXII-3 47. 
- e DEBAUVE A .: Risanamento delle città. Voi. I: Distri­

buzione d'acqua, XXIV-372. 
lMMENKiiTTER: Determinatrone del potere 'calorifico dei ma­

teriali combustibili, XX-315. 
INTERDONATO P.: Acquedofto di Messina, Xl-1 7r. 

J 
J1c1NSKI e GAUTIER: Manuale della ventilazione dei minatori, 

numero Xl, pag. 169. 

KABREHL, VELTCH e HRABA: Ventilazione e riscaldamento 
nelle scuole, numero VI , pag. 91. 

KAESER: Riscaldamento col gas de lle chiese di Schaffhausen, 
XXIII-368. 

KATTEIN A. e ScHOOFS F.: Ricerche sulla depurazione delle 
acque residuali delle latterie col metodo dell'ossidazione, 
XI-170. 

KOJOU HAROFF H.: L'alimentazione idrica delle città bulgare, 
VII-107. 

K uBORN H.: Sguardo sull'igiene pubblica nel Belgio, XVIII-283. 

L 
LAHAR: Case a buon mercato, numero IX, pag. 137. 
LANG LOIS e BEAUFILS: Azione delle vernici murafi sui germi, 

XIV-220. 
LEBRUN B.: Applicazioni del freddo artificiale in 'rapporto al­

l ' igiene, XIX-299. 
LE GOUPPEY DE LA FOREST: Alimentazione idrica delle cam­

pagne , XIII-202. 
LEO: Lo stato delle case attuali per i meno abbienti in Italia , 

XIV-216. 
Case igieniche economiche in Francia, XV-230 . 
La placca igienica, XV-233 . 
Le case pei meno abbienti in Italia , XVI-24S. 
Controllo degli apparecchi per la disinfezione a vapore, 

XVII-261., 
Manganese neire acque. potabili ed i tubercoli ferruginosi 
ne lle condotte, XVIII-2Si. 

Perfezionamento del concetto della disinfezione, XX-312. 
Nuovo metodo per la depurazione meccanica dell'aria negli 
ambienti chiusi, XXI-320. 

I capisaldi per un buon banco scolastico , XXIl-345 . 
Note d'ig iene industriale , XXII-339. 
Pollai razionali moderni , XXII-336. 
Profilassi contro l'anchilostomiasi dei minatori , XXII-342 . 
Ospedali dei piroscafi destinati al trasporto degli emi-

granti , XXIII-36r. 
LETULLE : Le fortificazioni di Parig i, XIX-299. 
LEUBUSCHER e BIBROWICZ: La nevrastenia degli operai, XX-315. 
LERVAS HEW : Pericoli derivanti dai gas della formaldeide, 

XVI-25r. 
LIEBKl)l"D e PRETTIN : L' enfisema dei soffiatori di vetro, 

XVII-266. 
LuNGE : Pericoli per gli operai che presentano le saldature 

contenenti arsenico, XXII-34S. 

MAJONE P.: Determinazione cieli' umidità de i muri , numero 
XVIII , pag. 2S3. 

MALMÉJAC: Le sostanze organiche delle acque, VI-90. 
- Materie organiche nell 'acqua, XVII-267. 
MAROCCO F .: Nuovo apparecchio per presa di campioni 

d 'acqua, XV-224, 
MEIDINGER: Azione del vento in rapporto al tiraggio dei ca­

mini delle case, VIII-122. 
M1cHOLTE F. : Sugli incendi , XXIV-372. 
MIQUEL C. e Mouç;HET H.: Contributo all'epuràzione deile 

acque sorgive e di fiume per mezzo de lle sabbie fine non 
sommerse, Il-32. 

MOMIGLIANO E. : Esame chimico e batteriologico delle acque 
potabili dei piroscafi , XXI-332. 

Ospedali dei piroscafi, XXIl-346 . 
MoucHET H . e MIQUEL C. : Contributo all 'epurazione delle 

acque sorgive e di fiume per mezzo delle sabbie fine non 
sommerse, II-32. 

N 

NussBAUM CHR.: Scelta della larghezza delle vie nel centro 
delle città, numero IX, pag. 13S. 

OLLINE G. : Cenni sugli infortuni del lavoro, numero XXII, 
pag. 346. 
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ORSENIGO V.: Risultati ottenuti con condotture di cemento 

armato, XXIII-367. 
p 

PADOVA A.: Sanatorio Umberto I di Livorno, numero XVIII , 

pag. 269. 
PAGLIANI L.: Scuola suburbana di Torino . Borgo Crimea, I-2. 
- Le dottrine igienico-sanitarie in rapporto coll'Ingegneria. 

Prima lezione: I-9 - II-27 - III-43. - Seconda lezione: 

IV-59 - V-69 - VI-85. 
- Trattato d ' igiene e sanità pubblica con applicazioni all'in-

gegneria, I-15. 
- La salubrità della Laguna Veneta e le bonifiche delle re­

g ioni sopralagunari, XVI-237 - XVII-253. 
_ Ospizio Umberto I per tubercolotici in Roma, XXIII-349. 
- e BERTARELLI: Nuovo apparecchio « Salvator » per la ste­

rilizzazione dell 'acqua, II-23 - III-37. 
- e BIANCHINI R.: Progetto di Sanatorio per la provinda di 

Cuneo, III-33. 
PAGNINI: sulla disinfezione delle stalle, VIII-122. 
PALADINO-BLANDINI: Metodo Turs ini per la determinazione 

dell 'umidità degli ambienti, IV-62. 
- L 'uso degli stracci nella fabbricaz ione dei tessuti e le ma-

lattie infettive, XVI-231. 
PARAF G. G.: Igiene dei lavori industriali, XVII-266. 
PEDRINI: Città moderna, XXI-321. 
PÉHU M. e A.: Gli"'alloggi insalubri a Lione, X-155 . 
PERLMANN H . : Stato dell'industria dei riscaldamenti centra li 

nella Svizzera, IV-63. 
PLUM BERT A.: Ventilazione a bordo delle navi da guerra, 

XV-236 . 
PRETTIN e LIEBKJND: L 'enfisema dei soffiatori di vetro, XVII-266. 
PuTZEYS F. ed E . : Installazioni sanitarie nelle abitazioni , X-154. 

RADDI A . : Acqua potabile a Firenze, numero XII , pag. 183 . 
- Piani regolatori edilizi d 'ampliamento e Consiglio di Stato 

(Servitù di a ll ineamento), X-150. 
- La questione dell 'acqua potabile a Firenze, VI-90. 
- Piano regolatore edilizio e di risanamento di Ascoli Piceno , 

VI-89. 
RAMBOUSEK J. : Trattato d ' igiene industriale, XXIII-367 · 
R AZO s: Studi sulla mortalità nelle professioni pericolose, 

X-156. 
RAND!: Bagni popolari e scolastici a Padova, X-141. 
R.co : Sezione femminile dell 'Asilo di Sant'Olga a Pietroburgo, 
- Costruzione dei camini e delle canne di ventilazione, 

XI-165. 
- Apparecchio avvisatore degli incendi, XII-185. 
- Nuova bilancia di Pointcaré, XIII-200. 
- Apparecchio Mottura per le condotte d 'acqua, XVII-265. 
- Venti latore Stickelberger, XVIII-28I. 
- Noseroscopio Bertini, XIX-297' 
- Apparecchio Cyclop per piegare i ferri, XX-314. 
- Apparecchio Manorex per ridurre la pressione di una con-

dotta d 'acqua. XXI-329. 
- Apparecchio Koerting riduttore della pressione del vapore, 

XXII-342 . 
- Apparecchio Albrecht per niccoglie re e incassare le pol-

veri, XXIII-366. 

R1CHÉ : Impiego di fogli d 'alluminio pet avvolgere sostanze 
alimentari, IX-138. 

RE~IONDIN I : Il catrame nelle strade, VIII-123. 
- L 'incatramatura stradale e l'ig iene, XIII-193. 
Risso G.: Presenza occasionale di gas asfissianti nei comuni 

pozzi d 'acqua, XX-306 - XXI-321. 
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DI INGEGNERIA SANITARIA 

Continuazione: L'I NGEGNERE IGIENISTA - An no VI. L ' INGEGNERIA SANITARIA - Ann o XV I. 

Cmne fu pai'titamente annun;?iato neU' ultimo nimiero clelL' INGEGNERE IGIENISTA 
;.; delta INGEGNERIA SANITARIA. i clue .r;iornali si fonclono in uno soto, che p1'enlle 
il titolo di 

RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 
Un gnippo cli studiosi, Ghe si inte1·essanu p articotarmente alta p !'Opagancla igien ica 

sanita1'ia nel 1wstro p aese, ha compiuta questa unione, neL convincimento che possa at 
tm·o inte1ito acere molta pdt efficacia Wta sola pubblica~ione periodica intoì'JW ai progressi 
dell'ingegner ia sanilcwia ù1 Italia e / iwri, p inltosto e/t e due. 

I sottoscritti, che già Direttoi'i cleUrt Rivista quinclicinaLe cli ingegneria sanitaria 

L'L\fGEG'.\f ERE IGIEN ISTA, assunwuo ora La Di1·f! :.ione cli questa nuova RJVIS TA DI 
INGEGNEl\IA SANITARJA, si pmpongoao cli clare tutta la Loro pih ditigente cura, 
c0adiuuati l la 0aLorosi 1·eclattoi-i e c0Uaborato1'i, a(finc/u) Lo swpo comune sia 1·ag,9iunto, 
e gli antichi abbonati clei clue precedenti giornali tro0inu neLla loro unita continua.~ione 

un miglim'Ctrnento molto sensibile sotto ogni l'iguanlo . 
L a nuova RIVISTA. sai'ir, pe1·cir), qu inclicinale, incece che mensite. come era la 

INGEGNERIA SANITARIA e sarà mvme11tata cli formato e cli pagine, 'J·ispetto a quanto 
aveva L'INGEGNERE IGIEL'l ISTA. Si av?·à così rne'lzD cli cla!'e maggiore sviluppo alte 
singole rubì'iche clelle Memorie originali, clelte Questioni del giorno, cleLle Note pratiche, 
clelle Recensioni e dPlle Notizie varie cli interesse scienti/ìco e professionale sia pe1· gli 
ingegneri che per i nieclici igienisti . 

Sanì pai'ticoLai'issirna nostra cw·a cli dare largo posto aLLa pubblicazione cli p rogetti 
e rli opel'e compiute nell'interesse igienico clet nostro paese, come cli 1·ipor tare coi rnaggio'l'i 
par ticolm·i i p1·ogressi eclili:i e inclustl'iati che si oe1·1 ·an/no maJt mano /acenclo nel campo 
igienico e sanita1·io ùi ogni paese. Colt' aspira?ione cli clare sopratutto un inclirin o p1·alico 
atta RlVISTA, sarà essa cutredaLa cli g1·on mimer o cli tavote e disegni. 

"f>. oi abbiarnu fecle di nierilarci così it più /a 'ooraote appoggio di lf Uanti s'inter essano 
al p?'ogresso igienico e sanitario del nostro paese, at quale alto e pat?·iotlico intento ta nost1·a 

RJVIS TA DI INGEGNEl\IA SANI TAl\IA è particolarmente cleclicata. 

/ I Direttori 
L. PAGLIAN I - O. Losro. 
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MEMOl\IE 01\IGINALI 

SCUO LA SUBURBAl\. D I T O Rl ì\O 

( BOR(; O CR I ,!E .\ ). 

Il t ipo cl i scuola municipale che presento ai letto ri dell a 

nostra Ri vista nei suoi pa rticolari di pianta e cl i sezione, 

meri ta speciale consideraz ione, per il fat to che ri sulta di 

un edifi cio stud iato e costrutto col determina to in tend i­

mento,_ che, O\·e non abbia pii1 a sen ·ire per lo scopo 
attuale, sia riducibile con pochissi ma spesa a casa per al­

loggi da pig ione. È q uesta una dell e mi g lior i solu zioni 

ci el problema spesso assa i arduo pe r le municipalità, che 

hanno eia for nire in bre·e tempo un con ,·eniente numero 

d i aule sco lastiche, senza poter impegnare su bito grossi 
capitali per costruirle; da preferirsi cli gran lunga a quella 

a ui cli so lito si ricorre. di valersi senz'altro cl i local i g:i11 

sef\" iti per conventi , caserme o peggio. 
Il :."1 unicipio di T orino, che è molto benemerito p er le 

ril evanti somme che annualmente impiega per nuovi edi ­

fi ci scolas tici, s i è trovato recentemen te n el!~ conti ngenza 

cli non avere in bilancio s tabilito il necessario per una 

Scuola di cui vi era g rande urgenza al cli là del Po , nella 

reg ione Crim ea. doYe a \·eva d 'altra parte una super fi cie 

cl i terreno cli sua proprietà . 
n ingegnere costruttore, sig nor Destefanis, propose 

H 

abitazione , q uando il :\Iuni cipiu a \'esse d ispustu altri ­

menti . 

La descri zione che ,·e1Tò facendo coll' appoggio dell e 

pian te qui annesse, va rrà ad espli ca re come l' in g-. Des te­

fa ni s abbia risolto egregiamente questo problema di at tua­

lità e cli economia. 

-~li~ 
- ~~~ 

~ 
' ( 1n ~ 

e 
[ 
I 

Fi g· . 2. - Pl ani me tria de ll a località. 

L 'amp iezza cli terreno su cui si costrusse la casa è di 

mq. 660 circa. per q uattro classi, in due piani , capaci di 

con tene re ins ieme regola rmente 168 alli ev i ; il che non 

rn rn rn rn rn rn rn ---. rn rn rn rn rn rn rn~ r:a---n----.----.. 

E- · rn rn rn rn rn rn rn~ 
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rn rn rn rn rn rn rn--7 
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F ig-. r. - P ia nta cie l p ia no te rreno (scala 1 : 2 0 01 . 

- aa esso di ei·igere sul detto terreno, cli cui egli si fece 

acqu isitore, una casa pe r propri o conto, rispondente all e 

esigenze stabilite dal Comune stesso per le scuole, e che 

eg li avrebbe ad esso ceduta in a ffitto a tal e uso per sette 

anni , al prezzo cli 900 l ire annue per aula, salvo a 

riprendersela dopo ed a des tinarla a casa comune d i 

sa rebbe molto. se 11 0 11 vi fosse pure il ,·antag-g- io cli ave re 

ancora da un lato una strada e ei a un altro un' am1 ia 

p1;:izza . L 'apertura verso sud è del tutto li bera , per o ltre 

TOO m. , per cui l'edifi cio pu ì) essere ampiamente soleg­

g-iato e aerato. 
L 'esposizione principale dell 'edifi cio, dalla parte dO\·e 

:;i apro no le aule, fu imposta dal piano s tesso regolatore 

ve rso est · il lato opposto, verso o,·est. è occu 1 ato da un 

corridoio largamente ill uminato. Dal lato nord, le aule 

scolastiche sono d ife,;e per la gabbia d i una scala a l piano 

terreno e pe r locali di ser vizio a l p rimo. 

cli altezza , utile; e q uindi per +2 alli evi, oltre 1 mq. cli 

super licie e 5 mc. di cubatura per ciascuno. La limita­
zione dell 'a ltezza a m. +, 20, men tre d'ordinario si p refe­

risce a rriva re a m. + 50 o 5, è richi esta appunto dall a 

preoccupaz ione d i cl oyere trasfo rm are nell 'avvenire le 

quattro aule in cam ere 

d 'all oggio, per le q uali 

sono più che suffi cienti 

ni. +· 20 di altezza . 
Le finestre, in nu ­

mero di tre per ogni 

classe, hanno la luce di 

[ 111. per 2.50 : \"Cr so 

l' intern o sono sva~ate 

così <la presentare una 

ape rtura di 111 . I..) O. 

ri 111 a11endo dei maschi 

fra l'una e l'altra di esse 

di appena J 111 . l : na 

parte superiore dell a 

finest ra si ap re oriz­

zontal mente a libro . 

Le buone condi zioni 
dell a illum inazione, cc­
me q uelle dell a ,-entila­

zione naturale sono così 
ampiamen te ass icurate. 

F ig. 3. - \ ' eduta prospetti ca de ll 'edificio. 

T paYimenti sono di 

asfalto artificiale; le pa­

re ti sono t integgiate in 
,·erde con zoccolo cli 

Data la pron1isurietà del l' uso di questa casa, e data 

la ristrettezza dello spazio libero circostante, non si co­

strusse la palestra gi nnastica od un cortil e coperto, che 

sono altrim enti ritenuti indispensabi li per un buon gruppo 
colasti co. 

L 'ed ificio, cli due piani, con due aule ciascuno, è de­

sti na to al piano terreno ai maschi , al superiore alle fem­
mine. 

Si è molto bene prov,·ecluto a ll a esigenza ciel dopp io 

ingresso, face ndo ne uno a lla estremi tà nord dell 'edificio 
per il pia no terreno ed un o central e per il piano supe­

riore . Q uest ultimo dà ad ito alla scala senza avere comu­

nicazione co i locali del p iano te1~ren o: per cui le due 

sez ion i maschile e femminile sono ben sepa rate fra loro. 

L 'accesso alle aule è dato dal corr idoio che occupa una 

g ran pa rte mediana della facc iata occidentale, yerso il 

cortile, per una lungh ezza cli 20 m. ed una larghezza cli 

3 .5 0. fn q uesto largo corrido io sono disposti i portaman­
telli eia un lato e da ll'altro . contro i maschi dell e ampie 

fi nestre, hll"ato i e fo ntanell e per uso degl i scolari. 

. _Le_ aule sono molto regola ri, a norma de ll e esigenze 
1g1 en1 che e di quell e dell ' in segnamento, in quan to misu­

ra no 111. 8 di lunghezza per m. 6 .5 0 d i la rg hezza e m. 4.20 

vern ice a oli o lavabil e. 

F ig. +· - Sez ione trasYe r~a l e lu ng·o la lin ea :\ H jscala r : 200) . 

All e testate cle ll 'ecl ificio vi sono tre latrine due r)er o- Ii ' ,., 
a·lli ev i ed una per i maestri . a la,·atura d'acqua . secondo 

le prescri zio ni mun icipali : pit1 una piccola camera di 
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servizio al piano terreno ed un terrazzo al p iano supe­
riore. 

I muri sono costrutt i in g ran parte a doppia parete 
con numerose ed ampie canne yuo te, appli cabili sia alla 

detto, è già preveduto il caso, che esso debba trasfor­
marsi in casa cli all oggi. Come ciò si possa fac ilmente ot· 
tenere, risu lta chiaro dalla pianta dell a fig. 6 messa in 
confronto con quello della fi g. l. . 

D 

D 
D 

D 

F ig. 5. - Sez io ne long-itudin a le lungo la lin ea E F (scala I : 200) . 

Yentilazione, che al riscaldamento. I soffitti sono costrutti 
secondo un sistema speciale, combinato cli travature in 
cemento armato (sistema Corradini) con tavoloni fo rati 
in terracotta, di cui si darà prossimamente particolare 
descrizione. 

D 

B 
A 

'-r f 

e 
e 
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F ig. 6. - Disposizione a d a rsi ad una metà de l piano te rreno 
per ridurl o ad a ll oggio (scala 1 : 200). 

In queste condizioni , perciò, ques to piccolo ed ificio si 
presenta molto bene come una scuola adatta a un sob­
borgo come quello a cui deve servire. ~1a, come ho sopra 

L ' ingresso si fa, in questo caso, unicamente per la porta 
mediana dell 'edifi cio, che dà accesso alla scala. Sul fondo 
cli ciascuna delle aule si apre una porta di ing resso, che 
comunica , esternamen te, col p ianerottolo della scala, ed 
internamente con un piccolo camerino A di entrata, ri ca­
vato entro la classe stessa e che pe r un corridoio B di 
m. l .50 dà passaggio all 'estremità opposta dell 'alloggio. 
Nella sala stessa della scuola in F e C si ottengono due 
stanze bene disimpegnate, di cu i una misura 111. 4 .70 X 4.50 
e l'altra di m. 4. ro X 3. All'estremità dell 'alloggio, resta 
ancora una camera di 111. 4.50 X 3 ed un camerino per 
la persona di servizio cli m. 2 .30 X 3, p it'1 un passaggio 
cli di simpegno, che mette pure alla latrina e alla camera 
pe r il bagno J. Verso ponente, al posto del corridoio della 
scuola, si ricava la cucina cli 111. 3 X 3.50 ed una camera 
da pranzo di m. s X 3.50. 

Al piano superiore la distribuzione è la stessa, solo che 
inYece cli una camerina all'estremità vi è un piccolo ter­
razzo, come apparisce dal prospetto della fig. 3 . 

A questo modo, al posto cli una scuola cli quattro classi, 
si ,·iene ad avere quattro alloggi cli se i belle camere, bene 
illuminate, aerate e disimpegnate, e cogli annessi neces­
sari del bagno e della latrina . 

Il prospetto riportato dalla fi g. 3 mostra pure come 
sia dato, sia alla scuola che alla casa e\·entuale, un aspetto 
p iacevole e ad un tempo severo . 

L. PAGLlANI. 
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l.:\TOR:\O ALLA CO:\IPILAZIONE 

DE I PIAI\I R EGOLA T OR I ED IL IZI 

je/ JJott. EDOARDO G u :\;\' l :\l 

(Con ,du e tm·ole) . 

Vo ler modificare molti luoghi ab itati alla stregua cl i 
assoluti eiettam i tecnico-sanitari risulta una pretta , per 

quanto nob ile, idea lità. 
Tuttavia ciò non vieta cli subordinare , alle esigenze 

cli un sensato bonificamento, q uelle di gran lunga meno 
i 11 te ressan ti della viabilità e cieli ' estetica; allorq uanclo 
occorra stabilire i criteri direttivi dell e riforme, siano 

pure limitate. 
Ad ovviare che si sperperasse, come cl i consueto, del 

danaro in opere cli utile problematico, dovrebbe ogni 
Comune inspirare il suo piano regolatore, al pari di quel 
che costitui sce materi a dei regolamenti edilizi , in misura 
precipua all ' incremento del benessere fisico della popo­
laz ione, specie dell a classe diseredata dalla fortuna . 

Poichè, per porre rimedio al male, conviene pren­
derne cognizione, uno studio delle condizioni igieniche 
- attuabile ovunque per la dovizia cli reperti, che è 
in g rado cli approntare persino il più modesto Uffi cio 
Sanitario - di verrebbe indispensabile per determinare 
i cJi,·ersi bisogni e provvedere ai più imperiosi , man 
mano che le ri sorse finanziari e lo consen tono. 

L ' enuncia to procedimento, di raccog liere le prelim i­
nari indagini cl ' indole sanitaria, si tentò applicare -
no n però col pensiero di decretare esaurito il compito 
- alla nostra città; la quale par decisa a tener dietro 
ad una falsa gu ida nelle sue innovazion i edilizie. 

I lavori , fin ' oggi intrapresi, senza parlare che han 
sottratta al! ' esausto erario una S0111llla cospicua ( I) e 
prez iosissima per le innumeri deficienze che incalzano 
sul paese, qual fine conseguirono? Nessun altro all ' in ­
fuori di procurare un abbellimento ed un p iù libero 
transito in corti intervalli cli vie, neppur così frequ en­
tate da esserne g iustifica to , in maniera imprescindibile, 
l 'a llargamento. 

Indarno si cercherebbe un profitto nei riguardi ig ienici. 
E per fermo non era concesso attendersi un ri su ltato 

migliore, dal momento che restarono identici i rapporti 
dei fabbricat i , parzialmente abbattuti , colle rimanenti 
strade e cogli edifi zi circostanti ; non mutarono cl ' una 
linea i caratteri costruttivi e la di sposizione degli am­
bient i, i cortili interni , gli an nessi e tanti particolari. i 
quali , se in armonia co i postulati ig ien ici, renderebbero 
rea lmente conforte,·ole e sano il ménage. 

Ben altri siti, come si vedrà, urgeva colpire mercè il 
p iccone demolitore. 

Già da un confronto fuggiti,·o dell a mortalità tra i 
cittadini e gl i abitatori dell a finitima campagna, mal 
nutriti , peggio alloggiati , apparisce una differenza a sca-

( 1 ) Olt re all e rno,ooo lire . Y a po i calcolato il pagame nto 
delle future esp ropr iaz ioni . nece,sari e 1wr !ct con timrnzione d e l 
proget ta to re ttifilo , 

pito dei pn1111 ; 111 peculiar modo se yo]gesi l 'attenzione 
ad alcuni rioni. 

Ogni lOOO abi tanti ne morirono: 
In città In campagna 

nell 'a nn o 1897 . 26 ,0 ;:.-:: 
1898 28,5 

( 
g_ 

1899 26,4 "' "' 1900 2.f ,O = 
r9o r 26,2 \! r902 23 ,9 
1903 27,3 

' 
o 

Durante Io stesso periodo anche due sestieri (Leone 
e Barriera) , che relativamente ragg iungono un discreto 
esponente cli salubrità, non contarono mai sotto a 24,4, 
26,8 decess i all 'anno per lOOO abitanti (1). 

Coll 'addentrare le ricerche, il contrasto fra le singole 
plaghe della città di venta ,·ieppiù str idente, e ri salta il 
proposito di trascurar propriamente quelle pit'1 infelici. 

All 'esposizione degli appunti demogr afici g iova pre­
mettere brevi cenni sulla configurazione e sugli attri­
buti dell'agglomerazione· urbana. 

Sorge, questa , sovra un poggiuolo, col centro corri­
spondente pressochè al culmine di esso. A g rado a g rado 
che dal p unto mediano, investito nel! ' opera di distru­
zione, scendesi , ·erso la periferia (il disii vello massimo 
è cli m. 22) s'aggravano le condizioni antig ieniche degli 
stabili. Il pelo della falda freatica si solleva. Nelle bas­
sure ed in epoche di acque flu via li alte, può tro varsi a 
m. 1,60 cli profondità. Il sottosuolo va maggiormente 
contaminandos i per la mancante od irrazionale tombi­
natura ( 2) ; mentre il fiume, nelle sue ripetute piene, allaga 
tutto il piano del versante sud. L 'ang ustia delle strade, 
sterrate o pavimentate con pietre inada tte, si accentua 
( v' hanno dei vicoletti che misurano appena m. 2 ,30) ; 
salendo nel contempo la sproporzione tra la larghezza 
loro e l'altezza delle case fronteggianti, talchè si arriva 
ad l 15 ; e la ven tilazione face ndosi meno a ttiva e con 
aria più impura, a cagione delle interminate sorgenti di 
ammorbamento. 

Di pa ri passo l'ubicazione e la costruzione delle dimore 
si mettono in perfetta antitesi alle rudimentali norme 
delle discipline tecnich e; e cresce la densità della popo­
lazione. Nel nucleo ciascuna persona ha ali ' incirca a 
disposizione propria uno spazio di 80 mq. ; per contro, 
nelle zone estreme , deve accontentarsi cli 1[4 e di l !5. 

S i tralascia di procedere ad ulteriori investigaz ion i, le 
q ual i non farebbero che ribadire l'asserto. 

Ora , se si localizzano nelle rispettive case i decess i 
accaduti fra il 1 897 e il l 903, raggruppando poscia gli 

p ) Il Borgo, viva io d ' infe rmità, perde annua lm en te 3r ,5 in­
cliYiclui S U IOOO. 

(2) li massim o percorso d ell ' a t tuale canalizzaz ione è ovvio 
d efinirlo d ife ttoso pe r il traccia to, il sistema cli cong iunzione 
d e i condotti , la pend e nza (qualch e cunicolo ha un a contro­
pendenza), la sez ione, il ma te riale d e ll e pareti, i dispositivi 
occorre nti a ll o scambi o atmos fe ri co. il lu ogo d i sma ltime nto 
de l conte nuto, e per l' assenza de ll · e le mento cl ' importa nza 
\·itale per la sua regola re fun zio nalità, v;i le a d ire un ' abbon ­
<lante ,·e na liquid a . 
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iso lati in categori e rappresentate d i\·ersamente , la pia nta 

della citt~t acquista l'aspetto disegnato nell a Ta\·ola I. Sui 

colori grigio e nero dei lembi C e D spicca il mezzo 

comprendente i valori più bassi _ 

I reparti A e B abbracciano I 13 scarso dell 'effettirn 
dei morti ; tanto che la 1' zona \-i pa rtecipa in ragione ciel 

10,9 010, la 2" col 20. I , la 3" col 30,9 e la +" per il 38, 1 -

I l che si avvera, malg rado non es ista un progressivo 

cliYario nell 'ampiezza delle schematiche suddivision i ; anzi 

la 1 '', d istinta •:on A, cop ra maggior superfi cie. 

D all'altro canto, mediante lo specchietto riassun ti \"CJ A. 
vien messo in evidenza che nell e sez ioni perin1etrali soc­

combe un numero cli bambini 5 e 6 Yolte superiore in pa­

ragone delle centri che, sì ei a accosta rsi in quelle alla metà 

del totale de i morti . S i desu me, cioè, che iYi peri scono in 
più al ta copia organismi , i quali squisitamente risentono 

la micid iale influenza d i un malproprio soggiorno. 

Egualmente il prospetto B ci apprende che ha esu­

lato finora l ' intento di recar giO\·amento, con un largo 

beneficio cl i aria e cl i luce, alla classe proleta ri a. Dacchè, 

men tre nella r egione A, presa cli mi ra nei desideri di mi­

gliorie, i deceduti indigenti am montano a l 5 I. I 010 dell a 

cifra complessiva e si ri ducono all'S.6 010, se Yen g ono 
riferiti ai morti di pari ceto economico; in quell a vece 

nella zona D, affatto negletta, essi toccano la conside­

reYol issima percentuale del 97,6 nel primo caso e ci el 

+r.,o nel secondo. 

Specchio A . 
Ripartizione nelle 4 zone della città 

dei morti in età d a o a 5 ann i (1891-1903) . 

Zona A 
» B 

e 
D 

Speccliio B . 

Ci fre assolute 

+1 
93 

2l2 

265 

Su 1 00 moni 
in ciuà 

Ogni 1 00 mor.ti Ogni 1~:a mort i 
da o a 5 anm 

6.7 
I 5,2 
34,6 
43.5 

stessa zona 

J 7 .5 
25. 3 
+0,5 
42,4 

Classificazion e , secondo la condizione sociale, 

dei morti entro il periodo 1897-1903. 

ZONA A : 
\ po,·era 

Condizione 1/ m t;cl ia 
ag:1ata 

ZoK.-\ B : 
\ po,·era 

Condiz ione 
1 

rn edia 
agiata 

Z o .:-1A e : 
pO\·e ra 

Condi zione I med ia 
I agiata 

ZOKA D: 

I povera 
Cuncl iziun e / med ia 

agiata 

T otale 
dci morti 

129 
+8 
57 

279 
-16 
42 

470 
30 
23 

609 
3 

)2 

0 10 morti nella 0 10 mort i della 
rispettiva zona s tessa condiz ione 

55.r 
20.5 
24, + 

- 6,o 
.1 2. 5 

I 1 1 .) 

97,6 
0, 5 
r ,9 

8.6 
:,7.7 
42. 6 

18. 7 
36 .3 
31 ,+ 

3 1 ,7 
23, 6 
17, I 

41 ,o 
2,4 
8, 9 

li contportamen to diametralmente inYerso s1 verific.-i 

per i ricchi o in d isc reta posizion sociale. 

Consimili deduz ioni ca lzano pure a proposito del la 

d istri buzione delle notifiche di malat t ie infett iYe, ripro­

d otta nel quadro grafico Jr. I segni @ e e predomi­

nano ai bo rd i dell 'a rea cittadi na , scemano r imontando 

in direzio ne centr ipeta, cloYe non si av1·ertono che le 

segnalaz ion i effet tuate da I a + Yolte ; ed i tra tt i indi­

canti le case tagliate cadono appunto infra isolati marcati 

da rari • o òé • 

Specializzando poi le infermità, che con preponcle razione 

aftliggono la cittadinanza; come seguendo l'andamento 

dell e epidemie, di cui s i hanno in potere attendi bili rag­

guagli ; emergono rili ev i non d ispregeYoli in ordine al 

vincolo, che annoda il manifestarsi e l'espandersi di 

alcu ni morbi tras111issibil i a i req uisiti delle abitazioni. 

Si prendano in esame. Yal enclos i dell a tabell a app resso 

riportata , le mala tti e tubercolari e taluni dei processi 

patologici d ell 'apparecchio resp iratorio e circolator io. 

Oltre a riscontrare un coeffici ente di le talità che non 

accenna a cli 111inu ire, s i osserva che i morbi consuntivi , 

le affez ioni catar ra li del pol 111 one e le lesioni valvolari 

del cuore (epilogo freq uente cl i attacchi cli reumatismo 

e di nefrite) predi ligono case poco soleggiate , non pro­

tette dal! ' eccessirn u111id iUt e dall 'ari a del terreno pu­

trido, circuite eia piì.1 densa nebbia nell' interminabile eia 

no i stagione im ernale : quali son di fatto l' uni\·ersa lità dei 

tuguri , stipati nella str iscia cl i confi ne della ci nta urbana. 

Il tifo aclclorninale, benchè presurnibi l111 ente legato, in 

occasione cl i esacerbazioni , alla natura dell'acq ua pota­

bi le, ha mostrato anche a llora tendenza ad insedia rsi 

nell ' ultima zo na D. In questa i casi d · nunciati sono \"a­

iutati il 33 ,5 010; nelle restanti zone dal IJ , I al 2 7 ,3 010. 
E nelle medesi me località (comparti C e D); in cui 

tuttodì suol persistere la tifoide, g raz ie all e negat iYe 

proprietà dell a vita in consorz io ed agl i agevola ti con­

tatt i, ed ove è sparsa in prevalenza l'e resipela : figuri). 

d urante l'impen ·ersare dell a scarlatt ina, della difterite e 

del morbi ll o, il p iì.1 r ile\·ante contingente cl i an nun zi uf­

ficiali (scarlatti na e difteri te : So sopra r 27 notificazion i 

nel 1897; morbi llo: 107 su I 7 + nel T 898; 205 su 343 

nel 1901). 

È lecito, per diuturna esper ienza. testificare che basta 

l ' importaz ione cli una fo rma cl iffusiYa in qualcuno di sif­

fatt i q uart ieri perchè, data neg li abitanti la pre j isposi­

zione, succeda una propagazione pandem ica , contro cui 

è follia sperar e cli opporre un argrne . 

T ale essendo in succinto lo stato dell e cose - e son 

posti p er bre\·ità da par te nuovi documenti - , scatu­

ri sce spontan ea l' interrogazione : Può chi dirige l'az ienda 

municipal e acci ngersi con serena coscienza ad op ere ine­

rent i a li ' abbellimento, a i rettifili od a ll a comodità cli 

un' ipotetica fo lla cli \-iatori? La ri sposta non sembre­

rebbe du bbia; a meno che non si amasse incorre re nella 

taccia , lanciata a parecchi e A mmini s traz ioni ci\·iche, di 

essere invase da manìa spendereccia a scopo cli vana 

esteriorità, p e r elevar p oi la les ina a s im bolo cl i governo. 
quando t rattisi di ripara re ai cl<t nn i ne.1l a salute. 
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Q uadro riass1111/Ì1•0 e 
M o r talità della popolazione urbana per alcune malattie dal l " genn aio 1897 al 31 dicembre 1903 . 

Tubercolosi po lmonare, me­
ni ngea pe r itoneale , intes tin a_le , 
n~sea, mili a re . tabe mesente ri ca 

Ple ur ite . ~crofola. em o tt isi , 
idrocefa lo acq u i,; ito. peclatrofìa 

Totale _ 

J' 11 e umu11i k crupale. bronch i­
tl', b ro11co- po l111 011i te acuta . 

\ · iziu cardiaco 

i898 r899 

u 

l. 
~ ç. ~ g ~ g 
u 5- u §- u ~ 

_ __ _ _ 1_1- -

I 20 20 .9 2 1 18.8 

:; 8 

23 2 +. I 29 i 30.3 
27.2 

40 41 ,9 -IO -+I .9 43 44.9 

I 
16 1 16. 7 29 30 .3 

I 

na ci tt~L - s iccome q uesta - gravata da una col­

luv ie di passività sanitarie, che vanno da lla costruzione 

ex mruo ciel matta to io , degli ed ifici · scolastici e dell'o­

sp edale, al compimento ed alla trasformazioue dell_a fo­

u·natura sì domest ica che J)llbblica. dalla sistemazione 
"' del convogliamento idrico , alla s<1 lvaguarcl ia con tro le 

inoncl<tzioni cli centinaia di caseggia ti , non può al certo 

pe rm ettersi il godimento cl i illusioni prospetti ch e. 

L e incom berebbe an zitutto esplicito il dovere cli af­

frontare problemi , la cui soluzione avvan taggiasse le 

sorti dell a generale e troppo sovente minacciata incolu­

mità. e pr parasse ai poste ri il cam po per tradurre m 

atto il program ma dell a igienica redenzione . Yerso la 

quale l' um ani tà fa talm ente " incammina. 
Ri eti, o ttob re 1904. 

QU E S TIO N I 

TECNICO-SFIN!Tf\RIE DEL GIORNO 

FOGNAT - R~ E DEPU R AZI ONE DELLE ACQUE 

NE(; U f\;\CMAZZATOl E ::\fEI :\IERCATL 

L a eli minazi one delle materi e di rifi uto cli un am maz­

zato io o di un merc<t to cli bestiame, è sempre problema 

di certa d ifficoltà, che d iventa poi molto arduo quando 

il se rvizio è destinato ad un g rande centro. 
Si tratta sempre cli cloYer prov\·edere all 'el iminazione 

cl i masse g rancl is. ime cli mater iali, solidi e liqu idi , con 

una quantità cli acq ua p ure no tevole. U n tutto che de\'e 

venire: conguagliato in mod o sicuro , perchè costituito cli 

liquame puzzolente, eventualmente con residui sospesi 

cli capi nrncell a t i. e q uindi anche d i c<1rattere pen co-

26.1 20 20 .8 

IJ 

3 • I'"'' 31 132.31 

2T 21 8 

190 2 

I- --i- -- > 32,38/A 24 

I 19 19.8 1 25 25,9 (
1900

) IB 24 
= 29,0 I 67 

6 6 < 24,1 ~ 81 
- (1 897) I 

25 26,0 31 I 32, 2 
I I 

\
> 44,9 (A 36 

(1899) I 13 4-i 
(= 39,9 i 

36 3 1. -i 40 +1 .5 / /e 70 < 29 ,2 
(x9oo) D n 8 

I I 

~~ 

·e; 

~ ~ e e 

~ ~ u e 
p., E 

g 
o 

I ' . 7 

13 -7 

38 .. > 
.;6. 3 

20.5 

25 . I 

\
> 30,3 (A 

(1899) IB 
19 10.8 

1 23 1 23.9 

25 q .3 

46 26 .3 20 20, 7 •

1

= 23,2 </e 
< 16.7 

(xs97) D 66 

]oso. A fo rmarsi un ' idea pi ì.1 precisa dell 'i mpor tanza ciel 

p roblema ri cordo come un bue dia circa 10 volte piì.1 

materie cli rifiuto solide dell ' uomo ; un maiale circa d ue 

volte; un cavallo circa sei volte ed una pecora circa 

una volta e mezza ; a q uesta quantità di materiale ve­

ramente notevole, tenuto speciale conto ciel numero 

grande d i capi che -giornalmente sono ricoverati in un 

macello , o s i trovano stazionari per ore in un mercato, 

va ao-o-iunta ancora una quanti tà pure considerevole di 
"'"' sostanze d i varia natura, come sangue, paglia, fieno, ecc. 

Conseguentemente per un imp ianto del genere si do­

vranno tenere ben dist inte due operazioni : sedimenta­

zione dei materiali solidi in pozz i special i ; e depura­

zione o almeno princip io cli depurazione cl i quelli li­

quidi in bacini opportuni prima d i immetterli nell a fo­

gnatura, o, in peggior i ipotesi, nei corsi d i acqua , tor­

renti o fiumi , destinati ad allon tanarli definit ivamente 

dal luogo di produzione. 
Inoltre, per avere un impianto perfetto. bisogna tenere 

presenti altrj due requisiti essenziali r~ch iesti da tali 

opere : esportazione rapida e completa cl i dette sostanze 

cli varia natura, e costo relativamente bas o cli pri mo 

impianto, e p iù ancora cli esercizio, del servizio. Q uest ' ul­

t ima è condiz ione che consig li a lo studio cl i un s istema 

completamente automatico , o tutt 'al pi ì.1 richiedente un 

sen ·izio di sorveglianza minimo, malgrado tutti g li 111-

conveni enti imputati, e se si vuole , anche fino ad un 

certo punto giustificati , di tali sistemi automatici. In 
ogni caso Ya però tenuto conto che l'automatici smo in 

questi impian ti più che a congegni è affidato a i micror­

gani smi e quind i, per qua nto cli ordine infimo, è sempre 

un congegno guidato e r egolato da ben determinate 
fo rze dell a nat11r<1 , che salvo casi eccez ion<tlissirni non . 
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,·erranno a cessare anche se YÌ sa rà a rresto temporaneo 

nel ciclo cl i percorso ciel liquame. 

F ig . 1. 

Fino ad oggi furono p roposti molti s is tem i, tutti però 

piuttosto complessi e per lo p iù non risponden ti a lle 

molte cond izi oni richi este. 

.-\ ttenenclosi a i pnn­

ci pi i ora esposti e ad 

altre consideraz ion i di 

indole generale, l' in­

gegnere :'l loritz di Po­

meran ia, ha idea to un 

nuoyo sistema, che fun­

ziona eia qualche anno , 

_(ripo rtato nel « Gesund­

heir,; lngenieur », n. 30. 

1904, dal quale toglia­

mo le g rafiche annesse 

cli a llontanamento delle 

acq ue luride di a mmaz­

zatoi e cli m ercati , i cu i 

carat teri essenz iali ver-

ra nno ora accenn a ti ; 

ma giova subito notare che l ' esperie nza ha per or a di­

most ra to il buon funzionam ento cl i questo sistema. il 

qua le sopra tutto ha il merito no tevole d i render(' ra­

pidam ente inodori i materiali li rifiuto. 

Questi yengono innanzi tutto condotti, mercè oppor­

tune disposiz ioni , in un bacino B clO\·e si d epositano le 

sostanze pit1 pesanti e Yengono pure raccolte quelle cli 

maggio r volum e, poichè una g ri g li a imped isce il loro 

d eco rso successi,·o; da questo pri mo deposito le acque 

luride sono condotte, dopo tale epurazione meccani ca, 

in due bacini e situati la tera lmente e inferi ormente a l 

p rim o : qui ha luogo una seconda sed imentazione dell e 

materi e sospese, poi i li q ui di più superficiali si raccol­

gon o nel canale L Questo canale , come risulta dalla 

fig. 1 , è disposto lo ng itud inalm ente al bacino e collo­

cato molto presso alla pare te opposta a q uella donde 

e ntra il liquido; la parete b ci el canal e è pi1't a lta, 

quindi il liqua me non può pene trare nell a doccia ch e 

affi orando la parete c. Così nel bacino C l'acqua è in 

un relati,·o riposo, buona cond izione per la sed imen ta­

z io ne dei materi a li , che di qu i passano per leggera pen­

denza nel cam po cli ulte rio re decantazione k, diviso, la 

tre pa reti 111, in quattro scomparti. Le pa reti , per faci­

litare il deposito ciel fango, non arr ivano fino a l pavi­

mento ciel bacino. Infin e l'acqua residuale affl ui sce, con 

una disposizione a naloga a quell a ciel canale L, a un 

canale centra le e eia questo ri cade in F, per immet­

ter e, d a l basso in a1to, e poi attraversando un filtro ;\" 

( tì g. 2) nell ' ultimo baci no cli controll o D , ove pervi e ne 

tutt'al p iù a ncora leggermente colorata, ma suffi ciente­

mente depurata ed inodora : cli qui il material e è por­

tato m ediante tubi ad una fossa H , alla qual e possono 

in pari tempo arrÌYare da i canal i /11 o le acque usate 

per lavaggi, non eccessiyamen te sudicie, che di luiscono 

le acque cl i rifiuto, o, in cas i opportuni, le acque p 10-
1·a ne. 

Da q ues ta fossa la miscela di liquidi può intìne es­

se re imm essa, per uu sistema cli condotti, nella fognatura . 

L e dimensioni ci el campo sono ca lcolate suffi cienti per 

Fig. 2. 

un a depurazione di 5 0 m c. a ll 'o ra. ~ei campi cli sed i­

me ntaz io ne si ammassano ogni settimana ro m c. a ll ' in­

c ir a cli fango; per l' espor tazione s1 opera un prosci u­

gamento com pl eto ci e l cam po, poi s1 aprono le 1·a h ·o !c;-
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Tav. Il. Distribuzione topografica delle malattie infettive denunziate per la città 

dal I 0 gennaio 1897 al 3 I dicembre 1903. 

Abit::1z ioni in c11i si verificarono casi di nmlat.tic iniettivo 1-2 volto. 

3- 4 

• 5-li 

N 7 e pi(1 • 

Fr1bbricati demoliti. 

da do1uolirsi. 

Arriuoo 

Rivista di Ingeg1teria Sanitaria - Anno 1905, N . T (riprodu zione interdetta) . 
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d isposte sul paYimento del cam po stesso; allora il fango 

affl ui sce tutto al bacino S, dal quale o per mezzo cli 
pompe o con altri sistemi può venire facilmente asportato. 

Pel fun zionamento del sistema occorre l'opera costante 

cl "un uomo per mezza g iornata ; per l'esportazione ci el 
fa ngo, l'opera d i d ue uomin i, una volta all a settimana, 

per poco più cli tre ore. 
Il progettista ha così ottenuto una straord inaria sem­

plicità cli fun zionamento, un 'assoluta deoclorazione ed una 
economia notevoli ssima per esercizio e manutenzione. 

Probabilmente i prodotti uscenti dal campo non sono 
completamente sterili; ma per raggiu ngere anche questo 

scopo, egli ha ideato nei p ressi ci el canale un oppor­
tu no d isposi ti vo automatico per potere periodicamente 
immettere, nei due campi di decantazione, sostanze ste-

r il izzanti. R. BIA:\CHINI. 

LE DOTTRI:\E IGlENJCO-SANITARIE 

l l\ RA P P O R T O C O L L.'\ I ::\ G E G N E R I .-\ 

I11troduzio11e al corso di igie11e applicata alla ingegner ia 
11e!la Scuola di A pplicazione degli ingeg11cri di Tori110 

del prof L. p .\G LI A);f. 

G li stretti rapporti fra le dottrine igienico-sa ni ta ri e e 

le applicazioni dell a ingegneria , si sono sempre meglio 
,·eiw t i dimostrando naturali e ben determ inati , senza al­

cuna ombra di a rt ifizio, in tutto il secolo passato. e con 
molta maggiore evidenza nella seconda metà cli esso, lit 

dove l' uomo, vivendo in ambi enti continati , che l ' inge­
g nere g li appronta, vi può Yenire p iù o meno efficace­
mente fa\·orito o leso nelle sue no rmali funzi oni fi siolo­

g· iche , e là dove, at tra \·erso all e oper e escogitate e com­
piu te dall ' in gegnere, influenzanti le funz ioni ,·ari e \· ital i 

dell ' uomo stesso, possono farsi strada ed a q uesto ar­

rivare, per Yeicol i diYersi, agenti morbigeni , capaci di 
intaccare p iù o meno ser iamente la normale compagine 
del suo organismo, rendendolo malato. 

Si è sempre meglio delineata questa comunanza di 
que::; iti a ri soh ·ere, fra quelli che incombono al medico 
e all ' ingegnere, quali vig ili ciel benessere dell a vita 
umana , e quali suoi d ifensori dagli attentati eia parte cli 

note e sospettate cause cli malatti e , a mi sura che i suoi 
bisogni e i peri coli a cui è espos ta si sono megl io co­
nosc iuti nella loro natura e apprezza ti nel loro valore. 

Che se per l' ingegnere il campo d'azione in questa 
sua funzione cli ig ienista è molto più limi tato che non 

lo sia per il medico, non è però cli m eno g rande im­

portanza per i ri sultati , che può raggiungere; poichè 
esso può per parte sua a rri va re colla sua opera molto 
più in là e a\·ere sovente molta maggrnre effi cac ia cli 
quello che lo possa il medi co. 

\ -an anno a dim ostrare la g iustezza cli queste afìer­
maz ioni alcun e consideraz ioni intorno a ll e essenziali fun­

zioni fisio logiche dell 'o rganismo umano che stanno in 
p iù d iretto rapporto coll 'opera dell ' ingegnere, e intorno 

alle cause morbose per l'uomo, che p iù spesso l'inge­
g nere ha inconsciamente fra mani e cli cui può fars i 
complice a danno, o esecutore a Yantaggio dell ' uomo. 

I. 

L e fun zioni fisio logiche dell 'organismo che µossono 
essere pit'1 direttamente influenza te da ll 'opera dell ' inge­

g nere, sono di due ordini : quelle che mirano a rego­
la re la propri a procluzio11 e cli calo re e cl i fo rza, e quelle 
che provvedono all a eli minazione dei materiali cli rifi uto 

che in tal e produzione si Yengono for mando, poichè ta li 
funzioni sono ora fayori te ora ostacolate da ll e condi zioni 
dell 'ambiente in cui l'organismo v1Y e. 

E' molto appropriata, e fi no ad u11 certo punto ab­
bastanza g iusta, la comparazione che si fa spesso fra 
l'organismo umano e una macchina a ,-apore; alm eno 

per quanto ri g uarda il calore e il movimento che nel­

l' uno e nell 'altra sono s\·iluppati. In ambedue i corpi 
fu nzionanti non si creano forze : ma ,.i si metto110 in 

libe rtà fo rze latenti in dati materi ali , in trodotti in ess i 

dall 'este rno, per mezzo cli combustioni . 
l'\ ella macchina a Yapore è la combustione del ca r­

bone che fo rni sce calore all 'acqua ; q uesta, svolgendosi 
in ,·apore con potente fo rza cli espansione, mette in mo­

Yirnento lo stantuffo; il quale, infine, fa g irare le ruote. 
Nel co rpo umano sono pure sostanze contenenti molto 

carbonio ed inoltre anche idrogeno ed azoto, le così 
elette sostanze alimentari, che, introdotte nelle vie d ige­
renti , iYi elaborate per essere asso rbite e portate in cir­

colo dal sangue nei tessuti ciel corpo, si sdoppiano e 
oss idano nell a compagine di questi , per l' incontro che 

Yi fanno con l'oss igeno, acquistato dal sangue stesso nei 

polmoni , e producono calore e moto. E ' anche qu i una 
combustione la causa prima essenzi ale dell a funzione; 
colla differenza però, che essa qui non si compie in un 

focolaio separato dalla caldaia , ma diffusamente in tutto 
lo spessore della parete della calda ia medesima ed anche 
ciel motore e degli elementi s tess i suoi direttori. 

E ' tutto il corpo umano, in a ltre parole, che è ad tm 

tempo foco lare ed apparecchio funzi onante e di rigen te. 

* * 
[J nostro orga msmo ri sulta cl all ' i11 sieme ben coorcli -

11 a to cl i innumerevoli e minimi organismi , capaci tutt i 
cl i una fu11zi one loro propria; ma che però non si estrin­

seca, se non a patto che incessantemente ad essi arri vi 
un liq uido ,·ivificatore, che li ri fornisca senza posa cli 
alimenti uti li , in rag ione ciel consumo che funzi onando 

essi fa nno dei loro componenti stess i, e li li beri dai ma­
teriali in uti li che dal eletto consumo deKi\'ano e la cui 
presenza in essi nuocerebbe alla loro fun zione. 

Questo liquido viv ifica tore è il sang ue, che contie ne 

norm almente le sostanze necessarie alla nutrizione cl el­
l' o rgani smo. In q ualunque pu nto del nostro corpo, ad 
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eccez ione delle parti cor nee 111 1·1a d i es ere eliminate. 

n(li facciamo una p iccola fer ita con una pun ta per q uanto 

esile. noi vediamo sgorgare sangue o per lo meno un 

liquid o che da esso cl eriYa. Qualunque parte del nostro 
,·o rpo noi ;;;ottrai anw alla circolazione ci el sang ue, cessa 

di muoversi di fun zionare, e muore. 

ll sang ue è messo in movimento e mandato in Cir­

co lo ne i tess uti dal cuor . li cuore è perciò il princi­

pale appa recchio per cui si man ti ene la fun zionalità nel­

l'organismo. .I::.' il primo organo a dar segno vis ibi le 

della vi ta nell 'embrione e l'ultimo a cessare cl i muoversi 

·oll a morte . E ' una pompa asp irante e p remente; costi­

Luita da cavità a pareti muscolose: nell e q uali il sang ue 

1·iene chiamato, e dall e quali è cacciato, secondo una 

direzione fissa, determinata ei a apposite valvole. In esso 

agisce ad un te mpo da motore e da s tantuffo la parete 

stessa dell e cavità in cui il liq uido sang uig no circoln. 

Durante la 1·egli n. come durante il sonno, ind ipenden­

temente eia ogni nostra volontà, il cuore pulsa e mette 

in movimento il sangue. 

Il cuore è situato nella cavità del petto ; presso a 

poco al p unto cli incontro del terzo superiore col terzo 

medio di tutta la lunghezza del corpo. Esso è centro 

d i un doppio sistema cli vas i chiusi, che 1·i prendono 

on g me e v1 mettono capo. 

11 sangue viene dalla cav ità s1111 stra del cuore spinto 

a nzitutto in un g rande ca nale, la così el et ta arteria aorta. 

Da q uesta . per la forza v i1·a ri cen 1ta, il sang ue segue 

il suo mov im ento in canali o arteri e sempre meno ampie, 

ma moltipli ca nti si in num ero per successiYe ramificazioni 

e suddiv isioni , fi no ad arriYare in reti cl i canali coli lì­

nissimi, così eletti capillari, ciel lume cl i pochi millesim i 

di millim etri . Q ueste reti sono dissemin ate 01·unque nella 

più intima :truttura cli tutti i tessuti , fra i loro elementi 

organici e:senzia li ; e così del cervello, dei ner vi, d ei 

muscoli , dell e ossa, dell a pell e, de i visceri interni, degli 

o rgani del senso, ecc., ecc. 

A ttrayerso all e pareti es il issi me cl i questi fini canali . 
in cui arrjva il sang ue, a,·,·engono i fenon1eni di ali -
111 entazio11e, essenzi ali ssimi p r la continuaz ione della 

es is tenza dei eletti elementi de i tessuti stessi. Il sangue 

cede a q uesti i ma teriali necessa ri per la loro nutrizione 

e: per le lo ro rn ri e funzi oni , e ne ri ce1·e quelli cl i loro 

r ifiuto, Yal e a d ire q uelli g ià usat i e che sono cliYenuti 

non solo incapaci cli svil uppare calo re e fo rza, ma pure 

ad essi delete r i se vi permanes ero. 

l l sang ue, mentre fa que. to sca mbio d i natura essen­

zia lmente fi s ico-chimica, non si arresta mai; esso segue 

la sua strada, passando da ll e de Lte reti di Yasi capil­

la ri , in 1'asell ini di nuovo alquanto p iì1 amp i, in cui 

questi si continuano, e eh · sono le radi ci cli un a lt ro 

allit"ro \'ascqJ:trc : il q 11 :1lc man ma no si 1·a c11stru cndn 

q 11 :1si p:1 r<tl le lo a l prim o, con rami a diam eLr i di p ili in 

l'i1'1 gTnss i. finn a fo rmare d1 1c· t ff1n r hi . uno nPlh pa r l<' 

inferiore del cor po e l'alb·o nell a superiore per rispetto 

al cuore, li.:: 11c11c cm:c ascendente e disce11de11 !e. che va nno 

pu re ad at taccarsi ad esso ed a versa rv i il sang ue nell a 
sua cav ità des tra . 

l 

. ' 
' \ 

\ 
\ 

Il prim o descritto, è il grande albero Yasale ar terioso 

in cui il sang ue si muo, ·e con d irezione dal centro all a 

perife ria ; il secondo, è il g rande albero Yasale venoso, 

nel quale esso si muov dalla perife ria al cenb·o. 

Il sangue. però, non passa qui subito dal tronco ,-e­

noso cli a rri1·0 al cuore, attra1·e rso a questo, in q uell o 

d i pa rtenza ar te ri oso, come an·errebbe in una pompa 

:ispiran te c.: premente a circuito chiuso, e co me cli fat to 
a1·1·iene an che per l' tJrgani smn u mano duran te la sua 

1·it ~1 encln1 1H- ri na. 
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Dalla caviti1 destra del cuore, in cui si raccogli e il 

sa ngue 1·enoso, vi ene q uesto, da l movimento stesso cl i 

contrazione dell a sua parete, . pinto attra1·erso ad un 

al trn circolo \'asa le speciale, q uello dei polmoni. u n 

g rossu vaso, che parte dall a detta ca1·ità destra (l'arteria 

polm onare), va a d iramarsi nell ' intima tessitura dei due 

polmoni , posti ad ambo i lati del cuore nell a cassa to­

racica , dando luogo pure man mano a \'asi sempre piL1 

es ili e numerosi, fino a costituire una rete fit ti ssima cl i 

yas1 cap illari, minimi per di ametro : i quali si dispon­

gono nello spessore della parete cli piccoli yacuoli del 

diametro cl i pochi decimi o centesimi cli millimetro, le 

così elette vescicole polmonari. Q ueste, che si calcolano 

in num ero cli 1700 a 1800 mili oni per ambedue i pol­

moni . con una superfi ci e, se distese in piano, di circa 

7000 mq., conte ngono, in 1·ita e allo stato normale, 

dell ' aria e comun icano a '"ta le intento per i bronchi , la 
trachea e le aperture naso-bocca li , coll 'ambiente •èStern o. 

l I sang ue, che come si è detto, passa dal cuure destro 

Yenoso nell 'a rteri a polm onare e quindi nei sopra descritti 

mi ni mi ,·asellini periYescico lari del tessuto ci el polmone. 

non si interessa p iù che in piccola parte cl i scambiare 

ma teri a li con q uesto tess uto stesso; esso attiva, i1ll'ece, 

un ri cambio in cessa nte di corpi gassosi, coll' ari a dell e 

dette 1·escicol e. cli cu i i due polmoni sono costituiti, ce­
de ndone ad essa cl i inutili e dannosi all 'o rgani smo. come 

la ani dride carbonica. e prendendone cli ind ispensabili 

al la sua esistenza, come l'ossig eno. 

Conti nuando intanto il suo cammino ent ro a q ues ti 

rnsi capillari. il sangue passa cl i nuoyo da essi in \'asi 

ma n mano p iù ampi e meno nu merosi ; che costi tuiscono 

le rad ici dell 'albero Yenoso polmonare , raggru ppantesi 

in ultimo in quattro grossi vasi (le vene pol111011ari ) che 

si \'a nno ad attaccare ancora al lato sini stro ciel cuore; 

\'a ie a dire al la to per cui la pomp<oi cardiaca an ·ia il 

sa ngue per l'albero arterioso del grande circolo cl ell ' in­

tiero organismo. 

t.: n sis tema speciale cl i Yasi ci el sang ue, alq uanto cli ­

Yerso nel suo modo cl i comporta rsi dal fin qui descritto, 

ma in timamente con questo collegato, sen ·e a prendere 

da tutto all ' into rn o del lungu tubo intestina le i mate­

ria li nutritivi che in esso si elabnrano. Il sang ue ar te­

rioso, che pru1·enendo eia ra mi del g rande a lbero cir­

co latorio, si distri bu isce in una litta rete di vasi capil­

lari nello spessore dell a pa rete degli intestini , passa. 

dopo ri centti per fenomeni osnwtici dall ' in terno li q uesti 

stess i dei materi ali ùlim entari. c1Jme rete 1·enosa (della 

Yena porta) nei cap illa ri ciel fegato e da quest i po i, per 

1·ene man mano p i i1 grandi. ancora nel circolo 1·enoso 

g·enerale. Questa circo lazi one spec ia le ci el liqu ido san­

gu igno sc:l'\'e non solo a lla pre,;a delle sostanze: nu tri enti 

da ll ' intesti no, ma ancora ad una loro elaboraz ione nel 
fegato . 

Coadiu1'a per ultimo ancora q uesto laYoru cli Ci rco­

lazione tutto 11n alt ro si:tema cli 1·asi più mi nuti, che, 

p rendendo on g me dall 'i ntim o dei tessuti . va nno a 1111-
mettere nell e 1·ene, ed è il s istema d ei Yasi linfatici. 

Il sang ue 1n questo suo circolare nel sistema vas o­

lare arteri oso. capillare e 1·enoso, nella g rande circola­

zione generale del co rpo, e in quella piccola polmonare, 

compie dunque pe r la macchina umana l'opera del fu n­

chi sta per la macchina a Ynpore : in q uanto fo rnisce il 

combustibile e il gas cli combusti one nel suo estesissimo 

focolare. e Yi sottrae i prodotti inutili della combustione 
an ·enuta . 

Il sangue, che arriYa a i tessuti ci el corpo per l'albero 

arterioso, è un sang ue r icco cl i materi ali nutriti zi essen­

ziali per g li element i organizzati dei tessuti, che si è 

proYveclu to dall ' intestino, e ri cco pure cl i ossigeno che 

ha assun to da ll ' aria del pol mone. 
Gli elementi organizzati dei tessuti . ce lgono fra i ma­

teri ali nut ri tizi offerti da l sang ue arterioso quelli che 

pit1 loro con1·engono : tutti indistintamente però pren­

dono ossigeno . 

L 'ossigeno è l' unico elemento capace cl i mantenere 

in tegTe le prnprietà 1·itali d ei tessuti , l.a irritab ilità 111u ­

scolare e la eccitabilità nen ·osa . F ace ndo circolare sang ue 

ossigenato in membra appena amputate od in teste ap­

pena staccate dal tronco, si puù per poco far ri compa­

ri re la irritabil ità perduta : non così con sangue non 

ossigenato . 
L'ossig·eno è ancora necessario per perfez ionare taluni 

m<i teriali , che 1 engono dall ' in testino incompleti per de­

terminare la specia le funz ione cli certi te. su ti dell 'o r­

ga111smo. 

L 'ossigeno è poi, sopratutto, il p rincipal e agente dell e 

di sintegraz ioni chimi che, che cost ituiscono la cl isassimi ­
lazione dei material i dei tessuti , conclizion · ind ispensa­

bil e del le att i1·irà vita li. L'ossigeno, come è portato dal 

sang ue, ha una affi nità per le sosta nze oss idabi li molto 

pi i\ g rand e che non ] 'abb ia l' ossige1io ord inari o; o che 

esso vi si troYi allo stato cl i ozono od a quello cli o,;­

sigeno nascent . L e ossidazioni che si ottengono nell'or ­

g·ani smo con tale ossigeno alla temperatura del corpo. 

non si otterrebbero fuori che a tempera ture molto elc-

1·ate (probabi lm ente entrano qui p ure in funzi one dei 

fe rmenti o enzimi ossid anti poco noti nell a loro natura, 

ma abbastanza nei loro effe tt i. molto spars i in na tura). 

:\later iali ri cchi in carbonio, id rogeno ed azoto e rc­

lati1·a111 ente poveri in ossigeno, si tn11·ano qu indi negli 

elementi o rga nizzati de i tess uti in rapporto con clell 'o'i_­

sigeno do tato cli tale forza cli affinità , e si comprend e 

perci<'> come \' i si debbano compi ere d c: i feno meni com­
pl e,;si, che in ult ima anali si sono delle combustioni , p r 

cui le fo rze 1·iy c: in ess i latenti s i estrin seca no in fun ­

zione org·ani ca. 

( Co11 tii111a ). 
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L ' I NF Lli EN ZA DELLA CASA 

E D E LL'A BITAZION E 

SU LL A PROPAGAZIONE D E LLA TCBERCOL OSI. 

Q ueste ri ghe sono scritte special mente per g li inge­

g neri e per coloro che stanno a capo cl i uffici tecni ci 

dipend enti dall e g randi ammin istrazioni cittadi ne, e rap­

presen ta no la parte sostanziale cli uno studio irto di 

cifre e di dati , che il dott. L. Bernheim ha presentato lo 

scorso nO\·embre al Congresso internaz ionale del risana­

mento e della salu br ità dell a casa. 

Sarà quind i taciuto di tu tto quanto è orna i un luogo 

com une : che cioè, la tubercolosi è una in fez ione cle, ·a­

statri ce che miete pitl vittime essa sola che non tutte 

le infezioni prese assieme, che è una malattia schietta ­

mente popolare e che essa s i propaga in ragione diretta 

del d isagio economico : ma solo sarà fatta parola el ci 

documenti stati sti ci, che p ermettono cli aftermare che· le 
condizioni dell a casa sono un coeffi ciente diretto della 

d iffusione della tubercolosi. 

La t is i polmonare è anzi tut to una malattia dei grandi 

centri: è omai nozione comune che, ad es. in Francia, h1 

mortalità per tubercolosi polm onare è del 50 per r o .ooo 

abitanti nelle città con pi Ìl di 50.000 abitanti. mentre 

non a rriva che al 33 p er co.ooo nelle città minori. 
Analogamente, in Svizzera si trova una mortalità del 

2-t-25 per ro.ooo abitanri nell e città maggiori , mentre 

essa scende al 20-2 2 p er l o .ooo nei Yillag§.6 e nei pic­

coli centri. 

In Itali a, In ug ual modo, le cifre dell a mortalità ge­

ne rale e della mor tali tà per tubercolosi , mostrano la 

perni ciosa infl uenza degli accen tramenti cittad ini ; ed il 

fenomeno si ripete con maggior o minore eY icl enza in 
quasi tutti g li Sta ti. 

Tutto q uesto non proni però anco ra che gli alloggi 

insalubri servono a diffondere in alto grado la tuberco­

losi; ed al. pit1 dimostra che le comunicazion i, i rapporti 

p iù facili , i con tatti maggiori , od altri coefficienti si mi ­

g liari, rendono più facile nell a città la propagazione cli 

questa forma in fett iva . 

l'Ifa un 'anali si accurata dei dati statisti ci ne 111segna 

qualche cosa cli pi Ìl importante. 

Ecco, ad esempio , alcune cifre raccolte da Kugler 
nel r 89 0 nel Baclen. Egli ha classifi ca to g li abitanti in 

va ri g ruppi a seconda che una ce rta unità numerica 
degl i ab itanti stessi ( r ooo ab.) ,-i,·ono in un numero 

maggiore o minore d i stanze , ed ha ri ce rcato per ogni 

g ruppo il numero dei mor ti per tubercolosi. E cco le 
cifre eloquenti raccolte m una grande città . 

i\ umero delle stan ze ;1 hitatt: 
eia TOOO ab. 

r " g ruppo : 8 15 
2 " 

+" 
,) 

» 
» 
» 
» 

745 
6 .+ 5 

547 
470 

.\[orti per tu berco los i 
su rooo ab. 

2,29 
2,66 

:), I O 

3,20 

E ~e i11,·ece di soffermarci in una città popolosa, pas­

s iamo nella campagna, le cifre no n sono meno eloquenti. 

Ecco d ei da ti , raccolti analogamente ne i Yillaggi del 
Baclen. 

:\ umero dell e stanze per 1000 ah. 

1 ° g rup po, 
}) 

3.-. » 

+" }) 

oltre 800 

S lll /00 
}> 600 

» 500 

Morti per t ube rco l o~ i 

2, 20 
2,60 

2 ,73 
3,00 

N elio s tesso modo le statistiche reda tte dalla Società 

di assicurazione cli Nla nnheim di mostrarono, che nel 

g ruppo cl i fa mig li e aventi solo r -3 camere, il 3 1, 7 010 

dell e morti era attribuibile all a tubercolosi ; nelle fa­

migl ie in\·ece che dispongono di almeno 4 cam ere solo 

il r 7 ,6 010 dei decessi eran dati dalla tu bercolosi. 

· Frendenberg an zi, estendendo l' inchiesta a tu tte le 
classi sociali , e portando la sua osservazione sp ecial­

mente nei centri operai, ha formulato una legge che 

suona esattamente così : la mortalità per tubercolosi è 

d irettamente proporzionale alla densità cl i abitanti della 

casa , ed il pericolo cli ìnfezio ne è tanto maggiore quanto 

p iù piccolo è lo spazio occupato dagli abitanti della casa . 

Ecco, ad es ., su 3 29 tubercolosi osservati nel r 903 a 

:\Ian nheim , la ripartizione degli ammalati tenendo con to 

ciel numero d i ambi enti che essi abitavano : 

Soli 
Con 1 persona 

2 persone 
3 
+ 
5 
6 
7 
8 
9 

)) 

» 10 
I J )) 

.\ialati abita nti in 

ca mera ca mere 
camera e 

cucina cuci na 

-2:1 
15 30 16 

18 5 26 
3 
3 
2 12 22 

+ 9 
3 6 
I + 

5 
ca mere camcsc ca mere I 

e e e 
cucina cucina c uc ina 

7 
8 
2 

7 

5 
2 

2 

2 

T ulalc 

2 2 

10 

9 
+ 
2 

239 

Il pili interessante s1 e che i rapporti s i manteng ono 

se si st udia il numero cleg l i infett i, in relaz ione coll a 
superficie e coll a capac it ~1 delle camere occupate dagli 

ammalati. T anto minore è la cubatura totale della ca­

mera, ta nto minore è la quota per persone cli cubatura 

e tanto maggiore è il numero cli ammalati ri scontrati. 

E q uesto rapporto s i p uò ancor scind6' ·e nei suoi 

elementi costitu tivi. A :\Iannheim si sono studiati i casi 

cli tu bercolosi sia in rapporto alla cubatura totale dell a 

camera, come in rappor to all 'altezza d ella ca rn era e all a 

superfi cie. 
Orbene, s i p uò constata re che di mi nuendo l 'altezza 

a umenta il percento cli ammalati , così come d iminuendo 

la superfi cie ing rossa lo stesso percento . 

L e statistiche cli questo genere hann o ancora permesso 
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d i stabilire rapporti che corrono tra il numero di am-

malati e il piano in cui essi ab ita no. Evidentemente 
quest i dat i Yanno pres.i con la rghezze cli ,·eclute ; cosi 

ta lora sotto la denominaz ione di l 
0 p iano si comp ren­

dono indifferen temente dei veri ammezza ti e dei p ia ni 

assa i spaziosi . Comunque, è faci le constatare che la mor­

talità per tubercolosi è massim a nel le soffitte, meno a lta 

ne i p1a111 r'', 2°, 3" e al p iano terreno •e assa i bassa ai 

quarti p iani. 
A nche a Pari g i si sono prati ca t i degli analoghi rili e vi 

e la Direzione del la Sanità ha constatato che il rapporto 

dei mort i per tubercolosi al numero de i p iani tota li clell :i 

casa, è il seg uente: 

Case con 6 piani: mortal ità O [O per tu bercolosi 2,.+ 5 
1,6 T }) }) 3 » }) » )) 

~è vogliamo qui ri portare tutte le cifre che ribatto no 

l' argomento in d iscorso : tutti i rilievi demografi ci, -in 

q ualsiasi fo rma fa tti , lXo,·ano che la diffusione dell a tu­

bercolosi è in rag ione diretta d ell a insalubrità dell a casa . 
:\nche se le condiz ioni cli alimentazio.ne sono di screte , 

ma la casa cattiva, la cliftusione della tubercolosi s i p re­

senta con cifre assai alte. 
Una sola ultima p rova stat is ti ca assa i recente ,·ogli amo 

ancora portare . E ' questa, la statistica sanitari a fa tta a 

Parigi dal gennaio r894 al settembre 1899 nel 3 "' « Arron­
clissernent » . Non occorrono esplicazioni di sorta , po ichè 

le cifre sono p er sè stesse cli una grande eloque nza . 

o .E ·;;. ~ ·~ t · ~·;r. 

~ e~ ~~~ ~]~~ ~~i 
~-=~ ~"e '-t ~_.-~.-: e E ~ ·~ '.g ~ ~J . ooE~~ 
> = = ~ .g: ~.g ~ § g.~ ~ z z ~ ~ g ~ g ~ 

-1---1----1-r 
8 209 400 I J .91 2 2 0.50 0.50 
I .)927 6815 l ,73 116 93 1,70 l.90 

~ 1 ; ~ ~;~ , ~~~~~ 1 ~:~~ ;~~~ ~~~ ~'. ~~ ~:;~ 
-I r686 3591 2,12 86 67 2.39 1,86 
3 719 1429 1,99 37 23 2.60 I .60 

A che ripetere anco ra che il sonapopolame nto è la 

condi zione prima dell a diffusione della tisi? e a qual 

pro riportare altri dati , dop o le conclusioni facili , logiche 

e fa tali che derivano da quelli sovra esposti ? 
Se queste cifre fossero conosciute e meditate da tut ti 

coloro che stanno alla testa degli istituti cli beneficenza, 

o delle ammin istrazioni comunali, il problema dell a casa 

a buon mercato sarebbe sovra una via d i reale ri solu ­

zione . Per quanto fo rte fosse l' interesse con trario dei 

costruttori, l'uti li tà dell e masse trascinerebbe fatalmente 

i poteri a r isolvere, senza oltre ta rdare, il problema. I 
tecnici intanto meditino q uanto Bérnheim ha raccol to nel 

campo della statistica d ell a tubercolosi , e trarranno ess i 

stessi la conclusione, che r isolvere il problema dell a 

casa igien ica a buon mercato, è il primo, p it'1 urgente 

e pi li util e mezzo p er la difesa contro il dilagare della 

tu bercolosi in ispecie, d ell e malatti e infetti ve in gene re. 

BERTARELLl. 

NOTE Pl\AlT<tlE 
SEG :-.: .-\L\TORE E LETTRICO Dl \\. S \ K O R r\ 

PE R LE CALD:\.IE. 

Tutti conoscono i peri co li che presenta la 111an canza d'acq ua 
nella calda ia a ,-apore, o gli acc identi ai quali dà luogo un 
sO\·erchio ri empi111 e1Ùo. 

Per questo sono stati propos ti 111.11u eros i apparecchi di se­
.g-nalaz ione, in di versa gui sa stabiliti . :\foi presentiamo oggi 
in fo rm a sche111 at ica uno cl i ta li appa recchi , che crediamo sia 
poco noto ed usato in Italia . 

L'appa recchi o è 
diretto a segnalare 
rapidamente J;i de­
fici enza d'acqua o 

la sonabbondanza 
cl i essa nellecaldaie 
a ,·apore . 

Consta es:-;enzial­
mente cli ques te 
parti, e cioè cli un 
g-alleggian te a uni ­
to ad un 'asta b, il 
cui estremo supe­
ri ore porta un di­
sco c . L'asta b pas­
sa per un di sco cl i 
cont3tto d, e può 
innalzarsi ed ab­
bassarsi, detenni ­
nando identi ci 1110-
,· imenti del piat­
tello e nel cili ndro 
di contat to e, senza 
però che abb ia a 
toccare coll"asta la 
camera stessa . Il 
g-a ll eg-giante a, poi , 
,-iene a scorrere li­
beramente in un 
tubo .f. il quale è 
posto solidamente 
nella caldaia o nel­
la testata d1 essa , 
e d 'alt ro lato il ci­
lind ro di contatto e 
è coll egato Jì ssa-
111 ente col cili ndro 
g . Ed entrambi i 
tratti g ed f so i1 0 
fissati per mezzo di un racco rcio di ghi sa /t. al corpo dell a cal ­
daia. Tra il tubo g ed il cilindro di contatto e viene posto un 
disco isolante di amianto i, per modo che la camera e è isolata 
da ll e parti laterali ed infe r~i o re e per un tratto della parte su­
periore. La vite k ha contatto colla camera e, e tanto/;: quanto 
g, si uni scono ai reofo ri di un circui to elettri co, sul quale è 

inseri to un eampanello di all arme od una suoneria qualsias i. 
i:<: fac ile comprendere come funziona l'apparecchio. 
Se l'acqua passa il Ji yeJ lo assegnatole nella caldaia, sia in­

nalzandosi , sia diminuendo, ecco che il galleggiante a si 
muove e trascina in mo,·imento anche il disco e; se l'acqua 
diminuisce oltre un certo limite e, viene a battere contro la 
facc ia inferiore cli e; se l'acqua si in nalza , e batte contro la 
parte superiore. In entram bi i cas i il disco chiude il circuito 
(del quale un estremo è la camera e, l'alt ro il disco d e qu indi 
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\'as ta che ,.i scorre a s fregam ento e che p o r ta l ) . Ed ecco 
che la s uo ne ri a dà l' al la rme e continu a a s uo nare sino a che 
il galleggian te risos pi ng e e ne ll o spazio de ll a ca me ra c. L a 
s uo ne ri a pu ò esse re pos ta o ,·e s i \' uo le . 

L'appa recchi o offre i l ,·a n taggio cli no n necessita re co nta t t i 

s u me rcuri o , e pare fun zio ni be ne . B. 

\ '\TE l.(RL TT ORE A l -T O ;\[A T ICO 

D T X .-\ PRES A DI GAS 

L e mo me n ta nee ma nca nze di p ress ion e ne ll e d ir;rn1 az io ni d i 
gas, e la conseg ue nte es tinz io ne inav,·e rtita d e lle fiamm e . è 

un in con venie nte che s i ve rifi ca abbas tan za cli frequ e nte, spec ie 
qua ndo le fiamm e sono pi ccole com e s i usan o sotto a i te r­
m os ta ti ; qu ind i, col success i,·o r iAu ire d e l gas e co l s uo spa n­
de rs i n e ll 'am b iente, g iiL an·e nnero, p e r l ' e s is te nza cli a ltre 
fi a mm e o pe r l'accos ta rs i cli pe rsone con lum i acces i , de ll e 
esp losio n i che ca g·io na ro no g-ra\·i d a nni. 

Prima de l ìun zio na m e nto . D o po il funzi o na m e nto . 

Com e p re \•enzio ne contro q uesto pe ricolo , E .. och ha ideato 

la be n nota lampad a fo rma ta d a un b ecco Bunse n, munita cl i 
rob i ne tto e fiauch eggia ta d a du e spira li me ta ll iche , le q ua li 
dilatandos i, quando la fiamma è s ta ta accesa , te ngono il ro­
b in e tto aperto , e res tringendosi. q uando la fiamm a manca , lo 
lascian o chi ude re . A ccad e pe rò so ,·enti che , p e r e ffe t to de ll a 
ossidaz io ne . il maschi o del robine tto res is ta a l peso e ch e in 

consegue nza , a l mome nto o ppo rt uno non fun zio n i a ffatto . 
Pe rciò l ' uso cli q uesta la m p ad a è o ra quas i de l t u t to abban­
do na to, e in s ua , -ece sem b ram i co1ffe ni e nte e prat ica la d i­

sposizio ne che presen to o ra , ma che h o s tud ia to g ià d a t empo , 
die tro un ' idea fa ,·orita mi dall 'eg regio clo tt. Turs ini, Dire tto re 
cie l L ab o ra torio Mun icipal e cl i Kapo li. 

Q ues to apparecchi o p uò esse re collocato a d is ta nza d a ll a 
la mpa da. coll a form a d e ll a qual e no n è pe r nu ll a impli cato . 
Esso con s is te in du e recipi e n ti , un o sovrapposto a ll 'altro, de i 
qua li il supe rio re è un ve ro , -aso cli T a n ta lo . P e r di spo rlo a l 

ìunzi oname n to s i sceg lie u n 'ora in c ui il gas s ia a ll a p res ­
s io ne no nnale o a nche un po ' debo le ; dopo di s pos to l ' appa· 

recchio in pian o . e inserito s ull a diramazio ne col tubo ad 
o li va ve rso il robin e tto cli p resa, s i apre qu es to , e , m e n tre il 
g as afflui sce, s i versa acqu a ne l ,-aso cl i Tan ta lo s in o a co­
prire quas i il s ifo ne . 11 t ube t to la te ra le . s postab il e , se n ·e 
appunto a sca rica re il troppo d' acqu a e d imped ire l' inn esca -

m e n to de l s ifo ne . S i sa rà accesa la la mpa da e cos i l' appa­

recchio è p ronto . Se in seguito an,ie ne un ' inte rruzio ne ne l­
l'a fflu sso d e l gas , pe r la m a nca nza cl i p ress io ne che ne segue, 
l 'acqua salirà ne l s ifone s in o ad innescar lo , e q ues to r iver­

serà tutta l 'acqu a che lo c irconda ne l vaso sottos tante , for­
m andovi un a co lo nn a s uffi cie nte ad imp edire in seguito il 
s uccess i,·o riflusso cie l gas . Be n inteso che ne l vaso cli Tan­
ta l0 l ' acqu a cle ,·e esse re ma n te nu ta a l g iu s to Ji,·ell o . In o lt re, 

se occo rre cl i tog·lie re o ri d urre la fi a mma, s ia p ure pe r b re ­
, ·iss irn u te m po , no n s i cle 1·e tocca re il ro bine tto di p resa, ma , 
lasc ia ndo lo tutto a pe rto , s i deve r icorre re a q ue llo ann esso 
a ll a la mpada ; c iò p e r mante ne re ne lL 1ppa recch io la pres ­
s io ne ed im pedire cos i l'inn esca m e n to ino ppo rt uno cie l s ifon e . 

J-\ . C. /. .\:llBEL LT. 

Ali T O.-\.CCE.\'DlTO R l DEL G.-\. S I I ) . 

E cl uo po ri conosce re la no te , ·o \e impo rtan za di q ues ti appa­
recchi. a pp li ca ti in parti cola r m odo ai becch i d'illumin az io ne 

a gas. in co ns ide raz io ne cie l risulta to che . co l loro impiego. i 
cos tru t to ri s i p ro pon gono cli raggiun ge re : qu e llo cl' imped ire 
le fu g h e cli gas i ll nmin a nte ed il s uo peri coloso accumul o 
negli amb ie nti , ne i cas i cl ' inan·erti ta ape rtura de i rubin e tti : 
a qu es to p reg io cl i s icurezza , -a un ito an co ra il , -antaggio cli 

un a g rande com odità ne ll ' o pe razio ne d e ll' accen s ion e . 
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E s upe rflu o r icorda re la fo rma p iù se mpli ce cli acce nd ito re . 
cos t itu ito , com' è b e n no to, d a un b ecco a gas. inu nito d ' un o 
s pecial e ru b in e tto . che , ne lla p os izio ne cli chius ura de l t ubo 
p rinc ipa le . perm e tte l 'a fflu sso cie l g·as in un p icco lo tubet to , 

cos ì d a ma nte n e re accesa un a p icco la fia mmella a lla sommi tù 
cie l becco s tes:;o. Qu es to ed a lt r i a p parecchi cons im il i preseu­
ta no l' inco11\'e ni e n te non li e ,·e cli richie de re l' az ione d ire tta 

de ll ' uomo p e l fun zion a me n to de l rubine tto . 

( 1) D a l « G es undh e its l ngeni e ur », n . ..) ..) J 
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Sono in vece s pec ialme n te m e rite , ·o li cl i consid e raz io ne . a n r he 
pe rchè possono esse re com a nda ti a g ra nd e cli sta uza, g li a u to ­

acce nclito ri cie l tipo segue nte : 
Sotto a l rubine tto è applicato uu s is tem a cli t re ca mpane 

cli me tallo l fi g. 1 ) ; qu es te cam pane sono e rme ti ca m ente chiuse 
a lla par te infe riore d a uno s tra to cli m e r cur io . na condo t ta cl i 

a r ia in pressione comu ni ca late ra lm ente colla ca mpana esterna; 
il tubo cl ' a rri,·o de l gas è ce n tra le e co munica m ediante p iccoli 

fo ri co ll a campa na in te rn a . • 
L e es t re mità infe ri o r i d e ll e t re campa ne, com e ' climostra la 

stessa fig ura , s i t roYa no a li velli diffe re nti. L 'a ri a in pres­
s ion e a rri1·ante da l tu bo 111 obbliga il m e rcurio ad innal zars i 

nel le ca mpan e b e d, e q u indi in te rrompe la comuni cazio ne 
de l gas tra le ca mpa ne i e la b, com ' è indicato ne lla fig . T . 

A l cessa re cli LJU es ta press io ne, p el prop r io p eso il me rcurio 
assume un unico li,·ell o ne lle tre campane (fi g . 2) ed il gas 
pe i fo ri k a ttrave rsando la cam pana i r im onta ne lla b ed ar-

ri\'a a l becco . 

Fig . 3. 

La co ndo tta de l gas po rta in fe r io rmente un tubet to cl i di ­
ramazio ne che , -a al ce ntro d e lla fiamma, e il gas che ne esce 

è cos tante me nte acceso . È fac ile comprende re com e , m ed iante 
una leggera pressione dell 'aria , an che esercita ta a d is ta nza , s i 

possa regola re l ' accensione de l b ecco . 
U na serie cli la m pade cos i costrutte può veni re co n tempo ra­

nea mente accesa o sp enta con lieve dispe nd io e co n g aran zia 

cli buon fun zion a m ento . 
U n a ltro s is t ema si ,·ale in ve ce d ella s tessa pressi o ne de l 

gas : a forte press ione, il b ecco s ' accende; a press io ne bassa, 
au tomatica m ente si spegne , mentre r im a ne la sola fiamm e lla 
accend itrice. Questo apparecchio co ns ta d ' un a va h ·ola abba­
sta nza semplice , il cui p eso è ta le che no n è smossa da lla 

sua sede se no n da un a d e te rminata e pres tabi li ta pressio ne 
de l g as ; inoltre non è a p e rfe tto contatto co lle p a re ti che ne 
g u idano il pe rcorso , cosicchè p e rmette cos tante me n te il pas­

sagg io cli una p icco la qu a ntità cli g as . 
Il tubo b (fig . 3) è in comun ica zione cl irtt ta colla condo tta 

pri ncipa le de l gas : e qu esto imm e tte ne l tubo e, in di in f, in 
lt e fi na lmente pe r li a rri va a l becco . Q ua ndo la , -a lvola è ab­
bassata , è inte rrotta la comun icazion e fra i t ub i e ed .f; e c iò 

avvie ne ogni qu a l , -olta la pressio ne a m onte cl i b non s ia 
tale da v in cere il peso de ll a vah ·o la 1, : appe na la p ress io ne 
au menta, ia valvo la , ·ie n sollevata e la co municaz ione tra la 

condo tta prin ci pa le ed i l becco rilll a ne s tab il ita : a l d iminu ire 
della p ress io ne , in vece, la ,·a lvo la ricade e il b ecco s i spegne . 
Co me s i è ele tto , tra le pa re ti e la ,-a h ·o la il gas p uò passa re 
ed affluire ne l cana le in, da l t1ua le . pe r o, g iun g e ad un t u­

be tto la te ra le , a fi a mma pe renn e e cap ace cli accende re il 

becco princ ipale , q ua ndo vi a fflui sca il g as . 
N e l d esc ri tto s is te m a è ,-e ra m ente degn a d i no ta I' inge­

g nosa cos tru zio ne d e lla ,-a lvo la , ta le che q ua ndo qu es ta è 

so lleva ta (c ioè qu ando è ape r ta la co ndo tta pri :1c ipa le) rim a ne 
im pedi to l' a fflusso de l gas a l tu be t to la te ra le : è pe rmesso 

ill\·ece , a vah ·o la ab bassa ta . Con q ues ta g e ni a le disp osizio ne , 
,-ie ne e v ita ta an che la picco la pe rd ita cli gas d a l t ube t to . 

q uando il becco p rincipa le è acceso . 
.-\Itri ti p i cli a uto-accendi to ri so no fon dati s u acce ns io ni e le t ­

t ri ch e , ma no n presen ta no . da i pun ti cl i ,-is ta d e ll a fac ilità e 

de lla s icurezza cl i fun ziom•me nto , e de l li e ,·e dispe ndi o, 
, -a ntaggi o ffe rti d agli appa recchi sopra d esc ritti. 

C LER . 

l\ECENSIONI 
L. P .\GLI.\~ J. - 'li·a!!ato d'ig iene e di sa11ilà p 11bblim ron ap ­

plicaz ioni a!t'ingcgwcria ,, alla z•i/j- ilil 11za sanitaria . - E di ­

to re F. \ ' a lla rcli , Mila no . 

V o l. 1. - D e i te r re n i e d e lle acq ue i11 rappo r to coll ' igi e11e 

e co ll a sani tà p ubblica . 
P a r te I. - X oz io n i pre lim inari e p a rte g e ne ra le . 

T utt i qu a nti s i occupa no in I ta lia d ' ig ie n e salu te rann o c011 
, -i,·o co mpiac im e n to il tra tta to , ci e l q ual e il p ro f. L. Paglia ni , 
co i tip i de lla Ditta Vall a rcli , ha ini zia to la pubb li caz io ne . 

La prima e pit1 profo nda ragion e cl i compiacim ento è il 
caratte re cl i ,·e ro trattato ita li ano che l ' o pe ra presen ta , a g iu ­
d ica re eia q ues to p rimo , -olume . :--Jon so lo tutta la b ib li ografi a 

igie ni ca itali a na è raccolta con cura , no n so lo g li esem p i e 
le dimos traz io ni so no t ra tte molto s pesso d a fatti e d a a , ·,·e­
nim enti cie l nos t ro P aese , 1na an c he le fi g ure s i a llonta nan o 
comple tame n te dai solit i s te reotipi , raccolti pe r lo p iù da p ub­
b licaz io ni te desche , e clànno a l ,-o lum e un ca ratte re asso lu­

tamente nuo,·o . 
La seconda rag io ne che fa ril accoglie re con v1\·a so cl cl isfo­

zio ne il trattato. è la di sposizio ne de lla mate ri a . T ropp o cli 
frequ e n te i tratta t i d ' ig ie ne pubbli ca s i riduco no ad un a rac­
co lta cli t rat tazio ni cl i,·e rse pe r natura, compendia n ti in m odo 
a na litico la b atte ri o log ia , \'ep id e mi o logia , la chimica b romato ­

logica, ecc . 
Ora , se tu tto qu es to è talora util e pe r lo s tu d ioso che fa i 

primi passi sulla , ·ia de ll ' ig ie ne sper ime ntale, non r ispond e 
pe rò fo rse inte ra m ente a l co nce tto cl i q ue llo che cle , ·e esse re 
un trattato d ' ig ie ne gene rale . L 'o pe ra de l p rof. Pag liani so tto 

tale ra ppo rto è realmente il trat ta to s inte tico de ll ' ig ie ne pub­
b lica, con cep ito o rganicam e n te, ove le b ranch e cli,·erse, cla l\ ;i 
ingegne ri·a sani ta r ia a ll a batte ri o logia , d a lla chimica a ll a geo­
logia, so no ch ia ma te , ·o lta a , ·olta <i d e lucida re i fe no m e ni o i 

p roble mi che in te ressano l'i g ie ne, se n za ch e per q uesto la 
tra ttazio ne perd a il s uo ,-ero ca ra t te re cl i t1·a t taz io ne e cli s in ­

tes i ig ienica . 
, l i p rimo vo lume pe rme tte g ià cli form a rs i un c ri te rio d e ll a 

ricchezza d e i dati raccolti. e de lla cura co lla q ual e la ri cca 
m esse è o rd ina ta. Vi s i t ra t ta ciel s uo lo e d e ll e acq ue in g·ene­
rale ne i lo ro rappo,rti coll' ig ie ne scient ifi ca e pra ti ca . co n qu e ll a 

compe te n za che tutti ri conoscon o a ll'auto re . e la mate ri a ra c­
colta è ta le, che tecn ic i, s ia m e di ci ch e in gegne r i. e s tud ios i 
trovera nno ragio n e cl i utile vivi ssimo ne lla le ttura d e l \'O ­

lume, il qu a le a nch e tipograficamente è lodevole pe r accu­
ratezza cli co rrez io ne e p e r abbo ndan za di t ;.i vo le (a lcu ne d e ll e 

q ua li ,·e rame nte preg e \'ol i) e cl i fig ure . 
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:\ e ll' adcl ita re ai let tori d e ll a 11ost ra Ri,·ista ques ta ppbblica­
zio ne, fo nte preziosa cli noz io n i e cl i dat i pe r tu t ti coloro che 
in cl i,·e rsa g uisa e pe r ragio ni cli,·erse. d ebbono occupars i cli 
ig ie ne , noi facc ia mo ,·oti che ques t 'ope ra tro,·i presso tutti 
g li ig-ie ni ;;ti d ' ltalia la fo rtun a che essa me rita. R. 

Nrrppor!o s11! dispe11srrrio A!bcrlo- Elisrrhella di JJr11xelle'" 

La • R e n 1e ln t . d e la Tu be rcolose pubb lica ne l suo 1111-
me r cli 11 0 ,·em b re 1904 un Rapporto s ul fu nzionamento d e l 
dispe nsa rio a ntitube rcola re cl i Bru xe ll es. La Re l<izi o ne di ­
mostra lu e cose : 1 " Che l ' ist itu zione è accolta con fa ,·or 
nella classe o pera ia , ta lchè nel 1903 s i ebbero a da re be n 
5000 consul ti: 2° Che il d ispensano no n può sosti tuire il sa­
nato rio, ma deve essere se mpl iceme nte un co mpl emento a l 
sana to ri o , e ne ll o s tesso te mpo un mezzo per la ricerca degli 
incli,·idui che me ri tan o d 'essere in \'ia ti a l sanato ri o . B. 

Il disgelo eldlrico delle co11dolle d'rrcq11rr. 

11 « P olitecnico • cl i o ttobre 1904 ripor ta da llo • Electri ­
c ie n a lc un e notizie inte ressa nti s ul d isge lo de ll e condot te 
d'acqua, ottenuto coll 'ele ttri cita . 

Il g·elo d e lle acqu e nelle cond o tte è frequ e nte agli Sta ti 
L' niti durante g li im·erni m o lto ri g idi , e q ua lche anno fo il 
pro fesso re \\'oocl a,-e,-a proposto cl i far d isgelare l'acq ua ril e­
gand o u no d e i conduttori ciel c ir uito e le ttri co p er I' illum i­
naz ione. a l ca ual e d'acq ua de ll a ·asa o \·e av ,·iene il ge lo, e 
l 'alt ro c ircui to a ll a p resa s tradale . L 'ene rg ia te r m ica clove,·a 
e Je ,·a re la te mperatu ra u e l condo tto e fa r sgela re l 'acqua. 

Le pr ime pro ,·e non furo no fa ,·ore \'o li. Ora però J\l. \ \'a lte r P. 
Sclrn·obe , d i Ruthe rford , ha im magin a to un cl ispositi,·o prn­
tico, che ha tolto le cl iflico lti1 che s i trappo ne ,·ano a lla ri so­
luz io ne ciel proble ma. 

Lo Sch\\·obe s i sen ·e cli d ue trasformatori isolat i con o li o. 
cl i 10 k. 11·att, i quali abbassa no la te nsi o ne cl <i 240 ,-oJt a 50; 
u na resis te nza liquid a perm ette di regolare la corrente p ri-
111 a ri a, la c ui inte ns ita è misu rata da un a mperome tro. E tutto 
l' ass ie me cli q u t::s ti apparati è pos to in un ca rro trasci nato eia un 
ca vallo , pos to agli 01-clini di un a squadra ,·ola nte cl i 3-4 op e rai. 

A l m o men to volu to . un o de i con lutto ri (cli 8 m ill imetri cli 
d ia m etro) è a ttacca to a l tubo d'acq ua ne ll a can t in a cle lia 
casa O\'e s i ha il gelo d e ll ' acq ua. e l 'altro conduttore s ui'l a 
pi(1 ,-ic ina de rivaz io ne di acqua. Si chiude il circuito su quello 
p rima ri o aereo cl i dis tribu zio ne cittadina, per mezzo ciel reo­
stato liqu ido, d opo un minuto la tempe ratu ra s i inn alza nei 
t11bo e in 3-20 minuti lo sge lo è o tte nuto . 

In gene re i tubi cl i dis tr ibuzione so no lung h i i5 -20 metri , 
e la loro re. is te nza , se ess i sono d i piombo, è cli 15 ohm . 
P e i tubi cli fe rro la res is ten za è maggiore , ma c iò non impe ­
d isce la riu sc ita d e ll 'operaz ione . 

L a m edia inte ns ità d e ll a co rre nte cie l c irc uito prim ari o era 
cli 9,05 e cli 460 a m pères ne l c ircu ito second a rio , in tota le s i 
i111p iega 110 q uin di 20 k .,1·a tt. 

L 'ope raz ione s i continu a s in o a che escono ne ll a conclotl"a 
pezzett i cli ghiaccio, ass ie me col qu a le (ed è qu es to uno dei 
grandi ,·a ntaggi ciel p rocesso) ,·ie ne po rta ta via la sabbi a . la 
rnggin e, -cc .. e ,·entu a lm e nte ostrue n ti la condotta. ll . 

.~I . E. Ro 1, A:-.:-rs . - D ep11rrr::io11c biologica delle acq11c rcsi­
d11rrh' deg li z 11cr/1crijiri. ( < R e n1 e cl ' hyg iè ne " i 904 1. 

La nos tra riv is ta ha parla to con tanta freq ue nza d e ll a d e­
p u raz io ne b io logica, eia dispensarc i eia ogni u lte rio re descri ­
zion e di un impia nto cli let t i cli d e purazione. ~fa il rapporto 
cli R . va c ita to , p erchè è un 'a lt ra pro ,·a d e ll a bontà cli q uesto 
metodo applica to alla d epurazione d e lle acq ue res iduali degli 

/. Ucc herili c i. L'.-\. ha infa tti seguito l 'a ndam ento d e i le tti cl i 
depuraz ione a Pon t cl ' A rdres du ra nte il 1903. e d i ri s ul ta ti 
sono come sem pre sodd isfacen ti. Basti il d ire che d opo 3 con­
tat ti il c<i rbonio o rga ni co era ridotto a me no d e l rS 010, l'am­
mo niaca libera o sa lin a a me no cle ll 'S 010 e l' azo to o rg an ico 
a me no cie l 47 010 . Anche il num e ro de i germi è rido tto a 
me no cie l 10 o ro . li che prova una ,·olta cli più che la depu ­
razione biologica . cos titu isce la ri so lu zione p iù p rat ica e si­
cma de l prob le ma del la d ep uraz ione dell e acque luride degli 
zucche rific i. H. 

f\F FU NT! TEC!'llCO-LEG FILI 

Infortunio - Mi niere - Capom astro - Proibizione di lavoro 

in locale pericoloso - Disubbidienza degli operai - Man­

canza di responsabi lità - Società esercente - Danni non 
dovuti. 

.Il capomastro di nn a tuiu iera uou (; r espousab ile cl ell' iul'or tnui o 
a\'\'eunto ad ope rai. i fJlLal i, an·crt iti reiterate ,-o ltc di 11011 re­
<: ;11" i a laYunu·o in un dato cn uti cn perché peri colosu. o nono:fant r 
di essere ~ ra ti di 0 caccù1ti da tal locnle dallo ste;:s11 cnpoma stro. 
,-i ritorn arnuo por raccoglie re Jo zolfo c;: tirpcito e Yi J!erdOYclllO la 
,-ita pel diFtacl'O di un hlocco . 

l'ertanto I' infortunio uon e;; ·endo a n-onuto J!Or uegligeuza, i 111 -
prnden za ecl i nosscrYanza dei regolamenti da parte d i ol1i era pre­
po;;to alla direzione dei. la ,·ori dell a zolf'nra. non pnò aJformar;i la 
responsabilità indiretta del la Ditta esercente ;1i sens i dell ' art. 11 53 
L'odioe c ivi le . 

lCor tc d 'A.11pc llo di .Palermo. 1° agos to 190±. 

Acque private - Presa - Opere visibili e permanenti - Pos­
sesso - Azione d i manutenzione. 

J caratteri che tlc ,-e ri ,-c;;ti re il ]>Ossesso per la ]Jrescrizio11e co 11 -
corrono oziandio per l'azione cli ma11lttcuzionc, cos ti tuendo ba~e e 
l'undamento dei due i:;titut·i gi uridi c i. il possesso ci,·ilo. 

La scn -itil di presa d'a c11ua , 11naudo non è manifeshi con opere 
,·i s ibili e pernrn ncut i sul foudo orn esis to Ja ~o rgente, do::>t inatc 
;t faci lita re i l clccJi \·io ud il t;Ol'::ìO clol ]o aCLlllC. g iusta !' art. 541 
'oclico <;i Yilc, co me non è pre::> Titti bi le, L'O::ìi non è neppu re m;; ­

nutenibi lc . 

(Cor te di Cas;azione di ~fapoli , 4 ago;to 100±1. 

C_ONCOl\SI 

Roma. - L'on H. Decreto è stato ha ncLi to un concorso tra g-1 i 
archi tetti ital ian i per il 11 rogetto dell a 11110Ya Zecca clii cost rn ir;; i 
i11 Roma . F:<'ndonza 11 airo;::to HJOii . 

Iglesias . - }; b:u1d ito un concors per il p rog-ettn d'un odifi io 
d;i .·en ·ire come sede dell a scuola mineraTia. 

P remi : li re 1000 per il JTI'Og tto pre5't'>Clto; lire .!00 per r111 ell n 
di1· bi arato secondo . 

• cadenza 31 maggio 1905. Ri,•olgerRi per informazi oni a ll 'As­
so1·iazione Min eraria Sa rda. 

Bergamo. - 11 ) fnnic ipin h;1 ap rtn 1111 con!'or;::o ni ;::cg-ue11ti 
due po;:t-i : 

rr) lngcgnerc di pn nrn r·J a;::,e_ nrchitcttn. rnll' annuo stipendio 
di li re 3000 : 

h) Tngegnere di Eoconda <" la s::>e . r·oll ' annuo st ipendio di lin· 
:?500. Cbins nra del con cor~o 10 febbra io 1903. 

D oti. ER1'ESTO BERTA'REJ.LT , Red11ttore-respo11srrbite. 

Tip. e Li t. Cam ill a e Be rto le ro cl i X ata le Be rto lero . 
Via Bodoni , 2. e Carlo Alberto, 33, Torino. 

Anno I. T OREO, 15 G e n na io 1905 - N. 2. 
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Continuazione : L' INGEGNERE IG IENISTA - ·Anno VI. 

E riservata la p roprietà letteraria ed artistica degli articoli 

e disegni pubblicali 11d/a R I VI S T A DI I NGEG!\E RTA SA!\!TARIA . 

MEMOl\IE 01\IGINALI 

LA STAZIONE IDROPI NICA E BAL EARE 

DI SAN PELLEGRINO. 

Il prog resso igie nico ed e d ili z io del nos t ro paese non 

,-a cons iderato da un unico punto di v ista. C e rto , se s i 

s tud ia qua n to si è fatto nelle città, s pecia lrnent e n e lle 

pi 1'.i impo rta nti , c'è da confortarci : i la,·ori cli sven tra­

mento , d i fog natura , cl i dotaz io n e di acqu e potabili , i 

L' INGEGNERIA SANITARIA - Anno XVI. 

cose, a n c h e troppe se vu o ls i, p o tre b ber o ve111 r fatte con 

mig liore indiri zzo scientifi co, ma pu r tutta,·ia il prog resso 

è ce rto, co m e è in negabile . 

Que to tudio non d ovrebbe p e rò essere limitato; esso 

dovrebbe r ivo lgersi a tutto il paese, a tutte le m a nife ­

s tazioni pubblic he d e lla sua v ita, a tutti i fa tto ri d e lla 

sua esistenza. Sarebb e n ecessario sce nde r e a llo stud io 

dei p iccoli centri e veder e se le t e nd e n ze, così spicca­

tamente tradizionali nostre a ll ' immobilità fa ta listica, va­

d a no muta n do, esaminare s e, anch e dove la vita è m e n o 

inte nsa e la cultura naturalm e nte p iù limitata, s u ccede 

in tutto o d in parte que llo ch e n e i centri maggiori av­

, ·1e n e . 

N o n è certo cò m pit o 1111 0 q u e llo di intrapre n d ere t a le 

Fig . 1. - Prospet to geo metri co dell a facc iata ciel Grancl H ò tel. 

fabbr icati dell e scuole, g li e d ifizi i pubb li c i e priva ti , 

tutto questo complesso di c ose, c h e è un a con segu e n za 

di una ,-ita intesa in m o d o più m oderno, tutto è a nda to 

volgendosi .in questi ultim i t e mpi e s i s , ·olge con un 

criterio nuovo d i igiene. Non sar à a ncor a l ' ideale; mol te 

s tudi o ard u o e difficile; mi m a nc h e rebbero troppi e le ­

m e nti , e prima d 'ogn i a ltra cosa, m ezz i e compet e n za . 

Io d ebbo lim itarmi necessaria m e nte ad un cam po assa i 

piì.1 m o d esto e ri s tre t to, a q u e llo dell' industri a id rolog ica. 

Studier ò quindi in q ualche a rticolo, te n e ndo calcolo di 
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quanto da noi si sta facèndo, se in questa parte della 

manifestazione della nostra attiYità nazionale abbiamo 

fatto e st iamo compiendo progressi reali e s tabi li. 
Se noi portiamo la nostra at tenzione al passato, dob­

biamo accertare questo fa tto. L ' Italia è ri cca in certe 

quali tà cl i fon ti minerali , è clO\·iziosa in sorgenti termali , 

F ig . 2. - caseggiat i de lla fo nte e cie l casino. 

ha dolcezze cli clima ed incanti cli posizioni , ebbe grandi 

ammaest ramenti dal popolo più civ ilizzatore dei tempi 

anti chi; ma dopo quel g rande momento storico, non 

seppe p iù apprezzare la ricchezza sua naturale e parve 

trascurare un elemento importante cli agiatezza e cl i salute. 

Le terme e gli stabilimenti balneari italiani , costrutti 

coi ristretti criterì cli un g iorno, non si seppero abbat­

tere pe r venir ricostrutti di sana p ianta e con altre idee. 

Si è limitato a timidi rattoppamenti , che forse possono 

aver danneggiato qualche elemento puramente estetico, 

ma non hanno certo creato quell 'al tro elemento cli co­

modità e cli co111:fort che oggi essenzialmente si cerca, 
che all 'estero si ha in larga misura. La scienza idrolo­

g ica nostra, paurosa, piccina, quasi sconosiu ta agli s tessi 

medici, non seppe e non potè, per lunga serie cli · anni , 

dare una spinta, un impulso alla sorella sua, l' industria. 

E le nostre case cli cura, da circa un ventennio in su, 

sono state povera e misera cosa sotto il rapporto della 

igiene e della decenza. 
Ogg i, sia pure modestamente, pu re qualche cosa cli 

buono e cli nuovo si sta facendo; le stazioni balnearie 

ed iclropiniche nostre si sono tutte mod ifica te , le nuove 

sorsero con maggior senso cli modernità , con installa­

zioni piì1 perfezionate e più estetiche, con maggior lar­
ghezza cli concetti, e non si tenne caìcolo esclusi\·o del­

l' util izzazione pura e semplice dell 'elemento naturale, 

acqua; ma si volle che attorno a questo fosse il comfort, 

il comodo ed anche il lusso. 
San Pelleg rino, Montecatini, Salsomaggiore, Livorno, 

Salice, Venezia-Lido, ecc., ne sono una prova evid ente 

e manifesta. Ora, io Yorrei in q uesto per iod ico, che si 

occupa con fermo proposito del ri sorgimento igienico 

ciel nostro paese, tra ttare a period i delle nostre staz ioni 

balnearie, studiarle sotto l'aspetto nuovo d ell ' igiene e 

del co111:fort, e stabili re quello che in esse si è fatto di 

moderno, cl i utile e cli buono. In q uesto art icolo mi fer­

merò sopra una delle stazioni dell'Alta Italia, ora in via 

cli una completa e radicale trasformazione, mercè g li 

sforzi cli due coraggiose iniziative: quella della Società 

anonima delle Acque, e quella della Società dei g randi 

alberghi cli San P ellegrino. 

D a Bergamo si giunge ora a San Pellegrino con una 

magni fica strada car rozzabile, che percorre la valle del 

Brembo, così g raziosa pei suoi spettacoli e così interes­

sante dal lato geologico. F ra br-e\·e sarà ultimata la fer­

rovia elettrica , ora in costruzione. Il suo percorso sarà 

complessivamente cli 30 km. da Bergamo all'estremità 
della valle, a San Giacomo Bianco. Per chi s' interessa cli 

simili opere, di rò che la ferrovia è a scartamento ordinario 
e si svolge con una alternati \·a cli rettilinei e cli curve, il 

cui raggio minimo è d i m. I 50. H a 8 stazioni, I 7 pic­

cole gallerie, 8 viadotti , 3 pon ti. La corrente necessari a 
per il funzionam ento della linea verrà creata con un 

apposito impianto idraulico presso l' estremo superiore 

della linea. Il costo complessivo della ferrovi a, compreso 
l' impianto elettrico ed il materiale mobile, venne calco­

lato in L. 6 .028.000. 

San Pellegrino si trova in una posizione deliziosa, 

esso sta a 425 m. sul li vello del mare, ed è fabbricato 
in parte sulle ri ve del fiume e in parte sull e dolci de­

gradazio ni del monte. La natura vi è bellissima, i monti 
ed i colli v i sono frondeggiati fi no ad una certa altezza, 

all ' intorno numerose e fol te foreste di pini , di abeti e 

Fig. 3. - l _bag ni. 

cli larici clànno al paesaggio la nota decisamente alpina. 

N ella pa rte piìt alta ciel paese, sotto una g igantesca 
rocca dolom itica , e su cli un ampio piazzale conquista to 

per in tiero su l monte, si ele\·a il nuovo fabbricato delle 

F onti. L' ecl ifìzio, in stil e rinasci men to , r acchiude una 

g rande sa la pompeiana, lunga 32 111. , nella q uale ~111 <\ 
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larga vasca di macigno n ceve lo zampillo delle acque 

mi nerali da apposite cannelle. La sala è ornata con 

molto gusto e con sfarzo, ed ha sulla parete, dove ven ne 

collocata la vasca coi getti d 'acqua, un bel dipinto ci el 

Valentini cli Milano. Questo salone da una parte dà in 

un'altra bella sala riser\'ata , destinata egualmente alla 

ciascun lato, per mezzo cli un g rande corridoio , porta 

ai varii comparti delle cure. I camerini dei bagni sono 

ampi i ed hanno una cubatura di 50 mc. , hanno pareti 

ad angoli smussati e pavimenti in cemento lucido ; le 

vasche da bagno, ben isolate dalle pareti e rilevate dal 

suolo, sono di porcellana o di g raniglia cli marmo, se-

condo le classi ; le tubazioni , i 

g ruppi dei rubinetti , g li scarichi 

trovansi all' esterno delle bagne­

ruole ; le porte e le finestre sono 

munite, alla loro parte superiore , cli 

wasistas; il mobi g lio è semplice , 

pulito ed elegante. Così la lavatura 

delle pareti e ci el pavimen to e la 
d isinfezione dei camerini r iescono 
pra tiche e facili. 

Fig. 4. - Veduta p rospettica del Grand H otel. 

Oltre il comparto dei bagni , 
di viso in due divi sioni per i due 

sessi, ed in tre classi, s i ha la se­

zione speciale medica , dove esi­

stono gabinetti cli consultazione, 

le sale elettroterapiche, il gabinetto 

per le ricerche e le analisi ; la se­

zione per le inalazioni , con appa­

recchi isolati ed individuali che 

funzionano per mezzo del riscal­

damento ad alta pressione e con-

bibita dell 'acqua minerale, e dall 'altra parte si ap re sul 

grandioso porticato del Casino, che sorge presso J?ecli­

fizio delle Fonti. 

Questo fabb ricato del Casino ha a terreno il lungo e 

splendido porticato, magazzini stupendi ed un suntuoso 

caffè; if suo piano superiore è ri servato al Club. Il por­

ti cato si compone di venti a rcate ampie, aperte, eleg anti; 

nel mezzo cli queste ed all'esterno venne costrutta una 
veranda dove nel mattino e nel pomeriggio si hanno con­

certi musicali da una buona orchestra . Viali , ben coperti , 

stanno attorno all'ed ifizio, salg'ono dal basso e montano 

fìn lassù con sal ite dolçi. Il panorama che si presenta 
da quel piazzale è magnifi co; sotto si svolge tutto il 

paesello, il fabbricato d elle T erme, i varii H òtels e le 

pensioni , e cli fronte e più al basso, dall 'altra parte ciel 

Brembo, la massa imponen te del Grand H otel. 

Le T erme sorgono quasi ai piedi ciel colle, sul quale 
\'enne eretta la buvette, sono di costru.zione moderna e 

dovute, come l'edi fizio delle fonti ed il Casino , all 'ar ­

chitetto l\fazzocchi cli Milano. Questa costruzione, come 

si può vedere dalle piante, si compone cli un corpo 

centrale cli due p iani oltre il terreno, con una terrazza 

che dà ~ccesso , per mezzo di due scalinate, al primo 

piano e che fini sce al secondo con una balconata. Q uesto 

corpo centrale ha a ciascun lato un braccio di fabbricato 

cli un piano, oltre il te rreno, terminante alle due estre­

mità con d ue ali perpendicola ri. Nella parte centrale ciel 

primo piano sta l'elegante e vasta sala d 'aspetto che da 

secutiva nebulizzazione dell 'acqua 

minerale; le due sale per l' idroterap ia, coi relativi spo­

gliatoi; in queste sale, divise per i due sessi , si hanno 

gli apparecchi di doccie più perfezionati, che sono una 

specialità della Casa Penotti cli Torino, con la possibi-

Fig. 5. - Parti cola re cie l moti vo archite ttoni co ciel Gran cl H o tel. 

lità cli dare alle docciature diversa pressione, tempera­

tura e forma . P resso le sale idroterapiche stanno due 

comparti per i bagni a sudazione, sia ad aria calcia, sia 

a vapore, il bagno romano-turco ed il bagno russo, coi 

· relativ i spogliatoi e co i camerini pel massaggio. Nel cor­
ridoio laterale éii destra, dal lato verso il cortil e, si tro-
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vano due sale per i bagni ad acido carbonico, cogli ap­
parecchi F ischer e Kiefer , per mezzo dei quali si può 
saturare l'acqua coll'acido carbonico nelle proporzion i 
piì1 sicure, ed i bagni termali a luce elettrica, parziali 
e generali. Dall 'altro lato, verso l' esterno , sono stati 

due caldaie a vapore che servono ad elevare la tempe­
ratura dell'acqua minerale, al riscaldamento, ad alimen­
tare i serv izi per i bagni a vapore e per l'inalazione, 
al fu nzionamento delle pompe che servono ad elevare 
l'acqua del sottosuolo per le doccie. Si trovano egual-

collocati i camerini pei semicupi , i locali per 
la tremulo-terapia , i bagni idroelettricici ed il 
comparto della g innastica medica, cogli eccel­
lenti apparecchi del De Maria cli T orino. 

io : . ~ . 

mente la lavanderia semplice ed a vapore, la 
sopressatura meccanica, l'essiccatoio e la ste­

rìlizzatrice R astelli. !. . - - - - • - - -~ 
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Fig. 6. - Pianta de l piano terreno dei « Bagni » . 

Al piano terreno ed a s1111stra si trovano i bagni cli 
Sliconda classe, colla sala d'aspetto. 

Nella parte centrale ed in quella cli destra, sempre a 
piano terreno, si hanno i vasti , arieggiati e comodi locali 
per l' imbottig liamento dell 'acqua minerale, destinata al­
]' esportazione, per la lavatura e la sterilizzazione dei 
vetri e dei tappi, e per la leggera aggiunta cli acido 
carbonico alle bottiglie da tu rarsi, i magazzini dei vetri. 

Tutti i servizi speciali, che necessitano in uno stabi­
limento cli tal genere, hanno sede in un fabbricato ap­
posito che sta in fondo all'ampio cortile delle T erme. 

In questo edifizio si trovano i serbatoi dell 'acqua per 
dare la voluta pressione ai meccanismi idroterapici , le 

cure, ha pregi notevoli ; essa venne analizzata più volte 
da quando fu conosciuta; la prima analisi venne eseguita 
nel 1782 dal Maironi e l' ultima nel i 899 dal Tivoli. 
L 'acqua nasce, con tre sorgenti , ai piedi cli una roccia 
dolomitica, e trae da questa i suoi principii mineraliz­
zatori, i suoi sali carbonato-calcichi, magnesiaci e sodici. 
L'esame batteriologico, vari e volte ripetuto, dimostrò 
quest'acqua buona anche sotto l'aspetto igienico. 

La vita del villaggio, dopo l'impulso dato all ' industria 
idrologica, è tutta mutata, le case sue modestissime si 
trasformarono in alloggi signorili e confortevoli , le viuzze 
si allargarono, le vecchie catapecchie stanno cadendo e 
sorgono dovunque palazzine gentili , viali , g iardini , ma-
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van gazzini , caseggiati lindi e con aspetto cittadino. I 
alberg hi si sono rammodernati, ampliati , si sono 
eleganti e puli tissimi. 

fatti 

A completare q uesta trasformazione ig ienica di 
Pellegrino contribuì la Società anonima dei g randi 
berg hi col riadattamento completo degli Hotels 
Terme e Milano, r idotti ora ad un unico albergo 
signori le ed ottimo, e sopratutto colla costru­
zione del nuovo e superbo Grand Hotel. 

Il grande ed ifiz io sorge sulle rive del Brembo 
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Il piano terreno, ben rialzato da terra, ha la sua ve­
randa che percorre tutta la fronte del caseggiato, e fa 
capo da una parte al grande salone da pranzo, e dal­
l'altra alla sala di convegno. 

Nel corpo centrale, l ' atrio immenso prospetta sullo 
scalone d 'onore e sbocca sopra un grande cor­
ridoio, che percorre tutto il fabbricato, dando 
accesso da una parte agli uffi ci della Posta e del 
T elegrafo, alle sale cli lettura e del big liardo, 
all 'ascensore, agli uffici d'amministrazione, ed in 

z: 
\'.) 

ci:. 
aJ 

Fig. 7. - Pianta de l primo piano dei « Bagni » . 

e misura nella sua fronte principale I 28 metri d i lun­
ghezza, è a sei piani e sette nel corpo centrale, ed è 

alto dalla sua cupola 47 metri . La superficie coperta 
dell 'edifizio è di 3000 metri q uadrati , circondati da parco 
e da g iardino. 

I disegni del fabbricato sono dovuti agl i archi tett i 
Squaclrelli ·e Mazzocchi cli Milano . 

La decorazione esterna in cemento ed a mattoni a 
vis ta, con dipinti a fresco, è di stile floreale moderno, e 
si intona bene colla massa imponente dell'edifizio, ciancio 
lu ogo a motivi a rchitettoni ci grancj i o~i nel loro com­
plesso, 

ultimo al salone di ricevimento, e dall 'altralparte alle 
sale del ristorante, al salone da pranzo, capace di 400 co­
perti in taYole separate, agl i spogl iatoi ed al montacarico. 

Le cucine, ampie , ariose, pulitissime, sono al piano 
terreno, in un appm;i to edifizio che è unito all 'H otel per 
mezzo dei locali cli servizio, l'ufficio e la dispensa. 

1 el sottopiano, molto alto ed illuminato, sono collo­
cati tu tti i servi zi della g rande casa, le cantine, le bot­
tigl ieri e, i meccanismi per la produzione del g hiacc io 
artificiale, i fri gorifi ci stupendi, i rnri magazzini. 

Nei p1an1 superiori vi sono 220 camere da letto , d i­
sposte sull a fronte della casa e nelle d ue ali lateral i. 
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T utte le camere sono vaste, belle, piene di a ria e di 
luce, sono arredate con g usto squ isito, aventi tutte un 
i11obi o-lio molto pratico e semplice, dello stesso stile fl o­
reale dell a casa. Ogni camera ha il suo serviz io eia toe­
letta con abbondanza cli acqua fredda e calcia. Gli al-

coper to, cli cmq ue metri cl i diametro, nel quale ven­
gono immesse tutte le acque cli scolo, tutti g li scari chi 
e le condotte della casa , materi e che sono, per mezzo 
suo, portate lung i dal paese. L 'acqua potabile eccel­
lente è abbondanti ssima e scorre dov unque. 

Fig. 8. - Pianta del pi ano terreno ciel Grancl Hòtel. 

!oggi cli angolo hanno una saletta, la camera eia letto, 
il camer ino eia toeletta, il water-closet e lo stanzino eia 
bagno. 

S. Pellegrino sta diventando una dell e nostre princi­
pali Stazioni balneari e. A questo avven ire le due bene­
merite Associazioni preparono il paese, non lesinando 

Fig. 9. - Pianta del primo piano del Grancl Hòtel. 

Tutti i eiettagl i cli costruzione dell a casa sono stati 

curati con molto scrupolo e con molta diligenza, tutto 
vi è disposto con eleganza sig norile e con gusto deli­
cato, con un senso cli conforto e cli igiene. 

ella parte anteriore della casa , in un ramo abban­
donato ciel Brembo, venne costrutto un grande canale 

sulle spese, non rifiutando i piì1 gravi sacrifizi avendo 
concetti e vedute larghe ed una fede salda e sicura nella 
riuscita della coraggiosa iniziativa . 

D ott. G. S. VINAJ. 
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OVO APP AR ECCH fO 

PER LA ST ERILIZZAZIOI\E DELL'ACQ .A 

(APPARECCHIO SALVATOR) 

pel Prof. L. P.-\ L;L!AN I e D ott. E. BERT.-\REL LL 

La Compagnia Generale Aero icl rauli ca cli Parigi , co­

struttri ce degli apparecchi « Salvator » per la sterili z­
zaz ione dell 'acqua, ha dato inca ri co al nostro Istituto 
d ' Ig iene cli provare uno cli tali apparecchi , sotto i \·a ri 

rapporti che al pro.blema pra­
tico e scientifico della steri­
lizzazione dell'acqua si con­

nettono . 
L 'apparecchio inviato a noi 

era cli piccolo modello, ed il 
suo rend imento doveva es­
sere, secondo le indicazioni 
della Casa, cli 25 litri all 'ora. 

La Casa stessa, però, co­
strui sce apparecchi con ren­

dimento . piì1 al to (50, IOO, 

250, 500, rooo litri all 'ora), 
fo ndati tutt i su un identi co 
principio; taluni cli essi sono 
anche montati su carrello a 
ruote per un eventuale tra­

sporto. 
*-.-,,, 

La calda ia nel nostro piccolo apparecchio è un sem­
plice recipiente metallico, munito sull a sua superfi cie la­
terale di d ue robi netti: uno super iore, che serYe come 

regolatore ciel livello massim dell a caldaia e questi ro­
bi netti sono ben visibili nella fig . 2, che rappresenta 
pe rò un apparecchio a reddito maggiore), ed uno in­
feriore per il suo svuotamento completo. Essa è a limen­
tata mediante un piccolo tu bo metalli co, che termi na eia 
un lato all a pa rte superiore della calda ia stessa , dal-

L 'apparecchio, sul quale noi 
abbiamo sperimentato ( fìg. r ). 
consta cli due parti ben distin­
te : una caldaia, attraverso la 
quale passa, intubata , l'acqua 

Fig. 2. - Apparecchio Salvator ciel rendimento di rno I. all'ora . 

che deve venire sterilizzata, e 
due serie cl i camere a spirale, nelle quai passa quest' acq ua 
in arrivo e quella cli uscita dopo la steril izzazione. 

l'al tro lato si raccorci a al tubo cli entrata dell 'acq ua eia 

sterili zza re nell 'apparecchio. 
Un robinetto, posto sovra la faccia supen ore della 

caldaia, permette cl i intercettar e ogni comunicaz ione cl i 
questa, col tubo cl i caricamento. La caldaia ha ancorn 
una buona valvola regolabi le. Nei piccoli apparecchi 

mancano il manometro e il termometro. 
La descritta caldaia è attraversata eia un tubo a ser­

pentino, in rame stagnato, pel quale passa l'acqua che 
deve essere steri li zzata. Per tal modo essa funziona da 
vero bagno-maria, e l'acqua calda od il vapore in essa 
contenuti non hanno alcun rappo rto coll 'acqua che cle\·e 

venire steri li zzata. 
Nei grandi apparecch i la caldaia è un po' diYersa: 

essa è, cioè, rettangolare, mu ni ta cli tutti gli accessori 
(manometro, \·alvola , tubo a li vello, ecc.) , e le sue due 
faccie (figure 3 e 4) sono attraversate da tubi in rame 
disposti orizzontalmente e collegati tra di loro esterior­
mente per mezzo cli scatole cli intercomun icazione. Sono 
appunto q uesti tubi, d isposti in pii'1 o rd ini sovrapposti 
e comunicanti a i due capi cli a rri\·o e cli uscita , che 

F ig. i. - Apparecchio Salvator con rendimento di I. 25 all 'ora . costi tuiscono nei g randi apparecchi il serpentino. Al-
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l'interno di questi tubi circola l 'acqua che deve essere 

sterilizzata . La disposizione dell'assieme della caldaia è, 

del resto , facilmente comprensibi le osservando la fi g. 8 . 

,c:;:::;=i, _Il 
( 
I I 

o or 
o o 
8 8 , 

o o o o 
d o o 
~ 

(o o o o o o o ) 

C) 
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Fig. 3 . Caldaia d ei g randi apparecchi Salvator. 

Tubi cli circolaz ione . 

Nel nostro apparecchio il riscaldamento è fat to a gas, 

con fornello circolare a due ordini, e muniti di due r o­
binetti. 

Nei g randi ap parecchi il riscaldamento può essere 

fatto a gas, a carbone, o a vapore, e, volendo, si può 

anche usare il petrolio o la legna. Inutile osservare che 

sono an nessi i necessari reg istri per il tiraggio dell'aria , 

e le canne per lo scarico dei prod otti di combustione. 

La seconda parte dell 'apparecchio Salvator è costi ­

tuita dalle casse di scambio termico tra l'acqua che ar­

ri va e quella che esce. La disposizione cli tali casse cli 

scambio ricorda quelle cli altri apparecchi sim igliari , ma 
è risolta in modo alquanto più ingegnoso. 

Nel nostro p iccolo apparecchio si hanno anzitutto due 

cli tali casse, identiche, del resto, tra cli loro, e disposte 

come è indicato nella fig . 1 , una sovra l'altra, per eco­
nomia cli spazio. 

Ciascuna cli queste casse è composta cli due lamine 

metalliche, arrotolate concentri camente e determi nanti 

tra cli loro due canalizzazioni geometricamente eguali. In 

una delle canalizzazioni circola l 'acqua calda, che proviene 

dal serpentino posto nella caldaia; nell 'altra , per contro, 

circola l'acqua fr edda , che arriva dalla condotta . 

Lo schema ciel dispositivo è ben dimostrato dalle 

fi g ure 5 e 6. Gli spazi cli ogni sin gola canali zza1 ione 

sono molto piccoli e ci rca 2 millim. ), e le lamine separanti 

i singoli spazi uti li, in rame stagnato, sono assai sottili. 

Se quindi noi scoperchiamo uno cli questi cilindri cli 

scambio, vediamo un piano identico a quello della fìg. 6 , 

e cioè una doppia ser ie cli camere a spirale, d elle quali 

talune sono aperte verso l'alto, e le altre, al terne alle 

prime, sono aperte verso il basso. 

Evidentemente, se la cassa fosse aperta in alto o in 

basso, avverrebbero scambi tra g li spazi alterni (rispet­

tivamente aperti in alto ed in basso), ma ciò non può 

in verun caso succedere, perchè ogni faccia inferiore e 

superiore dei cilindri cli scambio termico, è chiusa con 

robusti dischi cli gomma, su i quali poggiano e premono 

i coperchi metall ici tenuti saldamente a vite. 

~e deriva che la sezione verticale è simile a quella 

offerta nella fig . 7, e l 'acqua è obbligata a percorrere 

tutto il cammino a spirale, portand osi dalla periferia al 

centro, o da questo a quella, secondo che proviene dalla 

condotta o dal serpentino. 
Il vantaggio del dispositivo è evidente. Levando i 

coperchi metallici e quelli cli gomma, si possono ispe­

zionare le camere cli scambio, e si possono anche ripu­

lire queste, o con piccoli spazzolini, o con altro mezzo. 

fume'e 

.~''!t ...--------~.! Il 

Cendrier 

u d -l 
Fig. 4. - Sezione tras\·ersa 

della caldaia. di un grand e apparecchio Sah-ator. 

Unica cond izione al buon funzionamento sarà cli avere 

perfette saldature, in corrispondenza delle piegature an­

golari inferiori e superiori, senza cli che l'acqua in ar­

rivo potrebbe mescolarsi con quell a che esce, rendendo 

illusoria la steri li 1zazione. 
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L 'acqua in arnvo entra clal basso per un tubo mu­

nito cli robinetto ed al quale si raccorda il tubetto di 

carica della caldaia , entra nello spaz io a spirale desti­

natole nel cilindro inferiore: per un tu bo di racco rdo 

sale al superiore, compie tutto il percorso cli una delle 

Fig. 5. - Sezione verticale cli un cilindro d i scambi o terrnico . 

] ' gomma. J coperchio. 

canalizzazioni a spirale, ind i per mezzo di un tubo si 

avvia al serpentino, ove si steril izza. Secondo le ind ica­

zioni della Casa, la steri li zzazione si deve fare a r r o 0
, 

temperatura elevata forse più del necessario , ma certo 

utile, dato il breve circolo che l'acqua compie. Al­

l' uscita della caldaia l'acqua si avvia per un ,altro 

tubo alla canalizzazione cl i uscita del cilindro 

superiore. All ' inizio cli questo tubo, che, come 

g li altri , è in rame, si trova una camera metal­
lica in rame, non comunicante col lume del 

tubo, nella quale si pone un termometro, che 

indica la temperatura che l'acqua ha nel mo­
mento in cui passa per questa sezione del tubo. 

È evidente che in realtà possono esistere lievi 

differenze fra le temperature lette in tali condi-

zioni e le reali temperature dell 'acqua: le diffe-

renze però devono essere in ogni caso praticamen te 

trascurabili . 
L'acqua arriva così allo spazio a spirale superiore, 

lo percorre e quindi passa nel cilindro inferiore, e cir-

Fig . 6. - Sezione orizzontale di un cilindro:d i scambio termico . 

• cola pure in esso attraverso ad una delle canalizzazioni 

spirali, ed esce. Il tubo cli efflusso è muni to a nche di 

un tubo secondario cap illare in rame, per la raccolta 

clei campioni destinati all 'esame batteri ologico. 

È facile comprendere come con qu esto sistema si ot-

tenga (analogamente a quanto succede in mol ti appa­

recchi congeneri), un r iscaldamento cl ell' acqua che si 

avvia al serpentino , ed un raffreddamento dell 'acqua che 

dal serpentino è gu idata al tubo di efflusso. 

Lo scopo cli questi ste rilizzatori è q uindi q uello cli 

dare acq ua steril izzata a temperatura attorno a r r o0
, e 

non bollita. Senza entra re in merito al valore dei pre­
g iud izi contro l'acqua bollita, si comprende come per 

ottenere lo scopo occorrono vari e condizioni, quali una 

pressione sufficiente in tutto il s istema, una sommini­

strazio ne sufficiente di calore ed una d eterminata velo­

cità della corrente d 'acqua. 
La pressione è elemento indispensabile, senza del quale 

l'acqua entrerà in ebollizione : inconveniente per sè non 

g rave, ma al quale appunto vorrebbe rimediare l'appa­

recchio nell'intenzione dei costruttori. 

Le pressioni colle quali funzionano questi apparecchi 

oscillano fra r-3 atmosfere. Ciò che è necessario è però 

che la pressione non oscill i, altrimenti varierà la velo­

cità e il rendimento, e negli apparecchi piccoli , man­

canti cli termoregola tore, succederà che, ove non si eser-

Fig. 7. -- Schema de lla circolazione dell 'acqua. 

c1t1 una continua sorveglianza, la temperatura oscillerà 

alquan to in dipendenza della maggior sottrazione cli 

calore, ma sovratutto varierà il tempo di riscaldamento 

per l 'unità d i volum e d' acqua. 
Noi infatti abbiamo cercato a tutta prima di fa r funzio­

nare l'apparecchio raccordato direttamente all'acqua dell a 

condotta stradale, ma le grav i osci ll azioni cli pressione 

determinate anche dalla necessi tà di chiudere tratto 

tratto il robinetto d'accesso, data la fo rte pressione della 

condotta, rendevano la marcia così irregolare, che ri­

nunciammo alla prova. L ' inconveniente che capita solo 

in casi speciali, può essere, del resto, ovviato con un 

regolatore cli pressione. 
Per questo raccordammo l'apparecchio alla condotta 

domestica proveniente da un cassone cli raccolta del­

l'acqua posto nel sottotetto. La pressione usata nelle 
prove fu sempre cli r 2 m. cli acqua, cli poco quindi su­

peri ore ad un 'atmosfera. 
( Co11lilltta ). 
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O ESTIO N I 

TECN!CO-Sf\N!Tf\R!E DEL GIORNO 

L'IMPIEGO DELLA CONDUCIBILITÀ E LETTRICA 

NELLA SORVEGLIA NZA 

D E LLE SO RGEN TI DELLE ACQ .E POTABIL I. 

La sorveglianza delle acq ue sorgive ha acqu istato 
un' importanza ogni dì piÌJ grande, specialmente nelle 
città popolose. L' ispezione diretta, la rap ida in formazione 
su lle modificazioni metereologiche e idrologiche verifi ­
catesi nei bacini cli raccolta delle acq ue, g li esami ri pe­
tuti batteriologici e chimi ci, hanno reso e rendono grandi 
serv1g1. Però il problema della sorveglianza delle acque 
sorg ive non è ancora interamente risolto. 

Tutti i metodi , e sovratutto i piìt sensibili come il 
batteriologico, hanno in genere l' inconveniente cli richie­
dere un certo tempo per essere condotti a termine, e ciel 
resto non sempre permettono cli constatare rapidamente 
le brusche modificazioni nella costituzione cli un'acqua. 
Specialmente se l'esame è praticato nella città, succede 
che spesso la modificazione delle acque finisce coll'appa­
rire meno g rave, se la condotta riceve acque diverse. 

Ora il prof. Dienert ha proposto un metodo cl i rapida 
verifica della costituzione di un'acqua, metodo sulla bon tà 
ciel quale si intrattiene nella « Revue cl' hygiène )) l' ing. 
A. Gui llerd e che realm en te potrebbe rendere buoni 
servigi. 

Ben inteso non si tratta di un metodo esatto come 
l'esame chimico o batteriologico, ma di un procedimento 
che deve ave re semplicemente il valore di un metodo 
cli segnalaz ione, assai rapido e pratico, ma privo natu­
ral mente d i quella esattezza che spetta agli altri metodi. 

E' noto che gli inquinamenti piìt comuni dei bacini 
idrici sono dati dalle acq ue meteoriche, specialmente se 
q ueste cadono rapidamente in notevoli quantità. In tal 
caso una parte delle acque si può perdere nello strato 
di terreno, mentre una certa porzione passa rapidamente 
nell'acqua sorgiva. La prima porzione potrà arrivare alle 
sorgenti , ma ciò avverrà molto lentamente, ed in con­
seguenza il pericolo pratico di inquinamento sarà minore; 
invece i pericoli si verificano per la seconda porzione 
d i acque, che passata rapidamente, potrà portar seco 
germi e sostanze organiche, mentre d 'altro lato essa non 
si sarà punto arr icchi ta di sostanze minerali. 

Ora una sorgen te ha sempre una costituz ione chimica 
stabilita, che solo si modifica, quando si modifica la 
q ualità dell 'acqua che alimenta la sorgente stessa. Le 
acque meteoriche invece hanno una costituzione diversa; 
esse sono molto povere di sali , e se filtrano rapidamente 
nel terreno, si impadroniscono di piccole q uantità cli 
sostanze saline. 

A seconda del contenuto in sali , va rierà la resistenza 
elettrica, e l'esame dell a res istenza sarà quindi come lo 
specchio della costituzione chimica. 

Ecco in che consiste l'apparecchio che sen ·e all 'esame 
di questa resistenza. 

L 'apparecchio è un ponte a corda. Un regolo gra­
duato, porta un fi lo cl i platino AB, controllato e ben 
cal ibrato, su l quale si muove un cursore collegato al 
ponte. 

Sul conduttore D C. che costituisce il ponte, è posto 
un telefono T: e dall 'altro lato si ha una resistenza R 
e un bagno R' ove si trova l 'acqua in esame. Il bagno 
è cli terra e porta su due faccie parallele due elettrodi 

in rame argentato. li bagno è cont rollato prima sen ·en­
closi di una sol uzione salina a cond ucibil ità elettrica41certa. 

I 
Questo controllo dà la costante ciel bagno S per la for-

i 
mola O = p 5-, o\·e r è la resistenza specifica nota per 

le determinazioni di Ost\rnlcl. 
Il circuito è percorso eia una corren te alternata pro­

dotta da un rocchetto cli Ruhmkorff, svi luppante un 
suono nel telefono. 

Si regola il corsore C così da ottenere il silenzio nel 
telefono, ossia si cerca il punto in cui C D non è at­
traversato da nessuna corrente. 

A questo momento la teo ria dell 'apparecchio conduce 
a stabilire la formula 

R' - R A C 
- X CB ( 1) 

se R' è la resistenza del bagno, R la resistenza ciel 
reostato. Se ne deduce p resistenza specifica dell'acqua 
(resistenza cioè di una colonna acquea alta l cm. , e cli 
1 cmq . di sezione), stabi lendo la formula: 

I 
R' - p ­- s 

111 cui ~ è il coefficiente costante del bag-no. determi­

nato precedentemente. 
L 'acq ua in esame si porta sempre a 18", il che si fa 

bene ponendo nel bagno un palloncino con acqua calda 
o fredda a seconda dei casi. 

Gli scarti per causa della temperatura sono del resto 
piccoli; G uillerd dà infatti i seguenti valori: 
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Temperatura 
dell ' acqua 

R' \' a l o re cli 1J (resis te nza 
specifica dell'acq ua) 

17", 25 
17",50 
l 7", 7 5 

314 ohms 
313 >) 

2588 ohms 
2580 » 

311 » 2564 » 

1 s at. ,oo sog. » 2547 » 

Stabilito il valore p si cambi il bagno con un altro 

a resi stenza esatta men te nota. 
1 cl i silenzio del tele-N oi avremo sempre a momento 

fono, per una posizione c del co rsore: 

(
resistenza filo A C ) 

R ' = R X resistenza fil o B c 
potrà quindi nella quale fo rmola R e R' sono noti. Si 

resistenza cli A C 
determinare il valore resistenza cl i B C per 

· · · c1· C v·uiando R e R' assieme o separata-pos1z1on1 1 , ' 

. R . 
tamente. Basterà del resto variare i valon R' ogm 2 mc., 

facendo interpolazioni pei valori intermedi. 
Allorquando si tratta di esaminare un'acqua e .la se-

. t.t "t con il bacrno s1 cerca conda resistenza è stata sos 1 u1 a ,, .' 
. . cl i c nella quale il telefono sia silenzioso. una pos1z10ne 

AC 
· cl t. ·1 lo ·e per questa I)O-Si cerca allora tra l a I l va I B c 

sizione e in (1) : 
AC 

R'=R X B c 

· A C 1 1 e tro,1ato nella tavola. Mol-st sostituisce B c CO va or 
s 

tiplicando come è indicato nella formola (2) per l si 

ha p = resist. dell 'acqua in esame. 
E ' delicato il rnetodo? Guillerd risponde che sì. In 

realtà ecco che cosa si è verificato per Parigi. 
li 2 5 settembre r go3 la resistenza delle sorgen ti delle 

V. di" ?6 ~ 1 quando im1)rovvisamente alcune 1crne era - .J , 

delle sorgive passano a 2808 ohms. Le sorgenti di Chene, 

Graviers e altre non mutano. . . 
Era facile comprendere, per chi conosce quel}e reg10111, 

che il fatto anormale era accaduto presso 1 Avre. In 
realtà si potè constatare che alcuni lavori presso l'Avre 
avevano modificato appunto il 25, il bacino idrografico. 

U n fatto analogo succedette il 4-12 g iug no 1904 . La 
resistenza dell 'acqua dell'acquedotto generale oscillò ~a 

2940 ohms a 4ooo. Tutte le sorgenti, eccetto Breu1l , 

oscillarono nello stesso modo. Non fu d ifficile ri cono­
scere che ciò era dato dal g rave uragano del 4 g iug no, 

il quale aveva agi to su una vasta zona. . . . . 
Il metodo ha per altro alcuni inconve111 ent1 , i q uali 

si verificano quando le acque trasportano alcuni sali, o 

dell 'acido carbonico in quantità, o delle sostanz: org~­
niche e sostanze delle q uali non conosciamo l'azione ri­

spetto alla resistenza elettrica. 
Ma questi tentativi meri tano d i essere seguiti e stu­

dia ti. 
BERTARELLI. 

LE DOTTRINE IGIEN ICO-SA TITARI E 

I N RAPPORTO COL L A I NGEGNE RI A 

/1llrodu.zione al corso di igiene applicata alfa ingegneria 
nella Swola di Applicazione degli ingegneri di Torino 

del prof L . p AGLIAJ\"l. 

(Con t inuazio ne - Ved i nnm ero p recedente) . 

na parte cli queste for ze latenti che co~ì ~i ~pri ~·i.o­
nano nell ' intimo dei tessuti è trasformata 111 1rntab1lttà 
e in lavoro muscolare, in sensibilità nervosa , in atti vità 
cerebrale e in altre ,·arie manifestazioni della ,·ita dei 

· · un'altra parte va impiecrata come calore. van, orgam ; ,, 
La produzione d i calore per la macchina un.1~na non è 

necessaria, perchè q uesto debba poi trasformarsi 111 lavoro; 
ma perchè un certo grado cli calore, abbastanza alto, 
ri spetto ali' ambiente ordinario in cui si muove, deve es-
ere conservato al corpo, il quale continuamente ne perde. 

s Il corpo umano, per essere nelle sue con~izioni fi.s io­
loO"iche deve avere una temperatura propria, costante. 

b ' . ld di 
3 7

o circa, sempre uguale, sia in un ambiente ca o 
che in uno freddo, nell'estate come nell ' inverno. 

Pare, benchè non sia generalmente ammesso, che qualche 

piccola differenza cli decimi di ~ra~o .vi sia so~o . fra l~ 
media temperatura dell ' uomo nei cl1m1 equaton alt o nei 
polari , per differenze cli temperature esterne di oltr_e 40°. 

In Norvegia si considera come temperatura media del-

l' uomo 36,4. . . 
LeO"O"ieri innalzamenti sopra o abbassamenti sotto cl i 

t"'"' orma sono accompaO"nati da grav i alterazion i ques a n , ,, 
nelle funzioni vitali . 

Se l'aumento sulla temperatura normale del corpo sale 

d . o 6" sopravviene inevitabilmente la morte. Ciò ac-
1 5 a , 

cade nei colpi di calore, in cui si raggiunge anche 43",6; 
e molto probabilmente per una decomposizione moleco-

lare dei tessuti. 

B t ero. che la temperatura del corpo aumenti cli as a, p , . . . 
uno a due g radi per aversi dei feno mem gravi d1 alte-

razioni profonde nel respiro e nel battito c~rdi:co; 1.1el­
l'attitudine stessa al lavoro muscolare, che s1 affievolisce 
rapidamente; in quella dei sensi, che si attuti.sce; con ac­
compagnamento di dolori cl i capo, abbattimento mo-

rale, ecc., ecc. 
A tutti sono noti gli effetti cli una febbre, sta pure 

semplice reumatica, in cui non si abbia tuttavia una tem~ 
· · ~go ~g0 a causa cli peratura del corpo superiore . a1 .J . o .J , . • 

alterata termogenesi nei tessuti. Domma sovra ogni alti o 
fa tto una prostrazione di forze e la inattitudine a qual­

siasi lavoro sia muscolare che intellettnale. 
Nelle miniere, nelle gallerie sotto alpine, quando, per 

le condizioni anormali dell 'ambiente, la temperatura ciel~ 
l'orO"anismo aumenta e tale aumento tende ad accentuarsi 

"' col lavoro, sopravviene una grande stanchezza mus~o~ 
lare ed anche la impossibilità a proseguire quals1as1 

fat ica. 
U n abbassamento della temperatura sotto la normale 



RIVISTA DI INGEGKERIA SA ' ITARIA 

può avere conseguenze anche molto gravi , per quanto 
siano compat ibi li coll a vita differenze·' anche assai sensi­

bili, ma cli breve durata. I molto frequen ti casi cl i conge­
lazione cli parti ciel corpo o di morte in individui esposti 
a freddo molto intenso, stanno a p rovare la pern iciosa 
influenza dell'abbassamento cli temperatura ciel corpo. 

In ogni caso, però, anche quando l'abbassamento dell a 
temperatura non è così g rande sopravviene indeboli­
mento e dolori muscolari , sonnolenza, abbandono gene­
rale cli tutto l'organismo, che segnano l' inizio cli un tor­
pore generale, con conseg uenze spesso letali. 

Si comprende , perciò, q uanta importanza abbia per 
l'organismo il conservare questa sua costanza cli tem­
peratura, e a tal uopo esso ha a sua disposizione mezzi 
fino ad un certo grado efficaci. 

Il calore si produce continuamente nel nostro orga­
nismo e possono essere sospese per poco tutte le altre 
fu nzioni salvo questa, perchè la produzione di calore è 
inerente a q ualsiasi feno meno chimico dei tessuti , senza 
dei q uali la vita in essi non esiste. 

Come dalla quan tità di carbone che si introduce nel 

focolare della macchina a vapore, si può calcolare, de­

dotte le grandi inevitabi li perdite, la quan ti tà cli effetto 
util e che se non può avere per il numero cli calorie che 
il carbone bruciando sv iluppa, così nel corpo umano, 

dalla q uantità e natura delle sostanze alimentari che si 
introducono e si consumano, si può valu tare l'effetto 
utile funzionale in calore. Si sa, in fa tti , che fra i com­
ponenti essenziali d ei nostri cibi , 1 gr. di albumina è 
capace di svi luppare, ossidandosi , calorie 4, 1 ; 1 gr. di 

idrati di carbonio, calorie 4,2; 1 g r . d i grassi, calorie 9,5 ; 
I g r. d i alcool, calorie 7. 

Si è anche determ inata la quan tità di calori e che l'or­
ganismo umano produce dalla quantità di ossigeno che 
esso consuma nelle 24 ore. Questi calcoli collimano 
coi ri sulta ti delle esperienze direttamente fatte in calo­
rimetri . 

Da tu tte q ueste indagi ni si sa, che un uomo medio 
in riposo e con regolare alimentazione produce 1,8 

calorie per minuto , e quindi nella g iornata 2592 calorie. 
Esso sviluppa in med ia tanto calore, in una mezz'ora, 
da bastare ad in nalzare la temperatura del proprio corpo 
di circa I 0

• Se non si perdesse di tale calore, il nostro 
corpo si riscalderebbe, dunque, in bre,·e enormemente; 
e, ammesso che la termoo-enesi conti nuasse incessante­
mente, in 36 ore arriverebbe a 1 00". 

Anche l'uomo che lavora e consuma molta piì.1 fo rza 
di tensione cieli ' uomo in riposo, p roduce nello stesso 
tempo più calore. Mentre esso trasforma parte delle forze 
latenti, sviluppatesi nelle combustion i d ei suoi compo­
nenti chimici , in lavoro, aumenta nello stesso tempo 

pure in te '.11perat~1 ra , _al contrario cl \ ciò che avviene in 
una macch 111 a orc1 1nan a, che perde in produzi one cli ca­
lore quanto consuma in lavoro vivo. 

Anche il la,·oro digestivo e quello cerebrale come il 
lavoro wuscolare determinano aumenti di temperatura. 

Ma, per contrapposto, l' organismo ha pure fo rti ra­
g ioni cl i perdi ta cli calore, che ordinariamente controbi­

lanciano la pro luzione. 
Noi introduciamo alimenti e bevande con temperature 

per lo piì.1 in fe riori a quelle a cui emettiamo le feci resi­
duali e le or ine; insp iriamo incessantemente aria con 
una temperatura ordi nar iamente pure più ba:;sa della 
nostra; coll 'ari a che noi espiriamo emettiamo pure molto 

vapore di acqua, dov uto all 'evaporazione di questa dalla 
superficie delle vescicole polmonari e ivi portata dal 
sang ue. Lo stesso fa tto avviene dalla superficie della 

nostra pelle. Per ultimo, per irradiazione e per condu­
cibilità, dalla superfi cie del nostro corpo, una grande 
q uantità di calore abbandona il nostro corpo, quando 

siamo in un ambiente a temperatura ordinaria. 

Quando tutto è in condizioni normali, a seconda delle 
nostre abi tudini e del nostro adattamento, la produzione 
del calore e la sua emissione si equil ibrano e la tem­

peratura del corpo si mantiene invariata, senza troppa 
fa ti ca da parte del nostro organismo. Noi stiamo in 
ri poso o ci moviamo, dormiamo o diamo tutta la sua 

attività al nostro cervello, senza accorgerci che il sangue 
continua a mantenerci il calore necessario e a darci ali­
mento per il lavoro, come il nostro polmone e la nostra 
pelle a liberarci dall 'eccesso di produzione del calore 

stesso. 

Ma le condizioni mutano quando l'ambiente che ci 

attornia si fa troppo caldo o troppo freddo in rapporto 
colle nostre abituali esigenze. 

La produzione cli calore non si può sospendere od 
attivare a volontà, come lo si può in una macchina or­
dinaria, col sospendere o attivare l'alimen tazione. 

Anche quando non vi si introduce, o in q uantità in­
suffici ente, il combustibile, il nostro corpo consuma 
egualmente dei proprii materiali. È una macchina che 
brucia sè stessa, se non le si dà il materiale necessar io 
per scaldarsi e per funzion are, e brucia finchè non sia 
ridotta ad un grado molto avanzato di sua distruzione, 
e cessi il movimento del sangue in circolo. 

Allo stesso modo non si può dire pure, che il nostro 

corpo possa au mentare di molto la produzione di tale 
calore coli' aumentare proporzionatamente l'entrata del 
materi ale da consumare, perchè oltre certi limiti la sua 
forza digestiva ed assimilati,·a per gli al imenti non s1 
presta. 

Variazioni nella alimentazione si fanno in climi e sta­
g ioni diverse, ma con una progressiva abitudi ne. 

Il nostro organismo pu ò tuttavia modificare abba­
stanza energicamente la propr ia termogenesi. Così, se 
per una ragione qualunque, il corpo ha tendenza a sovra­
riscalclarsi , per un 'azione riflessa nervosa i vasi sa ng uig ni 
della pelle si dilatano, questa si intumiclisce e una mao--

"" g iore quantità cli sangue resta per essa in rapporto 
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coll'ambiente esterno ed aumenta la perdita d i ca lore 
per irrad iazione e conducimento . L a produzione del ca­
lore nei tessuti dim inuisce allora pure per un mi nor 

consumo di ossigeno e minor produzione di co2
• 

Q uando, per contrapposto, l'organismo è sogg·etto ad 
un' influenza refrigerante per cu i tenta a raffreddarsi, si 

manifesta presto piì.1 produzione cli C02
, e maggior con­

sumo di O, ciò che indica un maggiore lavoro di clisas­

similazione chimica, e cli produzione di calore. 
è solo si d iminuisce la produzione del calor e, ma 

si attivano anche i migliori mezzi per farne risparmio 
nella perdita, col restringersi automatico dei vasi san­

o-uio-ni periferici manifestantesi col pallore della pelle. 
b b 

Sono le terminazioni nervose della pelle e probabil-
mente anche una sensazione diffusa speciale, determi­
nata dall' aumento o dalla diminuzione del caiore del 
sano-ue che avvertono i centri nervosi d el pericolo, per 

b , 

cui diminuisce o aumenta l' attività della combustione. 

E ' il sistema nervoso che fa da regolatore. 

*** 
Sia però nella difesa contro l'azione di una fo rte per-

dita di calore, per una anche breve permanenza in am­
bienti troppo freddi o per una troppo lunga esposizione 
in non abbastanza caldi, tanto più se anche umidi , che 
in quella, e qui la difficoltà talora è maggiore, contro 
influenze di troppo alte temperature, in luoghi chiusi , 

non sempre il nostro organismo riesce vincitore senza 

grave scapito per le sue funzioni. 
All 'aperto, dove una maggiore attivi tà muscolare, con 

un aumento nella produzione di calore nel primo caso, 
oppure una larga aerazione, con attivazione della eva­

porazione polmonare e cutanea, nel secondo, può aiu­
tare questa difesa ed essa riesce meno d ifficile; ma in 
ambienti confinati, al di là di certi limiti , l' organisrno 
non è capace cli mantenere senza gravi sofferenze il suo 

equilibrio di temperatura. 
In questi casi è assolutamente necessario che ch i 

prepara e regola le condizion i degli ambienti, vi man­
tenga la temperatura conforme alle esigenze de'.l 'orga­
nismo. Il problema del riscaldamento e del raffreddamento 

dei luoghi abitati, a seconda e nelle proprozioni del 
bisogno, è uno dei còmpiti più importanti e tutt' altro che 

indifferenti a risolversi dall ' ingegneria. 

La cura cieli ' ambiente 111 cui l' uomo deve vivere e 

lavorare ha dunque grande importanza per quanto r i­
g uarda anche solo la temperatura a mantenervi , sia per 
evitare la possibilità cli oscillazioni eccezionali nella tem­
peratura del suo organismo, che porterebbero ad effetti 
molto g ravi con conseguenze di malattie o di morte: sia, 
e, particolarmente, per la vita g iornaliera, per evitare 
quelle oscillazioni che si possono ,·erificare in esso, anche 
in oTado meno forte e tali che l 'organismo, con mezzi 

b 

proprii, riesce a vincere. 

.\l on è so lo la d ifesa dalla malattia e dall a morte che 

importa cl i preparare p r l' uomo, nelle opere che noi 
facciamo interessanti le sue fun zioni organiche; ma pure 
un ri sparmio nella eccessiva fa ti ca che i vari suoi organi 

debbono fa re per mantenersi allo stato normale. 
Il massimo suo benessere sta nel non avere bisogno 

cli valersi che molto limitatamente dei mezzi propri ec­

cezionali cli difesa, e questa sua for ma cli benesse re può 
appunto il tecn ico costruttore cli ambienti per l' uomo 

molto favo rire. • 
Come sta in gran parte nelle cure che si hanno per 

la generatrice d i vapore e per il motore cui dà vita , se 
la macchi na ord inaria funziona regola rmente e con minor 
dispendio d i combustibile; così sta pure, e certo in più 
alto grado anco ra , nelle condizioni in cui è tenuta per 
rig uardo all 'ambiente che la circonda , la macchina umana, 
se essa produce in modo normale, con meno di spendio 
di forza e magg·ior risparmio nell' usura cl i se stessa, 
quei complessi fenomeni che insieme costituiscono la 

fun zione vitale. ( Continua). 

Spiegazione della fi g ura schematica 
della re te de i ,·asi sangu igni ne ll ' uo mo (pag. 10, n . 1). 

A, a, ventricolo e orccchiett:\ della metà destra - 8 , bi ventricolo e orecchietta 

della metà s in istra del cuore - 1, arteria polmonare - 2 , arteria aorta - G, vasi 
capillari della parte in feriore - K, vasi capillari de la parte superiore dcl corpo -

M , vasi capillar i del sistema digerente (dd) - g, vena porta - L, vasi capillari de 
feg ato - h, vene epatiche ~ u. \•ena cava ascendente - o, vena cava discendente 

- (
1 

vasi capillari del polmone. l i sangue va, nel grande c ircolo , da B a 2 : a K : 
a G : a n1 , g , h : a o : a u: e c1uindi ad a , A : poi, nel circolo minore polmonare, 

da A a 1 : a I: a b ; a B . 

NOTE Pl\AlT(flE 

A PPARECCHIO 

PER LA PREPARAZIONE DELLA PASTA FOSFORICA . 

La lavorazione della pasta fos forica per i fi ammife ri pre­
senta inconvenie nt i e pericol i universalmente not i. 

I perfezionamenti dell a tecnica indus triale hanno ri dot to i 
pericoli di talune mani polazioni , sebbene in pochi s tabi limenti 
si siano diffusi a pparecchi cli ta l gen e re . 

F ig. r. 

uno dei mome nti pii.i peri colosi è a ppunto quel lo della pre­
paraz ione, ciel risca ldame nto e dell ' im pastamento ciel fosforo: 
poichè durante questa operazione s i sprigio nano dei gas assai 
perniciosi . Pe r q uesto non sa rà cl iscaro il conoscere un t ipo 
cl i apparecchio che permette la lavoraz ione auto matica dell a 
pasta e riduce i pericoli della la \·orazione in limi ti molto 

stretti. 
L ' apparecchio in d iscorso è il ti po d i B. Fiirth (Ziinc\messe-
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K och A pparat) che rappresentiamo sche ma ticamente in tu t to 
il suo ass ie me nell a fig. 3, e ne i eie ttagl i colle figure r -2. 

La man ipo lazione del la pasta s i fa (fig . r) in un rec1p1ente 
chiu so D a doppia parete, delim itante uno spazio pel q uale 

Fig. 2. 

passa il vapore pel riscaldamento . l'\ell ' interno clel l;:i scatola s i 
trova un asse vert ica le che med iante l ' ingranaggio K (fig. 2) s i 
p uò mettere in movi me n to sempre quando si az ioni l 'asse U. 

li movimento, com 'è fac ile comp rendere, s i ottiene con un a 
puleggia R (fig. 2). I noltre tu tti i recipien ti sono raccorciati 
per mezzo cli appositi tubi P e \V (fig. 3 ) ad un esautore d e­
s tin ato a ll 'asportazione de i gas ch e si sprigiona no da ll a pasta 
fosfo rica durante le varie manipolazioni. 

li procedimento pratico de ll 'operaz ione è ciel resto molto 
semplice. S i pone la pasta ne l recipe nte, s i chi ude bene, in di 
s i riscalda a n 1pore. Nello s tesso tempo s i az iona l'esautore 

F ig. 3. 

e le tras missio ni che fa nno manovrare le pal e tte M (fig. 1) le 
quali rim pastano il m ateriale pos to al l'interno. 

In ta l modo tutto qu esto punto de ll a bvorazione, per sè 
,·eramen te pericoloso . è sottratto all ' inte n·e nto d iretto cie l-
l 'ope rai o. BERTA R ELLl. 

CO:r\TRO L 'Uì\I IDlTÀ DEI MURI. 

P e r rendere più facile e rapido l'essiccamen to de i muri , sono 
state ideate d a Reif cli V ie nna delle pi as trelle cl i s peciale 
stru ttura , da applica rsi in genera le alla superficie inte rna d ei 
muri ; sono tutta vin ad a ttab ili a nche all a pare te es te rna degli 
edifici, con o ttimo risul tato per quanto concerne la cl ifes;:i 
da lle inte mperie. 

Come appare da lla figura, ciascuna piastre lla presenta una 
facc ia a s upe rfici e liscia ed una a superficie scavata da cana li 
intersecantisi ad a ngolo retto; le piastre lle vengono applicate 
(;On quesl' ultima s upe rfici e ri volta verso la parete in mura tu ra, 
in modo che i cana li dell' una si continu ano cl ire ttamei1 te con 
q uel I i de lle pias trelle circos tan ti. Q uan to a ll 'applicazione a lla 
pa rete, essa è resa faci li ssi ma mediante special i chiodi ad an­
golo, fo rniti da lla s tessa casa costruttrice, i quali , pi a nta ti nel 
muro, fissano in mod o cie l tutto sic uro la pos izione delle p ia­
stre lle. 

E facile immaginare che, con ta le d isposizione, un a rete cl i 
cana li rima ne com presa fra il muro e l ' into naco, cost ituito 

da ll e p ias trelle; in q ues t i cana li circola liberamen te l 'aria , 
che vi. penetra in un punto d ella parete, per mezzo cli un si­
stema cli p iccoli fo ri , e ne esce per una consimile disposizione 
in un a ltro punto d e lla parete s tessa. Si s ta bilisce così un 
abbondante ricambio d 'aria che accelera in modo cons iclere­
volissimo l'essicca me nto dei muri. 

Non è irrag ionevole ri tenere che, con q ualche lieve modi­
ficazione ne lla s truttura dell e pias trelle e con 1m'oppo rtuna 
scelta cie l m ateriàle, esse potrebbero venir adopera te per la 
pavi mentazione, permettendo, mercè la circolazione d 'aria 
calcia ne i loro canal i, la soluzione ciel proble ma ciel riscalda-
me nto diretto d ei pav ime nti. CLER . 

MISURATORE D l V l S 

DELLA DEl'\SlTÀ DELLE SOLUZIONI A DISTANZA. 

L 'apparecchio serve in partico la r modo per lllis ura re la d en­
si tà cl i alcune solu zioni che possono dare esalaz io ni nocive ag li 
ope ra i ; in pari te mpo può, pe r a lcun e fabb r iche ed in d ust rie 
s pecia li (zucche rifici, fab bri che d'oli i minerali, ecc .), permet 
te re, med iante un q uad ra nte, la sorveglianza continua d ella 
dens ità del le solu zion i ne i vari mom enti del la fabbr icazio ne. 
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U n galleggian te B (v . figura) è appeso in modo soli da le ad 
un 'asta A, appoggiat ;:o a b ili co, come indica la figu ra ; un a 
mo lla E perme tte cli regolare i movi me nti dell 'as ta in modo 
tale che lo sforzo sia sem p re p roporz ionale a d u na da ta te n­
sione . 

li liquido in esame e ntra ne l recipiente d isposto vicin o a lla 
colonna F (sostegno de l b raccio cl i leva anz i descri tto) pe r 

L 

A 

p 

rr 

mezzo cie l tube tto G, riempie il recip ie nte ed esce da l tu­
betto a ffioratore H. Così l'altezza dell a colo nna cli liqn iclo è 
mante nuta cos tante. 

Ii galleggiante B, che in questo caso fu nziona da areometro, 
porta, in vicinanza de ll 'asta A, un filo a v,·olgentesi ad un 
rocche tto calettato all 'asse d e lle sfere ciel q uadrante D. P el 
p rincipio cli Archimede, il galleggiante si inna lza ed abbassa 
a seconda de lla densità cie l liquido in esame e qualun q ue suo 
movime nto è t rasmesso a ll 'indice del quadrante; ques to potrà 
anche trovarsi a g rande dis tanza d a l recipie nte, poichè è facile 
trasm ette re le osci llazioni a mezzo cl i carrucole. 

li quadran te è di viso e mpiricame nte per saggi cli paragone . 

B. I :-11. 

l\ECENSJONI 

GIUSEPPE F E LI CE GARDENGHI. - R icer che intorno all'aria 
espirata e co11fi11ata ( « G io rnale della R. Soc . It. cl' l g ie ne » , 

r 904) . 

È d imostrato che l'acido ca rbon ico ha un pote re tossico 
assa i limitato sug li o rgani smi , perciò gli auto ri , pe r spiegare 
l 'azione d annosa che si ri ve la ne ll 'atm osfera degli amb ie nti 
ch iusi, dopo che in essi hanno abitato pe r q ua lche te mpo degli 
ind ividu i, s upposero l'esis te nza di qualche a ltro e le me nto. 

Vi si trovò dell 'ammoni aca, delle sos tanze o rganiche, un al ­
caloide, espe rie nze però che ebbero tu t te i loro contradcli tori. 

L 'A . isti tuisce una seri e cl i ri cerche per s tab ilire se, in con­
dizioni normali, s i ha e limin az io ne del le accen nate sostanze, 
in qua le mi sura e qual e ne s ia l'origine . 

Esamin ando il vapore d 'acqua n ell 'a ri ~ e messa eia c:rn i colla 
respirazione trova cos tan temen te am mo niaca e sosta nze orga­
niche; sempre negati va è la rice rca degli alcaloidi, e solo in 

2 casi su 20 tro ,·a cloro. Dà i ,·alori q uantitati vi in cifre che 
non sono identiche a quelle cli a lt ri ricercatori, concl udendo 
per una notevol e variaz ione da in di vidu o ad ind ividuo nel 
quantitati,·o e a nche ne ll a s tessa pe rso na in te mpi cli,·ersi cli 
ele tte sos ta nze . 

Qual'è l 'o rigine cli q uesti prodott i ? 
L 'aria insp ira ta con t ie ne una picco liss ima quantità cli am­

m oniaca in confronto dell ' ar ia espirata. 
\ Vinte rbe rg dimostrò un po ' d 'amm oniaca nel sangue ve­

noso . Sa narelli e Biffi, iniettando ne ll ' intes tino cli cani ace­
to ne, ac ido buti rrico ... li ritrovarono poi nell 'aria espira ta. 
Bergeis, esperim en tanclo s u un individuo con fi stola tracheale, 
trovò, benchè in proporzioni minime, anche ne ll ' aria de lla 
trachea un po' cli am moniaca. L ' A. in due sole pro ve, che 
ha potuto fa re su can i tracheotomizzati ne ha tro,·ato q uan­
tità m aggiori. La maggior pa rte (o non fo rse tut ta?) l 'ammo­
niaca pen·errebbe pe rciò dal vic ino canale d igerente e d a ll a 
bocca e retrobocca, non può pe rciò essere l'ammoniaca in 
p roporz ione d iretta a q uella dell'acido carboni co (come so­
st ie ne la scuola cli Pettenkoffer) e, questo, pe rde mo lto ciel suo 
, ·a!ore come indice d ella ,· iziatura dell'aria. 

Per dimos t rare la tossicità cli questa sostanza tossica nel­
! 'aria espirata , molt i in iettarono ne lle vene cli a nimali il va­
po re d 'acqu a dell 'espiraz ione condensa ta, m a chi lo in iettò a 
1 2 ° C. , chi a 37° , e l'autore, g iustamen te osserva che alla prima 
te mpe ratura si può avere per a ltre cause la morte d ell 'ani­
male e riscaldando a 37° le sostanze supposte tossiche faci l-
1J1e n te volatili zzano, no n si può perciò avere dimostrazione 
diretta cli questa tossicità. Non si può accetta re cli prendere 
come indice della viziatura le sostan ze organiche, che pure 
ne ll ' aria vizia ta vi sono in quantità notevo le , no n potendos i 
per la s tessa ragione misura re la tossici tà dell 'acqua cli conden­
sazio ne degli ambien ti in modo dire tto . 

I n 1J1 ancanza perciò cli metodi d ire tti l' A. pe r consta tare 
questa toss icità ha r itentato l 'espe rimento cli Bro wn-Sequ a rcl 
cogli a nimal i disposti in serie . Usa cli passeri che richiude 
ciascuno in un ' a lberella comunicante per m ezzo cli un tubo 
coll a segue nte, l ' ultim a ha un apparecchio d ' aspirazione, cosi 
l 'aria espirata dal primo va a l secondo , ecc ., ottiene così in 
un primo esperimento la morte cie l 4° animale . 

lnterponenclo una bottig lia con acido solforico pu ro tra le 
due ultime a lberelle, il 4° passero vive, quan do sono g ià morti 
il 3° prima , poi il 2°, llle ntre le quantità cli Co~ e l 'O sono 
presso a poco uguali ne i vari Yasi, esis te dunqu e una sos ta nza 
trattenuta dall'ac ido solforico capace cl i da r la m orte . 

ln a lt ra esperienza, togl ie ndo prima cle ll ' ulti 1no \·aso, pe r 
mezzo cl i clo ruro cl i calcio saturo cl i ac ido carbon ico e d is­
seccato, il vapore d 'acq ua, l'an imale 11. 3 mu ore quando il 4° 
è fo rte mente di spnoico, ha perciò dal togliere il vapore 
d ' acqua , una notevole protezione, benchè non ug uale a q uella 
data da ll 'acido solforico. 

E !'A. vie ne così a q ues te concl usioni : 
1 ° L 'aria espirata conti ene ammoni aca e sostanze o rga­

niche; 
2 ° Di qu este b uona parte non p rovengono da scambi re ­

sp iratori ; 
3° Non s i può dare d imostrazione diretta dell 'esistenza 

cl i una sostanza tossica basica elim inata coll a respirazione ; 
4° La pa rte dovuta all'accumulo cli acido carbon ico ed 

ossigeno è solo relati,·a e non e ntra in scena che quando i 
due fattori raggi ungono a g rado e levato ; 

5° li ,·apore d'acq ua è e lemento importantissimo nelle 
a tmosfere confi na te e agisce clan nosamen te su Il ' organi smo, 
probabi lm e nte ostacola ndo l 'azione dei centri te rmo-regola tor i. 

G. BRCI NT. 
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Prof. E . v. ES)IARCH. - li riscaldam ento delle m se 111edia11/e 
il sole( • Zeitschrift f. Hygiene • . vo i 48, 3° fase., i904) . 

E un luogo comune a ffe rm are l'i mporta nza cht ha il sule 
co me mezzo di ri sca ldame nto de lla casa , ma è mo lto esat to 
il dire che le nostre conoscenze into rn o a ll" az io ne che su 
q uesto riscalda mento esercita no i cli,·ers i into nachi dell e pa­
re ti , lo spessore de i muri . ecc., sono assa i limitate. Esmarch, 
coll e ri cerche che so n q ui riass unte, no n pre te nde cl i ri soh·ere 
un proble ma che per su a natu ra è molto comp lesso e intri ­
cato, ma ,·uo l solamente porta re un contributo speri menta le 
a lla ques tio ne . 

Egli ha fat to costrurre due cassette cli legno, la rg he 46 cm., 
lung he 25 e profonde 27 ,5 cm. , le pare ti delle qual i e rano 
s pesse 2 cm. , ed erano chiu se da ogni lato con forte sovero, 
e tutte d ipinte in b ia nco . So lo i coperchi e rano cl i ma te rial e 
cli ,·erso e mutab ili secondo le prove. Nelle sca to le ,·enne posto 
un term ografo , e le cassette cosi prepa ra te venn ero esposte al 
sole in posizio ne d ive rsa ed in tempi di vers i, usando, be n 
inteso, ,·olta a volta dei materia li dive rsi pe r la chiusura dell e 
casse s tesse . Si pote ,·a in ta l modo vede re q ual e influenza 
esercitano i \" ari mate ri a li prote tti,·i , s ul ri scalda mento dell 'aria 
nell e casse, che realm ente corrisponde \·ano a delle ca me re ben 
protette da tutti i 18ti, tran ne da q ue llo ricoperto col ma te­
ri ale in esame e corris pondente al la parete co n finestre de ll e 
comuni came re. 

Noi no n possiamo entrare in tut t i i de ttagl i tecnici de lle 
prove, nè ripo rta re pe r intero i da ti de l protocol lo cl i Esma rch. 
Però dall e sue ri cerche derivano de lle in d icazioni del mass im o 
in teresse. Anzitutto un a grande im portanza s ull 'effe tto ter­
mi co dell ' irradiaz ione solare è da to dal colo re de lle tende, 
s to re, ecc., che proteggono le nostre fi nest re. li colo re ha 
un ' influ enza assa i g rande : una tenda bianca protegge in modo 
assai p ii1 sensibile di una te nda co lo rata, le do ppie tende 
dà nno una protezione a nco r maggiore . A nche le doppie in­
te la ia tu re delle fin estre ha nno una importanza manifes ta: 
Esmarch rile va come ciò non vale solo per la protezione, de l 
riscaldamento 111tem o durante l' inverno, m a potre bbe essere 
ut ilizzato pure in es tate, a lmeno in a lcuni lu oghi , associando, 
ben inteso, le tende e i m ezzi di ventilazione . I ve tri , de l 
resto (eccet tuati alcu ni tipi s peciali cl i ve tri lattei ), esercitano 
un a mediocrissima in fluenza s ull ' irradiazione solare . 

Pe r contro , a nche sperimentalmente, si può dimostrare che 
il fog lia me ha un'impo rtanza capitale nel diminuire l ' azione 
calorifica de i raggi, a nche se la protezione no n è fatta dire t­
ta me n te contro la finestra. Così in alcune prove, Esmarch ha 
visto che in egua li condizio ni una fin estra d irimpetto a un 
piccolo bosco e non dire tta mente difesa, subi :;ce un risca lda­
mento cor"rispondente alla me tà di quello che si ha per un a 
fi nest ra in identica situazio ne ma senza bosco inna nzi a sè . 

li cenno som mario che dia mo de l lavoro di Esmarch mostra 
come i dati d ' esperime nto conferm ino assai be ne fatti e no ­
zio ni che sono de l resto ne ll' op inio ne unive rsale . 

B. 

C. !\!TQL"EL E H. M OL"C H ET . - "!Vttovo contr ibttio all'epuraz ione 
baiterica delle acqtte sorgive e di fimne per 111ez:::o delle 
sabbie fi11i uon s0111111erse . (« Com pt . R e nclus de l'Acacl. 
cl es Scie nces », vol. 139, lu g lio i904 ). 

Gli autori hann o g ià sostenuto in a ltre pubbli caz ioni la 
bontà de lla dep uraz ione ottenuta con sabbia fina non som mersa 
dalla lama acquea che si depura, e dispos ta in uno strato 
o mogeneo cli 1 m. d i a ltezza. 

Con q uesti fi ltri ne i q ua li non s i deve pe rò avere un vero 
strato acqueo supe rio re , ma una im b ib izio ne lenta , l" acqua 
epurata può raggiun gere da 576 1. a 2 mc. per ogni mq. cli 
sabb ia dep urante e per 24 o re . L ' epuraz ione in q ueste con-

dizioni sarebbe ve ra mente buona, a nche sotto il rapporto cie l 
co ntenuto batterico . 

L" acqu a clell 'O urcq . att rave rso a un tal filtro, apparve in­
Lie ra men le ch iarificata: l" oss igeno d iscio lto a umentò de l 20 010 

e la ma te r ia organica è note volm ente r idotta. 11 contenu to 
batteri co da 200.000 germi sarebbe sceso a 50- 80. 

Le acq ue sorgi ,·e filtra te no n appaiono mod ificate. 
ln tot:i le g li au tori sos te ngono che il me todo cl i filtraz io ne 

con sabbia fina no n somm ersa è supe ri o re a tutti g li a ltri s i­
ste mi di fi ltrazio ne . ne i q uali in gene re la sabb ia s i trova som­
me rsa sotto una la ma acq uea p itt o me no sott il e . 

B. 

Contro -il gelo dei tubi ( • La T echno logie Sanitaire » , no­
,·embre 1904) . 

L 'a utore ,·o le pe riod ico cons igl ia un o ri g inal e s is te ma cli p ro­
tez ione, ut il e an che pel disgelo dei tu bi, de lle condotte d'acqua 
in genere. 

Si fascia il tubo con pagli a finemente triturata e mescolata 
con po h·ere cl i segatura; sopra q ues to ill\·olucro va d ispos to 
uno strato cli pezzetti cli calce viva; il tu tto ,·ie ne fi ssa to con 
un ultim o s trato cli sos ta nza coibente. In caso cl i gelo ba­
sterà bagnare con acqua l"im·o lucro es te rno ciel rivest imento; 
l'acqua, agendo s ulla calce, l' id ra to prod ucendo calo re . che 
agirà s ulla cond uttura. C. 

llFFUNTI TECNICO-LEGf\ Ll 

Espropriazione per pubblica ut ili tà - Indennità - Deposi to -
In teressi - Comune. 

Per la legge di espropriazione a cau~a di puhbli ca uti litit. , non 
si può occupare una proprietà pri,-ata , senza pagarsi e depositarsi 
prima la relati,·a iodennitit. nella Cas~a dei dPpositi ' e prestiti e 
fin\O hè ciò non an·enga, il Comune espropri ante de•e co rri ;;pon­
dere gli i nteres,; i agi i es propriati in com penso dei frutti perduti 
per la o cupaz io11 e del loro fondo . 

TI depo:iito dern essere fatto esolus iYamente nella Ca s. a dej de.-
1io:; iti e ]Jrestiti per dirsi li berato il debitore dal corri spondere gli 
in teres~i, e a null a vale la di chia razione che !" indennità ia stata 
a disposizione degli esproprianti nell a L"as$a comunale, specie ~e 

nessun mandato fn enrnsso al riguardo verso il cas,,iere e teso ri ere. 
(Corte di Cassa zione cli .Kapoli . 16 luglio 1004). 

Muro comune - Alzamento - Edificio destinato ad uso pub­
blico - Comunione - Diritto del proprietario che non vi 
contribuì . 

lL co 111p roprieta rio di un muro comun o che 11 011 lrn cont ri bui to 
all" alzamento può aC'llListn rue la comunione. anche so !" edi ficio 
•·ontigun sia do,ti nnto ad u~o puhhlico. 

(t;orto d' . .\ppell o cl i Palonno, 6 agosto 1()0-l). 

(__ONCOl\SI 
Verona. - Il l"O neor:;o a premi per ];1 co111pil;1zir1110 cl0i progetti 

di eostrmione in Yerona dell" Uspeda l<' int.mtil o . .\l e",;a ndri (. Rfa to 
prorogato n tutto il 16 marzo 1005. 

Varna (Bul gar ia) . - JI ~[u ni c i pio po ne '1 co 11 co rso il progetto 
di fogn ahua e ac11nedotto della città. P remi: L. 12 .000, UOO e 
3000. Scadenza 15 aprii 190.5. 

D oti. ER:-.rESTO B ERT.\RELLI, R edattore-respo11sabilc. 

Tip . e L it. Ca milla e Bertole ro cli Natal e Be rto le ro . 
Via Bodo ni , 2 , e Carl o Alberto, 33, T o rino. 
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